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COMMISSIONI 2a e 8a RIUNITE 

(2a - Giustizia) 
(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Vice Presidente 
della 2a Commissione 

GOZZINI 

Interviene il sottosegretario dì Stato per 
la grazia e la giustizia BausL 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente la disciplina transito­
ria delle locazioni di immobili ad uso diverso 
dall'abitazione» (77), d'iniziativa dei senatori 
Barsacchi ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente disciplina delle loca­
zioni di immobili urbani» (105), d'iniziativa dei 
senatori Visconti ed altri 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente disciplina delle loca­
zioni di immobili urbani» (479) 

«Norme correttive ed integrative dell'articolo 24 
della legge 27 luglio 1978, n. 392 » (537) 

«Modifiche ed integrazioni al titolo II della legge 
27 luglio 1978, n. 392, concernente la disciplina 
transitoria delie locazioni di immobili adibiti 
ad uso diverso da quello di abitazione» (559), 
d'iniziativa dei senatori Aliverti ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, recante disciplina delle locazioni 
di immobili urbani » (651), d'iniziativa dei se­
natori Gualtieri ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende Tesarne sospeso ieri: si apre 
un dibattito di natura procedurale. 

Il senatore Libertini, facendo riferimen­
to alle notizie di stampa secondo ile quali 

il Governo si è impegnato, nell'incontro di 
ieri con ile organizzazioni sindacali, ad un 
intervento adeguato in materia di blocco 
dell'equo canone per il 1984, chiede che uf­
ficialmente, mei corso della seduta, il Go­
verno stesso espliciti al Parlamento il tipo 
di proposta formulato e a quale risultati 
è pervenuto d'incontro con i sindacati. Espri­
me poi una vibrata protesta per la sistema­
tica assenza del Ministro dei lavori pubbli­
ci dalla discussione dei provvedimenti di 
così grande portata. 

Il presidente Gozzini, nell'assicurare tut­
to il proprio interessamento perchè le ri­
chieste del senatore Libertini vengano ac­
colte, si sofferma in particolare su quella 
relativa all'assenza del Ministro dei lavori 
pubblici e afferma che a suo avviso tale 
assenza non costituisce impedimento al pro­
sieguo dei lavori. Invita comunque il sot­
tosegretario Bausi a riferire circa l'esito 
degli incontri tra Governo e sindacati. 

Al sottosegretario Bausi, che ricorda tut­
ta l'autonomia che il Parlamento ha nel 
decidere il proprio calendario dei lavori 
e nell'approvare i disegni di legge che esso 
ritenga più opportuni, il senatore Libertini 
replica che da tale dichiarazione anzitutto 
si evince che il sottosegretario Bausi non 
è a conoscenza degli impegni assunti dal 
Governo nei confronti dei sindacati ed in 
secondo luogo dimostra di avere una stra­
na concezione dei lavori del Parlamen­
to, che deve regolarsi anche e soprattutto 
sulla base degli orientamenti che via via 
vanno maturando all'interno delle forze po­
litiche e da parte del Governo sui vari pro­
blemi sul tappeto: ciò significa inequivo­
cabilmente che sarebbe altamente inoppor­
tuno proseguire il lavoro delle Commissio­
ni riunite in un momento in cui il Gover­
no si è impegnato ad intervenire sulla com­
plessa materia. 

Il sottosegretario Bausi conferma allo­
ra il suo precedente punto di vista circa la 
assoluta autonomia che il Parlamento ha 
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nel decidere i lavori che esso ritiene più op- j 
portuni: una tale annotazione rileva a mag- ! 
gior ragione per i provvedimenti in esame, \ 
che nel loro complesso costituiscono ma- j 
terla organica e di ampio respiro su cui le j 
Assemblee legislative possono lavorare in { 

piena autonomia e con grande proficuità. 1 
Il relatore Padula ricorda allora che la pò- 1 

sizione del Governo assunta nei confronti dei 
sindacati è stata nel senso di garantire un 
intervento autonomo in vista dell'integrale 
attuazione del protocollo d'intesa del 14 feb­
braio, eventualmente nel caso in cui il Se­
nato non riesca a varare in tempi estrema­
mente solleciti il disegno di legge n. 537: per­
tanto, appare imprescindibile l'esigenza di 
proseguire sollecitamente i lavori e, per age­
volare tale risultato, propone formalmente 
che gli emendamenti aggiuntivi all'articolo 7 
del disegno di legge n. 479 vengano accanto­
nati ed esaminati al termine della discussio­
ne degli articoli dei testi presi a base. 

Il senatore Segreto ritiene poi utile discu­
tere di misure di così grande portata come 
quelle riguardanti l'equo canone, solo una 
volta avuta luogo quella verifica sul piano 
politico che i partiti di maggioranza si appre­
stano a realizzare nei prossimi giorni; solo 
così infatti sarà possibile un esame appro­
fondito in un quadro politico più chiaro e 
più stabilizzato. Propone pertanto formal­
mente una questione sospensiva. 

Il senatore Pagani Maurizio, dopo aver no­
tato come da tempo siano stati presentati va­
ri disegni di legge in materia di equo canone 
senza che il Senato abbia fino a questo mo­
mento concluso i relativi lavori, ritiene per- ! 
corribile l'ipotesi di proseguire i lavori anche j 
senza la presenza del Ministro dei lavori pub- j 
blici e dissente dal collegamento ipotizzato I 
dal senatore Segreto tra la « verifica » all'in- | 
terno della maggioranza e la discussione dei 
provvedimenti in materi adi equo canone. 

Il senatore Lotti osserva poi come dalle 
stesse motivazioni addotte dal senatore Se­
greto a giustificazione della sua proposta di 
porre una questione sospensiva sia agevol­
mente desumibile il degrado del clima all'in­
terno della maggioranza, segnata infatti da 
profonde fratture su problemi di grande im- ; 

portanza, e dissente fermamente dalle valuta­
zioni del sottosegretario Bausi circa una au­
tonomia dei lavori parlamentari che non può 
essere considerata in astratto e scollegata dal 
contesto politico-istituzionale in cui i singoli 
lavori del Parlamento vengono inevitabil­
mente ad inserirsi: l'attività del Parlamen­
to si difende a suo avviso orientandone i la­
vori su questioni concrete e di effettivo rilie­
vo, e non al di fuori e a prescindere dal qua­
dro politico generale e soprattutto dagli in­
tendimenti del Governo. 

Ciò significa — continua — la completa 
inutilità di una prosecuzione dei lavori del­
le Commissioni, proprio nell'imminenza di 
un intervento da parte del Governo sui temi 
attualmente in discussione: una tale deci­
sione apparirebbe oltre tutto offensiva di 
quella dignità del Parlamento che si inten­
de speciosamente garantire. 

Si dichiara poi contrario alla proposta 
di accantonamento del relatore Padula, te­
nuto conto della intima connessione concet­
tuale tra il contenuto dell'articolo 7 e gli 
emendamenti aggiuntivi a tale articolo; dal 
momento che questi ultimi non sono altro 
che delle proposte di modifica di articoli 
della legge n. 392 del 1978 successivi a quel­
lo che l'articolo 7, nel testo formulato dal 
Governo, intende modificare. 

Ritiene infine indispensabile che il Gover­
no fornisca tutte quelle informazioni che ad 
esso sono state richieste nelle sedute prece­
denti e la cui conoscenza rappresenta un 
prius logico per l'ulteriore iter parlamenta­
re dei provvedimenti all'ordine del giorno. 

Il senatore Ruffino, nel giudicare opportu­
na una prosecuzione dei lavori, definisce 
improntata a senso di responsabilità la pro­
posta formulata dal relatore Padula: infatti 
dovrebbe essere intento di tutte le forze po­
litiche varare sollecitamente i due disegni 
di legge n. 479 e n. 537, per licenziare al­
l'Assemblea un testo coerente e con un suo 
significato, anche politico, e tra l'altro con 
norme di grande importanza, come quella 
relativa al fondo sociale, sulla quale peral­
tro esiste un accordo di un ampio arco di 
forze politiche, ivi compresa l'opposizione 
di sinistra. 
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Il senatore Cartia, nel ritenere doveroso 
non disattendere le esigenze e le aspettati­
ve tanto dei conduttori quanto dei locatori, 
giudica opportuna una approvazione dei due 
disegni di legge di iniziativa governativa, 
anche se non può non notare come gli ef­
fetti nell'anno in corso delle modifiche alla 
legge n. 392 implicate dal disegno di legge 
n. 479 restino sospese nei loro effetti per il 
1984 tenuto conto che la conseguenza del­
l'approvazione eventuale del disegno di leg­
ge n. 537 è quella di bloccare per l'anno in 
corso l'aumento dell'equo canone. 

Conclude proponendo la prosecuzione, an­
che nelle ore notturne, della seduta in cor­
so al fine di pervenire all'approvazione dei 
due richiamati disegni di legge governativi 
all'ordine del giorno. 

TI senatore Giustinelli, nel ribadirle l'inuti­
lità della discussione, già fatta ampiamente 
notare dagli altri senatori del Gruppo comu­
nista, constata una notevole divergenza di 
opinioni all'interno della maggioranza ed in 
particolare fa riferimento alla posizione as­
sunta dal senatore Padula, il quale sta di­
mostrando di non voler assumere un at­
teggiamento costruttivo che possa permet­
tere almeno l'approvazione del disegno di 
legge n. 537; il cui contenuto — a giu­
dizio del gruppo comunista — va valutato 
con il dovuto' senso di riguardo e va integra­
to con altre norme, come quelle concernenti 
i cosiddetti « usi diversi » e una diversa im­
posizione fiscale sulla casa, per poter perve­
nire così ad un provvedimento con una sua 
oggettiva organicità, frutto tra l'altro di una 
larga convergenza parlamentare tra le va­
rie forze politiche. Si dichiara pertanto con­
trario alla proposta di accantonamento del 
relatore Padula, il cui accoglimento anzi ten­
derebbe a dilazionare i tempi di approva­
zione di quelle norme sulle quali si è realiz- j 
zato un largo consenso e che è stata avanzata 
nell'erronea presunzione di poter risolvere 
in qualche modo le manifeste contraddizio­
ni esistenti all'interno della maggioranza. 

Dopo che il senatore Biglia si è dichiarato 
favorevole alla proposta del relatore Padula, j 
il sottosegretario Bausi informa — in rife­
rimento alle richieste di chiarimenti solle- i 

citati dal senatore Lotti — di aver preso gli 
opportuni contatti con i relativi uffici del 
Ministero dei lavori pubblici e conclude co­
munque ribadendo l'assoluta autonomia del 
Parlamento di regolare come meglio crede 
i propri lavori. 

Seguono brevi interventi del senatore Lot­
ti (che esprime il suo più profondo ramma­
rico per il mancato accoglimento delle ri­
chieste di informazioni rivolte al Governo) 
e del senatore Ruffino (il quale chiede al 
senatore Segreto di valutare la possibilità 
di ritirare la proposta di una questione so­
spensiva). 

Il senatore Libertini dichiara allora vo­
to favorevole sulla proposta del senatore 
Segreto, semprechè il suo accoglimento non 
finisca con il bloccare l'iter del disegno di 
legge n. 537. 

Il senatore Spano, pur condividendo lo 
spirito della proposta del senatore Segre­
to — che infatti, egli dice, appare ispirata 
ad una preoccupazione di preventiva chiari­
ficazione politica, necessaria per esaminare 
con la dovuta serenità i provvedimenti in 
materia di equo canone — ritiene tuttavia 
che le Commissioni riunite debbano proce­
dere nell'esame dei disegni di legge, anche 
per una forma di doveroso riguardo all'or­
dine del giorno dell'Assemblea, e pertanto 
— nel notare come l'accoglimento di tale 
proposta sortirebbe effetti negativi sulla pos­
sibilità oggettiva di una approvazione dei 
disegni di legge all'ordine del giorno — di­
chiara il proprio voto di astensione. 

Dopo che il senatore Segreto ha dichiara­
to di insistere sulla questione sospensiva 
proposta, il senatore Filetti ritiene che tale 
proposta debba essere interpretata nel sen­
so di un semplice rinvio, non come una vera 
e propria questione sospensiva da sottoporre 
all'Assemblea una volta approvata dalle 
Commissioni riunite. 

Il senatore Maurizio Pagani si dichiara 
contrario infine alla proposta del senatore 
Segreto, la quale, posta ai voti, viene re­
spinta. 

Si passa alla votazione della proposta di 
accantonamento del relatore Padula: seguo­
no alcune dichiarazioni di voto. 
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Il senatore Libertini giudica gravissima 
tale proposta, che sostanzia una palese vio­
lazione dei diritti della minoranza, e conte­
sta decisamente l'accusa di ritardo rivolta 
al suo Gruppo per quanto concerne la di­
scussione e l'approvazione dei provvedimen­
ti in materia di equo canone: infatti è pro­
prio il Governo a non aver mai assunto una 
posizione organica, univoca e coerente su 
tale problema e d'altra parte la stessa mag­
gioranza, non coerente al suo interno, non 
poche volte e su molti punti si è distanziata 
dalle posizioni dello stesso Governo, come 
dimostrano le contraddittorie e oscillanti 
posizioni di continuo assunte sui disegni di 
legge da approvare, su quelli quindi da far 
assorbire nonché sugli emendamenti pro­
posti. 

La estrema gravità della richiesta del re­
latore Padula può essere d'altra parte de­
sunta agevolmente anche sotto il profilo 
della violazione dell'autonomo diritto del 
singolo parlamentare di collocare secondo 
la sua personale valutazione gli emendamen­
ti ad un disegno di legge in relazione al 
singolo articolo e secondo le connessioni lo­
giche e concettuali che sembrano allo stes­
so proponente più opportune. 

Non si può d'altra parte precludere il di­
ritto alla presentazione di emendamenti né 
quello di valutare le relazioni tra le singole 
proposte di modifica e gli articoli dei vari 
disegni di legge: una tale pretesa preclusiva 
appare anche di estrema scorrettezza, anche 
perchè gran parte degli emendamenti aggiun­
tivi all'articolo 7 facevano originariamente 
parte di un unico emendamento modificati­
vo dell'articolo 7 medesimo, di 'cui fu accet­
tata la divisione in varie parti solo por addi­
venire ad una precisa richiesta del presiden-
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te Vassalli, improntata ad esigenze di chia­
rezza e di snellezza sul piano procedurale. 

Tenuto conto pertanto delle gravità della 
portata della proposta del relatore Padula, 
oltre tutto velleitaria in quanto non tiene 
conto del fatto che una preclusione alla pre­
sentazione di emendamenti nelle Commissio­
ni non esclude la loro ripresentazione in As­
semblea, contesta la stessa proponibilità di 
tale proposta e chiede che venga consultata 
in proposito la Presidenza del Senato. 

Il senatore Filetti giudica gli emendamenti 
aggiuntivi all'articolo 7 di particolare impor­
tanza e ritiene opportuna la prosecuzione dei 
lavori. 

Il presidente Gozzini, sulla base della ri­
chiesta in materia di procedibilità avanzata 
dal senatore Libertini, sospende la seduta 
per effettuare le consultazioni del caso. 

La seduta viene sospesa alle ore 19,20 ed è 
ripresa alle ore 20,10. 

Il presidente Gozzini dà conto dei risulta­
ti della consultazione avuta con la Presiden­
za del Senato: dichiara l'ammissibilità della 
proposta di accantonamento dell'esame di 
emendamenti, precisando peraltro che, nel 
caso di accoglimento della proposta stessa 
da parte delle Commissioni, l'esame sui dise­
gni di legge in titolo non potrebbe conside­
rarsi concluso — e quindi non potrebbe es­
sere conferito mandato a riferire in Assem­
blea — senza una pronuncia delle Commis­
sioni sugli emendamenti accantonati, ise man­
tenuti dai proponenti. 

Prendono atto le Commissioni e quindi il 
seguito dell'esame viene rinviato. 

La seduta termina alle ore 20,15. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( l
a
) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministro per la funzio­

ne pubblica Gaspari ed il sottosegretario di 
Stato per l'interno Costa. 

La seduta inizia alle ore 9,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Proroga di talune disposizioni di cui alla legge 
16 maggio 1982, n. 271, recante autorizzazione 
all'assunzione di personale straordinario da 
parte dell'Avvocatura generale dello Stato» 
(761) 
(Esame) 

Prosegue in sede referente l'esame del 
provvedimento, precedentemente deferito 
in sede deliberante, a seguito della richie­

sta di rimessione all'Assemblea avanzata 
dati Gruppo comunista nella seduta di ieri. 

Il relatore De Cinque, integrando l'espo­

sizione già svolta nella seduta idei 7 giugno 
scorso, dà conto, in particolare, delle mo­

dalità di svolgimento delle procedure con­

corsuali sottolineando a tali riguardo che 
un decreto emanato dall'avvocato generale 
dello Stato nel luglio del 1982 ha assicurato 
il pieno rispetto dei princìpi di imparzia­

lità e di buon andamento. 
Egli mette in luce comunque l'opportuni­

tà di una espressa statuizione legislativa sul 
punto, illustrando quindi un emendamento, 
volto ad inserire due commi in fine all'arti­

colo 1; secondo detta proposta, le nuove as­

sunzioni di impiegati straordinari avverran­

no in base agli elenchi di aspiranti già esi­

stenti presso le sedi dell'Avvocatura dello 

Stato, con l'osservanza dei criteri e modalità 
, di impostazione delle prove pratiche attitu­

; dinalii già adottati con il precèdente decreto 
■ emanato all'Avvocato generale dello Stato 
! il r luglio 1982. 

Si apre il dibattito. 
; Il ministro Gaspari, dato conto della 
; ratio del provvedimento, riconosce la ne­

! oessità di arginare la tendenza alla creazio­

j ne di nuovo precariato, invocando um'ana­

! lisi puntuale delle esigenze dei singoli com­

I parti della pubblica Amministrazione ed 
I una conseguente (revisione delle piante or­

• ganiche. Egli sottolinea il ruolo del Dipar­

| timemto della funzione pubblica, annun­

! ciando poi, con specifico riguardo ai pro­

j blenni di personale dell'Avvocatura dello Sta­

j to, la imminente presentazione di un dise­

; gno di legge volto a ridefinire gli organici 
| delle strutture di supporto di questa. 

Il Ministro rileva successivamente che le 
| procedure concorsuali previste nel prov­

vedimento sopra illustrato dovranno garan­

tire l'accesso dei candidati maggiormente 
j meritevoli, senza alcuna norma a favore 

del personale precario. 
Il ministro Gaspari esprime infine pieno 

assenso all'emendamento presentato dal re­

latore De Cinque. 
Il senatore Garibaldi, richiamate le osser­

vazioni svolte nella seduta di ieri, sottolinea 
l'urgenza di predisporre, in tempi brevi, il 
provvedimento preannunciato dal ministro 
Gaspari, relativo alla revisione delle piante 
organiche, dando poi una valutazione favore­

vole sulla proposta emendativa all'articolo 1 
avanzata dal relatore, che circoscrive, egli 
conclude, una inammissibile discrezionalità 
dell'autorità amministrativa in materia di as­

sunzioni. 

La seduta è sospesa alle ore 10,10 e viene 
I ripresa alle ore 10,30. 

I II relatore De Cinque dà conto di una nuo­

va formulazione dell'emendamento dianzi il­
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lustrato (che recepisce anche una proposta, 
avanzata dal senatore De Sabbata, volta a 
puntualizzare il termine iniziale e quello fi­
nale della presentazione delle domande, i 
quali non potranno essere inferiori rispetti­
vamente a 15 e 30 giorni dalla data di pub­
blicazione del decreto emanato dall'Avvocato 
generale dello Stato). 

Seguono precisazioni del presidente Bo­
nifacio e dei senatori Garibaldi, Murmura, 
De Sabbata, (nonché del ministro Gaspari. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
L'emendamento proposto dal relatore al­

l'articolo 1 è accolto dalla Commissione e 
così l'articolo nel suo complesso, nel testo 
risultante dalla modificazione dinanzi ap­
portata. 

L'articolo 2 è accolto senza modificazioni. 
Intervenendo dichiarare il voto contrario 

del Gruppo comunista, il senatore De Sab­
bata sottolinea con forza la necessità di 
garantire la serietà e la trasparenza delle mo­
dalità di selezione del personale del settore 
della pubblica Amministrazione, operando 
altresì le revisioni degli organici rivelatesi 
opportune alila base di accertate esigenze dei 
singoli comparti di quest'ultima. 

Annunciano il voto favorevole rispetti­
vamente del Gruppo della Democrazia cri­
stiana e del Gruppo socialista i senatori 
Murmura e Garibaldi. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore De Cinque di riferire in senso fa­
vorevole in Assemblea sul disegno di legge, 
con le modificazioni accolte, autorizzandolo 
altresì a richiedere la relazione orale. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Scioglimento dell'Ente nazionale di lavoro per 
i ciechi e provvidenze per le istituende coope­
rative di lavoratori delle aziende dipendenti dal 
di sciolto ente » (277) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si riprende la discussione, sospesa nella 
seduta del 23 maggio scorso. 

Il sottosegretario Costa dà conto di un 
nuovo testo, volto a sostituire tutti gli arti­
coli del disegno di legge, il quale assicura 
soddisfacente soluzione anche ai profili di 

natura finanziaria sottesi allo scioglimento 
dell'Ente. 

Seguono interventi del presidente Bonifa­
cio, del relatore Pavan e dei senatori Tara­
meli! e Garibaldi, i quali esprimono tutti 
vivo apprezzamento per l'impegno dal rap­
presentante del Governo teso alla defini­
zione ideila materia, dando altresì una va­
lutazione positiva del testo proposto. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del se­
natore Brugger e precisazioni del sottosegre­
tario Costa, il senatore Taramelli dà conto di 
un emendamento all'articolo 1, volto a rico­
noscere, nella alienazione del patrimonio del­
l'Ente, il diritto di prelazione, a parità di 
condizioni, a favore degli attuali fruitori. 

Il seguito della discussione è quindi rinvia­
to, al fine di acquisire il parere della Com­
missione bilancio sugli emendamenti presen­
tati. 

« Norme di accesso alla dirigenza statale » (640-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

il relatore Murmura dà conto analitica­
mente delle modifiche apportate dall'altro 
ramo del Parlamento, dando su di esse una 
valutazione positiva. 

Seguono brevi interventi dei senatori Pa­
van e Garibaldi (che motivano la posizione 
favorevole rispettivamente dal Gruppo de­
mocristiano e di quello socialista, De Sab­
bata (il quale preannuncia il voto contra­
rio iddi Gruppo comunista) monche del mi­
nistro Gaspari (il quale si sofferma in par­
ticolare sull'articolo 5, bisognoso, a suo 
parere, di una rettificazione, da apportare 
eventualmente mediante un successivo in­
tervento legislativo). 

Si passa alla votazione. 
La Commissione approva la nuova formu­

lazione del quinto e sesto comma dell'arti­
colo 1, nonché il testo di un comma aggiun­
tivo, accolti dall'altro ramo del Parlamento 
(quest'ultima disposizione specifica che si 
applicano le norme della legge n. 121 del 
1981 al personale del ruolo dei commissari 
della polizia di Stato). 
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L'articolo 1, nel testo risultante dalle mo­
dificazioni apportate dalla Camera dei de­
putati, è quindi accolto nel suo complesso. 

Il Presidente avverte che non sono stati 
modificati gli articoli 2, 3, 4 e 5. 

Quanto all'articolo 6, egli avverte che la 
Camera ne ha soppresso l'ultimo comma. 

Detto articolo è accolto, nel testo così 
modificato. 

La Commissione approva altresì l'articolo 
7, nella nuova formulazione proposta dal­
l'altro ramo del Parlamento. 

Non essendo stati modificati i restanti ar­
ticoli del disegno di legge, si passa alla vo­
tazione finale. 

Dopo dichiarazioni di voto dei senatori 
De Sabbata e Pavan, la Commissione appro­
va il disegno di legge nel suo complesso, 
nel testo trasmesso dall'altro ramo del Par­
lamento. 

La seduta termina alle ore 12,35. 

Seduta pomeridiana 

Pjesidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno Ciaffi. 

La seduta inizia alle ore 17. 

SULLA ELEZIONE DEL SENATORE MANCINO 
A PRESIDENTE DEL GRUPPO DELLA DE­
MOCRAZIA CRISTIANA 

Il presidente Bonifacio formula al sena­
tore Mancino, oggi eletto alla carica di Pre­
sidente del Gruppo dei senatori della De­
mocrazia cristiana, le più vive felicitazioni 
rivolgendogli fervidi auguri di buon lavoro 
a nome dell'intera Commissione. 

Il senatore Mancino si dichiara grato per 
espressioni rivoltegli. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuovo ordinamento delle autonomie locali » 
(133), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri 

« Ordinamento delle Autonomie locali » (311) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso india sedu­
ta del 28 maggio 1984. 

Il sottosegretario Ciaffi, nell'esprimere 
l'avviso del Governo, osserva che l'artico­
lato predisposto dal relatore Mancino è in 
armonia con il programma dell Governo che 
prevede la possibilità per i comuni di av­
valersi della autonomia impositiva: anzi il 
Ministero dell'interno è in contatto con la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e con 
il Ministero delle finanze ai fini dell'appron­
tamento di uno specifico provvedimento in 
materia. Occorre pure ribadire, prosegue il 
sottosegretario Ciaffi che —- come del re­
sto risulta dal testo elaborato dal senatore 
Mancino, omogeneo anche per questa par­
te al progetto predisposto in tema di or­
dinamento delle autonomie locali dal Go­
verno — le competenze amministrative in 
materia di assistenza e di sanità vanno po­
ste in capo ai comuni. Pertanto le formula­
zioni di princìpio contenute nello- schema 
normativo predisposto dal relatore riflet­
tono gjli impegni che il Governo intende os­
servare in materia e rappresentano la pre­
messa per gli interventi più dettagliati che 
in entrambi i settori citati verranno adot­
tati. 

Il relatore Mancino sottolinea in proposi­
to che, pur dovendosi evitare organismi ple­
torici in materia sanitaria, non si può supe­
rare il criterio della associazione intercomu­
nale a cui anche eventuali proposte prove­
nienti dal Ministero della sanità dovranno 
attenersi. 

Conclude osservando che risulterebbe fun­
zionale alla definizione della materia la pre­
sentazione di emendamenti atti ad offrire 
punti di riferimento precisi al dibattito. 

Il senatore De Sabbata si sofferma sulle 
norme del capo II riguardante il Comune: 
propone talune modifiche al testo attua­
le svolge puntuali considerazioni in ordì-
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ne ai settori organici dei servizi sociali, del­
la cultura nonché della polizia locale. 

Dopo aver osservato che il Comune deve 
essere titolare di tutti gli interessi che fan­
no capo alla comunità locale e che la legisla­
zione in vigore in materia di competenze co­
munali potrà venire in considerazione quale 
sussidio di puntualizzazione delle competen­
ze stesse, il senatore De Sabbata osserva che 
in ogni caso qualora dovessero prospettarsi 
incertezze circa le attribuzioni spettanti ai 
vari organi occorrerebbe fissare l'indirizzo 
per cui è al Comune che occorre fare riferi­
mento. 

Svolte poi talune osservazioni in tema di 
autonomia impositiva dei comuni, il senato­
re De Sabbata conclude affermando che oc­
corre stabilire con chiarezza che le comu­
nità montane sono associazioni di comuni e 
non rappresentano uno stadio gerarchico ad 
essi sovraordinato. 

Ha quindi la parola il senatore Stefani 
che muove taluni rilievi alla formulazione 
degli articoli 1 e 2 dello schema predisposto 
dal relatore Mancino. Osserva poi che l'ar­
ticolo 4 in tema di programmazione è quel­
lo di maggiore rilievo: in tale sede occorre 
puntualizzare che la programmazione è me­
todo di governo anche per il Comune. Con­
clude quindi formulando ulteriori osserva­
zioni in ordine alle norme concernenti la 
posizione e le competenze del Comune, 

Il senatore Gualtieri omette per il mo­
mento di formulare osservazioni su princi­
pi generali in quanto in precedenza era sta­
to convenuto di affrontare le disposizioni 
concernenti il Comune (articoli da 5 a 13) 
demandando ad un secondo momento la 
definizione dei problemi afferenti ai prin­
cipi di fondo dello schema normativo. Pro­
pone quindi che l'articolo 5 venga riformu­
lato in coerenza con la terminologia adot­
tata, per il Comune dall'ordine del giorno 
adottato dal Senato il 9 maggio scorso, co­
me pure ritiene essenziale che agli articoli 
7 ed 8 dello schema elaborato dal relatore 
Mancino si faccia esplicito riferimento alla 
sanità nell'elenco delle funzioni spettanti al 
Comune. L'articolo 40 poi, riguardante le 
funzioni socio-sanitarie, dovrebbe essere in-
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serito, quale comma aggiuntivo, alla fine 
dell'articolo 8. 

Osserva il senatore Garibaldi che già la 
legge di riforma sanitaria, agli articoli 13 
e seguenti, specifica quali siano le compe­
tenze dei comuni in materia di sanità 

Replica, concludendo, il senatore Gual­
tieri che i temi da lui offrontati sono attua­
li e pendenti proprio perchè è comune con­
vincimento che la legge di riforma della sa­
nità debba essere rivista. 

Ha nuovamente la parola il relatore Man­
cino per affermare che non è certo da re­
spingere l'ipotesi di porre in capo ai co­
muni le competenze in materia di sanità 
come pure è da accogliere il trasferimen­
to del contenuto dell'articolo 40 all'artico­
lo 8, quale comma aggiuntivo. 

Dopo che il senatore Pasquino ha chiesto 
chiarimenti in ordine alle risorse dei Co­
muni, si conviene che entro la settimana 
vengano depositati gli emendamenti al te­
sto elaborato dal relatore Mancino per poi 
affrontare nuovamente la materia all'esa­
me nella seduta di martedì 17 luglio. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modifiche de­
gli articoli 83, 85, 90, 91, 96, 104 e 135 della Co­
stituzione» (40), d'iniziativa del senatore Ro-
mualdi 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazioni 
agli articoli 96, 134 e 135 della Costituzione e 
agli articoli 12 e 15 della legge costituzionale 11 
marzo 1953, n. 1 » (42), d'iniziativa dei senatori 
Perna ed altri 

«Nuove norme sui procedimenti d'accusa», (98), 
d'iniziativa dei senatori Malagodi ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazio­
ni degli articoli 90, 96 e 135 della Costituzione 
e nuove norme sui procedimenti e sui giudizi 
d'accusa costituzionali (443), d'iniziativa dei 
senatori Gualtieri ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Abrogazione 
dell'articolo 96, modifiche degli articoli 134 e 
135 della Costituzione e nuove norme in mate­
ria di procedimenti di accusa» (583), d'inizia­
tiva dei senatori Mancino ed altri 
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Norme in ma- \ 
ria di procedimenti per i reati ministeriali e \ 
modifiche agli articoli 96, 134 e 135 della Co- I 
stituzione, abrogazione dell'artìcolo 14 e del se- ; 
condo comma dell'articolo 15 della legge costi- ; 
razionale 11 marzo 1953, n. 1, e modifiche agli I 
articoli 12 e 13 della predetta legge » (752), d'ini- i 
ziativa dei senatori Jannelli ed altri \ 
(Seguito dell'esame e rinvio) j 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta ; 
di ieri. * 

Il presidente Bonifacio riepiloga i termi­
ni del dibattito fin qui svoltosi, richiaman- f. 
do anche il contenuto di una sua nota invia- 1 
ta a tutti i componenti della Commissione \ 
e riguardante un'ipotesi di individuazione \ 
dei punti nodali della nuova disciplina dei \ 
procedimenti d'accusa. | 

Su tale elenco orientativo si apre un di­
battito. ; 

Secondo il senatore Maffioletti è necessa- ; 
rio assicurare una valutazione del Parlamen- ; 
to per i reati commessi dai ministri nel- ! 
l'esercizio delle loro funzioni solo se il giudi- ! 
zio sui fatti contestati dovesse trovare la ; 
propria sede di svolgimento nell'ambito del- ; 
la giurisdizione ordinaria. Andrebbe invece : 
abolito qualsiasi apprezzamento del Parla- | 
mento, se venisse in qualche modo introdot- j 
to un organismo che sottraesse alla Magi- j 
stratura ordinaria la competenza a giudicare 
del reato ministeriale. 

Il senatore Pasquino ritiene necessario in 
primo luogo escludere una valutazione del 
Parlamento e poi individuare quale debba ' 
essere l'organo giudicante; per il senatore \ 
Garibaldi si pone l'esigenza di un filtro par­
ticolare, mentre a giudizio del senatore ; 
Brugger è opportuno un filtro politico da 
attivare magari a maggioranza qualificata. 

Infine il presidente Bonifacio fa osserva­
re come in tutti i sistemi democratici esi- « 
stano particolari forme di giustizia per co- : 

loro che esercitano funzioni di governo in 
connessione anche ad atti a cui essi possono 
essere tenuti per il supremo interesse del 
Paese. 

Il relatore Castelli a questo punto rileva 
che allorquando si passa dalla deplorazione 
dell'attuale situazione al tentativo di indi* 
viduare le soluzioni necessarie, si registra 

in realtà un abisso tra le varie ipotesi pro­
poste. Osservato poi che la proposta avan­
zata dal Gruppo repubblicano, giudicata dal 
presidente Bonifacio come quella che più si 
allontana dalla cosiddetta « giustizia politi­
ca », non opera uno stacco da tale tipo di 
giustizia, ma ne sposta soltanto il livello, os­
serva che è difficile superare sul piano tecni­
co un problema che sostanziamente è politi­
co. In ordine alla questione della riforma dei 
procedimenti di accusa, la Commissione si 
trova di fronte a due indirizzi contrapposti, 
di cui occorre sceglierne uno. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Maf­
fioletti e Garibaldi, il senatore Murmura 
sottolinea la necessità di pervenire al più 
presto a soluzioni concrete che diano modo 
di elaborare un articolato unificato. Ritiene 
funzionale al perseguimento di tale obiettivo 
un differimento del dibattito perchè i grup­
pi politici possano pervenire alle necessarie 
intese sui punti ora controversi. 

Ad avviso del senatore Maffioletti il rela­
tore Castelli potrebbe elaborare uno schema 
di articolato per agevolare i lavori della 
Commissione. D'altra parte la materia è da 
troppo tempo alla attenzione del Parlamento 
ed anche le assenze che si riscontrano in 
taluni settori dimostrano carenza di volontà 
politica di pervenire a formulazioni conclu­
denti. Il suo Gruppo politico, come ha del 
resto già preannunciato, non parteciperà 
più ai lavori della Commissione inquirente 
se in tempi brevi non si giungerà ad una de­
finitiva proposta in questa sede. Quanto sta 
avvenendo riveste particolare gravità e non 
è pensabile che tale stato di cose possa 
continuare. 

Anche secondo il senatore Brugger risul­
terebbe opportuna la /redazione di uno sche­
ma di articolato da parte del relatore Ca­
stèlli. 

Il presidente Bonifacio condivide piena­
mente l'urgenza di definire la materia e di 
pervenire alla redazione di una proposta 
per l'Assemblea. I ritardi in argomento so­
no tanto più gravi quando si pensi che sul 
sistema vigente c'è stata unanimità di cri­
tica: d'altra parte la riforma dei procedi­
menti d'accusa non solo trova posto nel 
programma di Governo ma figura anche nel 
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programma dei lavori dell'Assemblea per 
il periodo dal 28 giugno all'inizio delle fe­
rie estive. Conclude quindi associandosi al­
l'invito rivolto al relatore perchè venga pre­
disposto uno schema normativo. 

Il senatore Garibaldi sottolinea anch'egli 
l'urgenza di concludere l'esame della ma­
teria e di predisporre pertanto uno schema 
su cui operare. 

Osserva il senatore Pavan che è pure ne­
cessario che i gruppi politici si raccordi­
no per raggiungere qudlle intese senza del­
le quali è difficile pensare di far compie­
re passi avanti ai progetti di legge in ti­
tolo. 

Si conviene infine che la materia verrà 
nuovamente esaminata 'martedì 18 luglio 
— data entro la quale il relatore Castelli 
si impegna a predisporre il testo solleci­
tato — ed il seguito dell 'esame viene rin­
viato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore De Sabbata sollecita l'iscrizio­
ne all'ordine del giorno del disegno di leg­
ge n. 576 relativo alla concessione di con­
tributi ad associazioni combattentistiche. 
Su tale progetto si è già espressa la Com­
missione bilancio e pertanto non sussisto­
no ostacoli alla sua definizione. 

Il presidente Bonifacio fa osservare che 
in materia di contributi alle associazioni 
(già disposti con legge 26 aprile 1981, n. 190, 
prorogata dalla legge 13 maggio 1983, 
n. 196) pendono attualmente, oltre alla pro­
posta di legge n. 576, anche i progetti di leg­
ge n. 508 (che propone il rinnovo del con­
tributo all'AIAS) ed il progetto di legge 
n. 685 (che è volto a protrarre l'erogazione 

dei contributi oltre che alle associazioni 
combattentistiche, a tutte le altre associazio­
ni elencate nelle leggi precedenti). 

Puntualizza il senatore De Sabbata che, 
pur non volendo ritardare la definizione del­
l'intera materia, occorre prendere atto che 
la corresponsione dei contributi alle asso­
ciazioni non comprese nel disegno di legge 
n. 576 comporterà un esame molto appro­
fondito. Appare dunque opportuno proce­
dere alla definizione di quella parte della 
materia che è matura per una deliberazione. 

Il senatore Pavan da parte sua insiste per-
I che venga posto all'ordine del giorno an-
! che il disegno di legge n. 685 non isolo per 
; evidenti motivi di connessione ma anche 
: perchè il suo contenuto comprende l'oggetto 
: dei progetti di legge nn. 576 e 508. 
; La contemporanea trattazione dei disegni 
: di legge è a suo parere anche sollecitata 
| dalla circostanza che mentre le proposte di 

legge nn. 576 e 508 prorogano parti della 
precedente legge 13 maggio 1983, n. 196, 

! il disegno di legge n. 685 propone coeren-
1 temente la proroga integrale di tale nor­

mativa. 
Il senatore Maffioletti sollecita la discus-

, sione del disegno di legge n. 632 riguar-
i dante norme integrative dell'ordinamento 
j del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
| nonché il seguito dell'esame del disegno di 
I legge n, 53 sul riordinamento dell'Ente au-
| tonomo esposizione universale di Roma 

(EUR): a quest'ultimo proposito, ritiene che 
debba essere sollecitato il Governo ad essere 
presente al momento in cui verrà affrontata 
la materia. 

Il presidente Bonifacio assicura che sarà 
dato seguito alle sollecitazioni avanzate. 

La seduta termina alle ore 19,40. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

indi del Vice Presidente 
GOZZINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Nuove norme relative alla diminuzione dei ter­
mini di carcerazione cautelare e alla concessio­
ne della libertà provvisoria» (495), risultante 
dall'unificazione di un disegno di legge d'inizia­
tiva governativa e dei disegni di legge d'inizia­
tiva dei deputati Spagnoli ed altri, Negri An­
tonio, Trantino ed altri, Ronchi e Russo Fran­
co, Casini Carlo, Onorato ed altri, Bozzi, Feli-
setti ed altri, approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Seguito della discussione e approvazione degli 
articoli con modificazioni) 

Riprende la discussione sospesa ieri. 
Il presidente Vassalli comunica che il Co­

mitato nominato ieri ha ultimato i suoi la­
vori predisponendo due emendamenti in re­
lazione alle questioni di cui era stato in­
vestito. 

Il primo emendamento — osserva quindi 
il presidente Gozzini — attiene ad una esi­
genza di coordinamento: con esso si in­
troduce (in relazione alla proposta soppres­
sione, all'articolo 17, del terzo comma del­
l'articolo 254 del codice di procedura pe­
nale), in fine al primo comma dell'articolo 
254-bis, nel testo approvato con l'articolo 13 
le seguenti parole: « ; ovvero può imporgli 
le prescrizioni previste nel secondo comma 
dell'articolo 282 e nel secondo comma del­
l'articolo 284 ». 

Messa ai voti, dopo l'intervento del sena­
tore Russo, la proposta di coordinamento 
è approvata. 

Altresì approvata — dopo interventi dei 
senatori Martorelli (il quale, pur mantenendo 
le proprie riserve sulla eliminazione dell'at­
tuale testo dell'articolo 392-bis del codice 
di procedura penale, ritiene che, comun­
que, la muova proposta costituisca una re­
mora contro i pericoli di insabbiamento del­
le istruttorie sommarie o di loro stru­
mentalizzazioni intenzionali), Tedesco Ta­
to (che si associa alle considerazioni del 
precedente oratore), Ruffino, Gallo (il qua­
le chiarisce che la norma proposta ha lo 
scopo di impedire comunque, attraverso 
una forma di controllo sull'attività del pub­
blico ministero nell'istruzione sommaria, 
le lamentate distorsioni di questa) e Russo 
— è l'introduzione di un muovo testo del­
l'articolo 392-bis del codice di procedura 
penale, con cui si disciplina il termine an­
nuale dell'istruttoria sommaria. 

Senza discussione è quindi posto ai voti 
ed approvato l'articolo 17 nel complesso. 

Si passa all'esame dell'articolo 24. Viene 
approvato il primo comma — nel quale 
viene inserita altresì la previsione dell'abro­
gazione dei commi terzo e quarto dell'arti­
colo 254 del codice di procedura penale, 
già approvata mell'articolo 17. 

È poi approvato il secondo comma dell'ar­
ticolo, che viene a costituire un articolo au­
tonomo 24-èis. 

Si passa all'articolo 25. 
La senatrice Salvato propone la soppres­

sione del secondo comma: ritiene infatti 
che non sia questa la sede più idonea per 
risolvere le delicate questioni, concernenti 
anche la tutela della salute nonché even­
tuali profili attinenti alla copertura finan­
ziaria, derivanti dall'attribuzione al Mini­
stro della giustizia del potere di individua­
re quali siano le comunità terapeutiche o 
di riabilitazione presso cui è possibile es­
sere posti agli arresti domiciliari. 
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Il senatore Ruffino si dichiara perplesso S 
sulla proposta. ; 

Il senatore Gallo ritiene che nella sostan- \ 
za il secondo comma dell'articolo 25 non j 
ponga effettivi problemi. | 

Per il senatore Grossi, è indispensabile | 
evidenziare come, accanto alla competenza j 
del Ministro della giustizia nella materia, j 
si delineino anche le competenze che l'ordi- ! 
namento in proposito attribuisce ad edtri \ 
soggetti, quali la Sanità e le Regioni. Ed in j 
tal senso presenta un emendamento. \ 

Seguono interventi dei senatori Gallo, ! 
Ruffino e del sottosegretario Cioce. j 

Il senatore Di Lembo, integrando la pro- I 
posta avanzata testé dal senatore Grossi, j 
presenta un emendamento mirante ad inse- ! 
rire al secondo comma, dopo le parole « Mi­
nistro di grazia e giustizia », le altre: « sen­
tite le Regioni ». 

Il senatore Paiumbo propone invece di 
sopprimere le parole da « tra quelle » fino 
alla fine del comma. 

Il senatore Giangregorio ritiene che il se­
condo comma dell'articolo non desti in real­
tà veri problemi. 

Viene infine posto ai voti ed approvato 
l'emendamento del senatore Di Lembo, inte­
grativo dell'emendamento del senatore Gros­
si, dopo che gli altri emendamenti ?ono stati 
ritirati. 

L'articolo 25 è quindi approvato nel suo 
complesso. 

Senza discussione sono separatamente pò* 
sti ai voti ed approvati gli articoli 26, 27, 
28 e 29. 

Si passa all'articolo 12, precedentemente 
accantonato, sul quale sono stati presentati 
emendamenti, di identico contenuto, rispet­
tivamente dai senatori Martorelli e Grossi, 
e dal senatore Paiumbo, miranti a sostitui­
re al primo comma le parole « nove mesi » 
con le altre « sei mesi ». 

Il senatore Paiumbo osserva che la pro­
posta di riduzione del termine di nove mesi 
si lega al fatto che ormai si sono allungati 
i tempi del varo del provvedimento, che 
quindi non si richiede più un periodo tran­
sitorio così lungo come quello previsto nel j 

testo del Comitato ristretto. A tali conside­
razioni si associa il senatore Martorelli. 

li senatore Ruffino si dichiara pregiudi­
zialmente non contrario alla proposta, rile­
vando' che comunque occorrerebbe avere da­
ti adeguati in relazione ai quali decidere. 
Dopo interventi del senatore Grossi, che si 
associa anch'esso alle considerazioni dei se­
natori Paiumbo e Martorelli, del relatore 
Lapenta (che si dice perplesso) e del senatore 
Giangregorio (favorevole alla riduzione del 
termine di nove mesi) prende la parola il 
sottosegretario Cioce il quale si dichiara in­
vece favorevole al mantenimento del termi­
ne di nove mesi. In proposito il rappresen­
tante del Governo rileva che tale termine è 
stato frutto di un compromesso raggiunto 
in sede di Comitato ristretto, e che vi sono 
indubbi pericoli, anche sotto il profilo della 
sicurezza, per quanto attiene ad una prema­
tura scarcerazione di imputati per gravi 
reati. 

Messa ai voti, la proposta dei senatori Pa­
iumbo, Martorelli e Grossi è approvata. È 
altresì approvato l'articolo 12 nel suo com­
plesso. 

Viene quindi posto ai voti ed approvato il 
seguente ordine del giorno: 

« La 2a Commissione permanente del Se­
nato, 

preso atto con preoccupazione che l'af­
follamento degli istituti di prevenzione e di 
pena e le condizioni di vetustà e di degrado 
di molti di essi rendono inapplicabile una 
parte importante delle norme dettate dalla 
legge 26 luglio 1975, n. 354, a tutela della di­
gnità personale e della salute dei cittadini 
sottoposti a misure privative della libertà 
personale; 

ribadisce l'urgenza del superamento di 
tale situazione attraverso interventi pro­
grammati e contemporanei sulle molteplici 
cause che la determinano; 

ritenendo che, in ogni caso, non possa 
essere ignorata la particolare situazione di 
quanti sono sottoposti alla custodia caute­
lare pur non essendo stati ancora giudicati 
colpevoli né colti in flagrante, 
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impegna il Governo: 
a provvedere affinchè: 
a) pur nel pieno rispetto della libertà 

di informazione vengano evitate particolari 
esibizioni dell'arresto o della traduzione degli 
indiziati; 

b) il trattamento penitenziario nello sta­
to di custodia cautelare sia rigorosamente 
informato al principio della non colpevolez­
za degli imputati; 

e) venga assicurata la separazione di es­
si dai condannati alla reclusione massima­

mente se trattasi di ragazze, di giovani, o di 
tossico-dipendenti in attesa di giudizio utiliz­
zando, per questi ultimi, piccoli carceri man­
damentali configurati come comunità tera­
peutiche ». 
(0/495/2/2) GROSSI, GOZZINI, SALVATO 

La Commissione dà infine mandato al re­
latore Lapenta a riferire favorevolmente sul 
testo degli articoli approvato, richiedendo 
l'autorizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 12. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Intervengono il ministro degli affari esteri 
Andreotti e il sottosegretario di Stato per 
lo stesso dicastero Fioret. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEGLI AF­
FARI ESTERI SULLA NORMATIVA IN FASE 
DI ELABORAZIONE PER LA MODIFICA DEL­
LA LEGGE 9 FEBBRAIO 1979, N. 38, CONCER­
NENTE LA COOPERAZIONE DELL'ITALIA 
CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO E DIBAT­
TITO SU TALI COMUNICAZIONI 

Il ministro Andreotti, accennato alla par­

ticolare sensibilità mostrata dall'opinione 
pubblica italiana sul problema della fame 
nei Paesi in via di sviluppo e alle varie 
proposte di legge presentate al Parlamento 
miranti a tradurre nei fatti questa spin­

ta ideale, sottolinea che il Governo è con­

sapevole dell'importanza di non disperde­

re questa aspirazione verso una maggiore 
giustizia nei rapporti tra i popoli e ritie­

me doveroso fornire un seguito operativo 
alla richiesta avanzata da tutte le parti di 
urna risposta all'emergenza della fame. 

Premesso che meil'affromtare questa emer­

genza occorre evitare la critica indiscri­

minata a quanto si è fatto finora nel cam­

po della cooperazione allo sviluppo — un 
settore nel quale, peraltro, all'aumento del­

le risorse finanziarie da destinarvi non ha 
sceguito una adeguata revisione delle ca­

pacità di carattere operativo e organizza­

tivo — il rappresentante del Governo rile­

va che gli interventi di emergenza per i qua­

li ci si appresta a presentare in Parlamen­

to un apposito strumento legislativo van­

no inquadrati in maniera corretta con la 

! progettata riforma della legge n. 38 che 
■ non rappresenta la risposta alla fame nel 
j mondo ma ha una portata molto più am­

! pia ed ha costituito la prima importante 
! scelta che il nostro paese ha compiuto per 
| dare contenuto concreto alla sua politica di 
I cooperazione allo sviluppo. 
! La scelta, compiuta successivamente, di 
! destinare risorse finanziarie molto più con­

\ sistenti alla cooperazione, se ha evidenziato 
: la portata dei princìpi ispiratori della cita­

i ta legge, ha messo però a dura prova la ca­

! pacità di tenuta degli strumenti decisiona­

S li ed operativi, concepiti in funzione di 
S una responsabilità finanziaria e gestiona­

\ le limitata ed ha, quindi, creato le premes­

I se di tutte quelle vischiosità poi manifesta­

j tesi sul piano dell'attuazione pratica. La ne­

j cessità di adeguamenti degli strumenti nor­

i mativi esistenti, rileva il ministro Andreot­

ti, è emersa già alla fine del 1981 e, ti a que­

sti, quello prioritario riguarda la previsione 
di interventi straordinari in una o più aree 
sottosviluppate per la quale sembra impos­

sibile attendere la riforma della legge 
n. 38. A questo riguardo, dopo l'ampio di­

j battito degli ultimi tempi sul problema del­

1 la fame nel mondo e le numerose proposte 
; di legge presentate al Parlamento, il Gover­

j no ha ritenuto di mettere a punto uno stru­

1 mento legislativo che in qualche modo anti­

\ cipa i tempi della revisione della legge n. 38, 
I una revisione che, peraltro, non dovrà cer­

| tamente mutare i principi della nostra coo­

! perazione allo sviluppo ma, semmai, render­

| li più cogenti facendo comunque tesoro del­

I l'esperienza finora acquisita. 
j Soffermatosi poi su taluni aspetti gene­

rali sui quali si dovrà tornare in sede di ri­

forma della legge n. 38 (il primo dei quali 
riguarda la funzione di coordinamento al 
tribuita al Ministero degli affari esteri ­ ­

cui sono correlati il ruolo e la composizio­

ne degli organi collegiali Ira cai in primo 
luogo il CIPES — e il secondo concerne la 
relativa indeterminatezza della legge circa 
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le priorità geografiche e settoriali della po­
litica di cooperazione), il ministro Andreot­
ti passa ad illustrare i princìpi ispiratori del 
provvedimento legislativo che il Governo ha 
predisposto in tema di lotta contro la fame 
nel mondo precisando che, con esso, si pre­
vede di dar vita ad un organismo che, nulla 
togliendo all'apparato già esistente, abbia 
la capacità di realizzare interventi immedia­
ti per situazioni di emergenza, col supporto 
di una organizzazione esigua da realizzarsi 
attraverso l'istituzione di un Servizio specia­
le all'interno del Ministero degli affari este­
ri, e che possa emettere ordinanze e agire, 
se necessario, in deroga alle norme sul pa 
trimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato. Non si dovrà, peraltro, tralasciare di 
esercitare adeguati controlli che, dovendo 
essere successivi, dovranno per questo esse­
re severissimi. 

Segnalato, inoltre, che il Ministro 'degli af­
fari esteri presenterà bimestralmente al Par­
lamento una relazione del Commissario 
straordinario congniamente documentata 
sulle singole iniziative prese e accennato alla 
necessità che tali iniziative si inseriscano 
armonicamente nei programmi dei paesi be­
neficiari e siano opportunamente collegate 
con quelle degli organismi internazionali o di 

- altri paesi, il ministro Andreotti conclude 
sottolineando che sarà l'esperienza acquisita 
dopo il primo anno dalla sua entrata in fun­
zione a chiarire se il nuovo strumento legi­
slativo potrà formare oggetto di recepimento 
nel quadro dell'auspicata riforma della legge 
n. 38. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Pozzo, nel dichiarare di aver 

apprezzato che il ministro Andreotti abbia 
assunto una presa di posizione personale e 
responsabile, si richiama alle posizioni che 
la sua parte politica ha assunto anche nella 
proposta di legge presentata al riguardo in 
Parlamenlo, per sottolineare che la innega­
bile necessità di interventi di emergenza nei 
confronti di paesi eufemisticamente definiti 
in via di sviluppo non può essere disgiunta 
da un intensificarsi di interventi di coopera­
zione indirizzati all'autosviluppo di popola­
zioni, nei confronti delle quali la pura assi­

stenza rischia di rivelarsi un danno. Pertan­
to, nel contestare le critiche mosse all'azio­
ne fin qui svolta dal Dipartimento per la co­
operazione allo sviluppo da chi, dimentican­
do che esso non è stato dotato di strumenti 
operativi adeguati, oggi propone la creazione 
di un nuovo organismo — cui la sua parte 
politica è contraria —, il senatore Pozzo rile­
va che gli interventi contro la fame debbono 
avere un carattere straordinario che va chia­
ramente ribadito (magari con decreto del 
Presidente del Consiglio) e che la competen­
za a gestirli debba appartenere al Diparti­
mento sempre, però, tenendo presente che 
tali interventi non debbono identificarsi con 
un invio puro e semplice di derrate alimen­
tari che nemmeno i paesi interessati hanno 
richiesto, come ben ricordano i senatori che 
hanno fatto parte della delegazione che si è 
recata nel Sahel la cui esperienza, anzi, do­
vrebbe essere fatta oggetto di un vasto dibat­
tito parlamentare che servirebbe ad illumina­
re l'opinione pubblica sugli esatti termini dei 
problemi dei paesi in via di sviluppo. 

Il senatore Anderlini, premesso l'imba­
razzo che gli deriva dall'intervento ampio 
ma anche nebuloso del ministro Andreotti, 
fa presente di non voler ripercorrere le tap­
pe dell'ampio dibattito in corso sui proble­
mi del rapporto Nord-Sud e della stessa fi­
losofia di una corretta politica di coopera­
zione e si dichiara, peraltro, convinto che 
se ci si interroga oggi sulle scelte fatte nel 
1979 con la legge n. 38, non si può che rico­
noscerle ancora valide anche se l'esperienza 
di cinque anni ha evidenziato la necessità di 
rivederle in alcuni punti. In realtà, comun-

, que, di questa legge si è fatto finora un uso 
scorretto o quanto meno incompleto non 
solo per mancanza di mezzi ma, e soprattut­
to, di volontà politica che ha portato lo 
stesso CIPES a non giovarsi degli enormi pò-

! teri che pure ha e il nostro paese a disper­
dere a pioggia gli aiuti erogati. Se ci sono 
punti da rivedere nella legge n. 38, afferma 
il senatore Anderlini, essi sono quelli con­
cernenti innanzitutto gli organici del Dipar­
timento mentre ora, almeno da quanto ha 

, inteso, il Governo propone la nomina di un 
Commissario che dovrebbe gestire un set-
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vizio speciale, dotato di uno staff esiguo, 
emettendo ordinanze per occuparsi di com­
piti immani e che sarebbe destinato a rap­
presentare l'inutile doppione di quanto già 
esiste con una operatività, peraltro, di non 
immediata realizzazione. 

L'oratore segnala, per conseguenza, l'op­
portunità di seguire la via già proposta da 
molti senatori, in una interpellanza della 
quale è firmatario, senza ricorrere ad un ap­
posito strumento legislativo dal momento 
che l'articolo 14 della legge n. 38 fissa già 
per il Dipartimento i poteri necessari per un 
intervento di emergenza che si potrebbe rea­
lizzare in tempi brevissimi utilizzando, per 
la distribuzione, i canali internazionali già 
esistenti: in questo modo si potrebbe rag­
giungere l'obiettivo di salvare molte vite 
umane senza creare inutili appendici, oltre­
tutto sperimentali, e si potrebbe apprestarsi 
ad una revisione della legge n. 38 per quei 
minti che lo richiedono. 

Il senatore Pasquini, dopo aver ringrazia­
to il ministro Andreotti per la informazione 
preliminare che ha voluto dare alla Commis­
sione, rileva innanzitutto che, dal momento 
che la legge n. 38 offre tutti gli strumenti per 
l'attuazione di un piano straordinario di in­
terventi, la soluzione più idonea e concreta 
da portare avanti è proprio quella di utiliz­
zare questi strumenti, anche in accordo con 
le organizzazioni internazionali e intergover­
native esistenti, per garantirsi intanto l'obiet­
tivo della rapidità pur procedendo paralle­
lamente alla revisione di alcuni punti della 
legge citata. La soluzione prospettata dal mi­
nistro Andreotti, al contrario, non convince 
minimamente i senatori comunisti, non solo 
perchè mette in mora la legge n. 38 e ne 
rinvia la revisione ma soprattutto perchè 
ne altera in peggio i contenuti di base scin­
dendone i princìpi ispiratori col dar vita ad 
una struttura parallela, per quanto ubicata 
nel Ministero degli affari esteri, il che non 
può che contraddire la necessaria integrazio­
ne fra i vari aspetti della politica di coope­
razione. 

Nel rifarsi, pertanto, all'interpellanza, già 
citata dal senatore Anderlini, il senatore Pa­
squini esprime l'opinione che si possa subito 

cominciare a discutere delle modifiche da 
apportare alla legge n. 38 e che dovrebbero 
consistere innanzitutto nella istituzione di 
un servizio speciale nell'ambito del Diparti­
mento per la lotta alla fame ma con una 
struttura unica pier la parte operativa e nel-
l'elevare la capacità autonoma di valutazio­
ne e gestione del Dipartimento stesso tramite 
la dotazione di personale tecnico e di com­
petenze specifiche in numero adeguato. 

Il senatore Signorino, premesso di aver 
apprezzato il modo con cui il ministro An­
dreotti ha colto alcuni punti essenziali della 
proposta radicale anche per quanto riguarda 
il carattere sperimentale deH'intervento stra­
ordinario, dopo aver criticato il ritardo regi­
strabile nella predisposizione del preannun­
ciato strumento legislativo del Governo, ri­
leva di aver colto una certa ambiguità di 
fondo nell'intervento del Ministro per il fat­
to che egli ha ripetutamente sottolineato la 
validità della legge 38 — per cui si preve­
dono solo aggiustamenti — quando è invece 
una nuova visione della nostra politica di 
cooperazione che si impone e che è quella 
che i radicali hanno voluto significare con 
una proposta di legge nell'ambito della qua­
le la previsione di un alto Commissario è so­
lo strumentale. 

Sottolineato, quindi, che gli interventi at­
tuali o da attuare vanno valutati soprattut­
to in rapporto all'obiettivo che si vuole 
perseguire, conclude dichiarando che non 
è possibile contrapporre ad una situazione 
insoddisfacente una proposta riduttiva quan­
do, invece, occorre arrivare ad una svol­
ta nella politica di cooperazione che garan­
tisca anche al Parlamento un interlocutore 
preciso quale il Ministro degli affari esteri, 
per l'enorme ventaglio di responsabilità che 
gli competono nell'ambito della politica 
estera, non può 'rappresentare. 

II senatore Salvi ricorda di essere an­
che egli firmatario dell'interpellanza cita­
ta dal senatore Anderlini e, dopo essersi di­
chiarato d'accordo sulla necessità di rive­
dere la legge m. 38 per consentire al Di­
partimento interventi di emergenza più ra­
pidi ed efficaci, rileva che nelle more di 
questa revisione, per la quale si richiedo-
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no tempi lunghi, appare preferibile utiliz­
zare gli strumenti e i canali esistenti per 
realizzare un intervento straordinario in zo­
ne precise e limitate tenendo presente che 
la lotta alla fame non si conduce solo con 
l'invio di derrate ma con azioni di più 
ampio respiro e tenendo conto del grado 
di ricettività dei paesi beneficiari. In que­
sta ottica la nomina di un Commissario fi­
nirebbe per rappresentare più un intral­
cio mentre occorrerebbe invece potenziare 
il Dipartimento e cercare di snellire le pro­
cedure previste dalla n. 38. 

Per il senatore Orlando la relazione del 
ministro Andreotti non vuoile rappresenta­
re una posizione mediana tra esigenze con­
trapposte ma da essa emerge come l'obiet­
tivo di fondo per la migliore attuazione del­
la nostra politica di cooperazioine resta quel­
lo della modifica della legge n. 38 mentre 
si cerca di avviare una fase sperimentale 
di interventi di emergenza con la creazione 
di un organismo agile, dotato del potere 
di emettere ordinanze, nell'ambito del Mi­
nistero degli affari esteri, sulla quale è 
d'accordo. 

Prende quindi brevemente la parola il pre­
sidente Taviani il quale dichiara di dissenti­
re dall'opinione del senatore Orlando e di 
concordare, invece, pienamente con il sena­
tore Salvi e con gran parte delle posizioni 
espresse dai senatori Anderlini e Pasquini: 
in particolare, a suo avviso, ben più che di 
un Commissario a Roma, ci sarebbe bisogno 
di « antenne » sul posto che seguano perso­
nalmente l'attuazione degli interventi decisi 
dal nostro paese. 

Replicando agli oratori intervenuti, il mini­
stro Andreotti rileva che questo dibattito è in 
qualche modo illuminante del perchè il Go­
verno non abbia ancora presentato un prov­
vedimento in vista del quale ha ritenuto di 
sondare tutte le posizioni per enucleare at­
traverso tutti i possibili filtri una idea che 
non rappresentasse una piatta mediazione tra 
le diverse posizioni di fronte ad una esigen­
za che sicuramente esiste. 

Dopo aver accennato ulteriormente agli 
ostacoli che si sono incontrati in sede di ap­
plicazione della legge n. 38 — della quale 

condivide gli apprezzamenti — il ministro 
Andreotti sottolinea che la creazione di un 
organismo snello e dotato di maggiore sciol­
tezza operativa come quello cui ha accennato 
servirebbe anche a venire incontro al proble­
ma di assicurarsi le necessarie competenze 
tecniche garantendo ad esse una retribuzio­
ne più appetibile di quella ministeriale. Egli, 
peraltro ,riferirà in Consiglio dei ministri 
sull'orientamento emerso dall'odierno dibat­
tito che, in alcuni punti, non ha dissentito 
con quanto da lui esposto ma conviene che 
anche quella di giovarsi degli strumenti pre­
visti dalla legge n. 38 o di affidarsi ad orga­
nismi internazionali già sperimentati per pre­
cise aree geografiche nelle quali concentrare 
l'intervento potrebbe essere una linea da se­
guire. 

IN SEDE DELIBERANTE 

< Partecipazione italiana al finanziamento del Pia­
no d'azione per il Mediterraneo per il biennio 
19S41985» (658), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce brevemente alla Commissione il 
presidente Taviani il quale, dopo aver ac­
cennato ai gravissimi problemi di inquina­
mento che investono un mare praticamente 
chiuso come quello Mediterraneo, invita la 
Commissione ad approvare il disegno di 
legge che prevede un contributo italiano de­
cisamente modesto rispetto a quello di al­
tri Paesi rivieraschi il cui sviluppo costiero 
è, peraltro, decisamente inferiore al nostro. 

Il sottosegretario Fioret si associa all'in­
vito del presidente relatore e la Commissio­
ne approva, quindi, separatamente gli arti­
coli e il disegno di legge nel suo complesso. 

« Hnanziamento della partecipazione italiana alla 
Conferenza sul disarmo in Europa di Stoccol­
ma (CDE) » (716), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Discussione e approvazione) 

Nel riferire alla Commissione, il senatore 
Orlando fa presente che il provevdimento 
giunge all'approvazione del Senato quando 
la Conferenza di Stoccolma è già da alcuni 



Giunte e Commissioni - 179 — 20 — 4 Luglio 1984 

mesi in pieno lavoro e ricorda che tale Con­
ferenza rappresenta oggi l'unico foro aperto 
di dibattito tra Est e Ovest: anche per que­
sto invita la Commissione ad approvare il 
disegno di legge. 

Il senatore Anderlini preannuncia il voto 
favorevole della Sinistra indipendente espri­
mendo l'auspicio di un buon esito della Con­
ferenza. 

Il sottosegretario Fioret sollecita, a sua 
volta, l'approvazione del disegno di legge 
che viene approvato dalla Commissione nei 
suoi due articoli e, quindi, nel suo com­
plesso. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Istituzione dei Comitati dell'emigrazione italia­
na » (555) 
(Seguito della discussione e approvazione degli 
articoli, con modificazioni) 

Riprende l'esame degli articoli sospeso il 
27 giugno scorso, con l'accantonamento de­
gli articoli 6 e 7. 

Il sottosegretario Fioret fa presente che 
il Governo avrebbe preferito il manteni­
mento del testo dell'articolo 7 in segno di 

riconoscimento dell'aiuto che può essere 
dato alla seduzione dei problemi dei nostri 
emigrati dai cittadini stranieri di origine 
italiana ma che, preso atto delle obiezioni 
qui sollevate e per accelerare l'iter del prov­
vedimento, si è risolto a proporre un emen­
damento che, anche in armonia con il pa­
rere espresso dalla Commissione affari co­
stituzionali, mentre elimina l'ipotesi della 
elezione diretta per i cittadini stranieri, pre­
vede che le designazioni per la cooptazione 
vengano fatte dalle associazioni degli emi­
grati italiani. 

Com successive modifiche di chiarimento 
suggerite dal senatore Milani Armelimo e 
accolte dal relatore, l'emendamento propo­
sto dal rappresentante del Governo è ap­
provato dalla Commissione. 

La Commissione approva, quindi, l'artì­
colo 6 mei testo del Governo e l'articolo 7 
nel testo emendato. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore di riferire in Assemblea in senso 
favorevole all'approvazione finale del dise­
gno di legge. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
BOLLINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE RECANTI 
IL RENDICONTO DELLO STATO PER IL 1983 
E L'ASSESTAMENTO DI BILANCIO PER IL 
1984 

Il presidente Ferrari-Aggradi informa la 
Commissione che le Presidenze dei due rami 
del Parlamento, di comune intesa, allo sco­
po di rendere più efficace l'organizzazione 
per « sessioni » della discussione dei tiocu-
menti di bilancio (una prima « sessione 
estiva », dedicata al rendiconto e all'assesta­
mento, una seconda « autunnale », dedicata 
al disegno di legge finanziaria e al proget­
to di bilancio) hanno stabilito che, a partire 
da quest'anno, rendiconto ed assestamento 
vengano presentati, in prima lettuia, presso 
quel ramo del Parlamento al quale, in set­
tembre, saranno presentati i disegni di leg­
ge finanziaria e di bilancio. 

Il Presidente sottolinea che, almeno in li­
nea di tendenza, egli non era del tutto favo­
revole a tale innovazione e che comunque 
sarebbe forse stato più opportuno che tale 
importante modifica della prassi in atto 
(secondo la quale l'assestamento veniva pre­
sentato alla Camera che aveva discusso in 
prima lettura il progetto di bilancio concer­
nente l'esercizio al quale l'assestamento 
stesso si riferiva) fosse stata previamente 
valutata nelle opportune sedi parlamentari. 
Tuttavia non vi è dubbio che tale innova­

zione si fonda su consistenti ragioni di ordi-
! ne procedurale e che, in sostanza, si collo-
\ ca nella linea di una razionalizzazione del-
] l'esame dei documenti di bilancio. In con­

clusione, quindi — afferma il Presidente — 
j non si tratta di una soluzione contingente, 

che sacrifica in modo ingiustificato questo 
ì ramo del Parlamento, ma dell'avvio di una 

nuova prassi che ad anni alterni, di fatto, 
accentuerà il peso della Camera che in pri­
ma lettura riceverà tutti i documenti di bi­
lancio: è questa una linea che formalizza 
quanto in realtà era già avvenuto negli ulti­
mi anni. 

Il senatore Bollini esprime meraviglia per 
I il fatto che la Presidenza del Senato abbia 

assunto tale posizione senza aver acquisito 
previamente il parere per lo meno della Com­
missione bilancio. Riconosce tuttavia che 
l'innovazione ha un suo fondamento: essa 
però pone immediatamente il problema della 
effettiva completa disponibilità, presso il ra­
mo del Parlamento che esamina in prima let-

j tura i documenti di bilancio, di detti docu­
menti; in particolare, ricorda che la Corte 
dei conti non ha potuto parificare per il 1983 
il conto patrimoniale dello Stato per man­
canza dei documenti e che importanti ele-
menti conoscitivi relativi al rendiconto 1982 
(la relazione sui risultati dei programmi e 
dei progetti di spesa) sono pervenuti al Se­
nato solo da poche settimane. Dichiara per­
tanto che, non avendo il Senato particolari 
obblighi procedurali connessi ad una orga­
nizzazione per sessioni dell'esame dei docu­
menti di bilancio, si può aderire ad una tale 
innovazione solo a condizione che vi siano 
reali garanzie sul fatto che il tutto non si ri­
solva in una sorta di ratifica formale e ritua­
le di documenti incompleti e spesso carenti 
anche sotto il profilo sostanziale. 

Aggiunge che la vicenda della recente di­
scussione in Senato dei rendiconti 1980, '81 
e '82 non depone certamente a favore (in 
considerazione delle modalità del tutto ri-
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tuali con cui l'esame si è svolto) di un sostan­
ziale miglioramento della qualità del lavoro 
parlamentare. 

Conclude raccomandando che la Presiden­
za della Commissione vagli comunque con 
molta attenzione tutte le implicazioni deri­
vanti dalla innovazione prospettata e si fac­
cia garante, presso le competenti sedi parla­
mentari e governative, di tutte le prerogati­
ve che spettano alla Commissione bilancio. 

Il presidente Ferrari-Aggradi dà atto al se­
natore Bollini della fondatezza delle sue os­
servazioni e assicura che si farà carico di 
prospettare nelle sedi opportune le questio­
ni sollevate sia per i profili contenutistici e 
documentali dei testi di bilancio sia in ordi­
ne agli aspetti più squisitamente procedura­
li. Conviene comunque sul fatto che tale in­
novazione non deve in alcun modo significa­
re una perdita di poteri da parte della Com­
missione bilancio. 

SULL'ESAME DELLE RELAZIONI DELLA COR­
TE DEI CONTI SUGLI ENTI SOVVENZIONA­
TI DALLO STATO 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che, 
secondo le intese a suo tempo intervenute 
nell'Ufficio di Presidenza della Commissione, 
sono stati avviati gli opportuni contatti con 
la Corte dei conti allo scopo di rivitalizzare 
le procedure di esame delle relazioni sugli 
enti sovvenzionati dallo Stato, disciplinate 
dall'articolo 131 del Regolamento del Senato. 

Entro breve si riunirà l'apposita Sottocom­
missione, presieduta dal senatore Schietro-
ma, la quale metterà a punto metodi ed obiet­
tivi del proprio lavoro. 

Il senatore Bollini esprime consenso a 
tale linea di lavoro, pur raccomandando che 
l'esame delle relazioni della Corte, contraria­
mente a quanto stabilito dall'articolo 119 del 
Regolamento della Camera (recentemente 
modificato), risulti sostanzialmente e for­
malmente distinto dall'esame dei rendiconti 
dello Stato. 

Il Presidente Ferrari-Aggradi conviene pie­
namente con tale impostazione. 

I 

SULLA RIPRESA DELL'INDAGINE CONOSCITI-
| VA SULL'ASSETTO DEL SISTEMA DELLE 
\ PARTECIPAZIONI STATALI 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che l'Ufficio di Presidenza della Cornmissio-

I ne, in più occasioni, si è già pronunciato nel 
senso di chiedere alla Presidenza del Senato 
l'autorizzazione a riprendere l'indagine co­
noscitiva sull'assetto delle Partecipazioni 
statali, già autorizzata ed in larga parte svol-

j ta nel corso della passata Legislatura. 
Tenuto conto pertanto sia dell'estremo in-

I teresse degli elementi conoscitivi già acqui-
j siti all'indagine nella scorsa Legislatura, sia 
| di importanti elementi che sembrano carat-
| terizzare l'attuale fase del sistema delle Par-
I tecipazioni statali, il Presidente chiede di 

essere autorizzato formalmente ad effettua­
re presso il Presidente del Senato gli oppor-

| tuni passi per la riapertura dell'indagine. A 
| suo' avviso si potrebbe ipotizzare una fase 
\ conclusiva dei lavori così organizzata: 1) 
| nuova distribuzione di tutti i materiali cono-
! scitivi raccolti; 2) audizione dei presidenti 
! degli enti di gestione (IRI, ENI ed EFIM) e 
j del Ministro delle partecipazioni statali; 3) 
| redazione di uno schema di documento con-
j elusivo (di cui si farebbe carico lo stesso 
I Presidente della Commissione). 
j Il senatore D'Amelio esprime pieno con-
Ì senso alla proposta del Presidente, soprat­

tutto sulla base di alcune muove e non sem-
\ pre del tutto comprensibili linee operative 
\ che vengono emergendo nel sistema delle 
| Partecipazioni; tuttavia sottolinea che oc-
! corre andare alla radice del problema isti-
; tuzioinale dei rapporti tira le Commissioni 
; permanenti bilancio e la Commissione bica-
\ merale: ci troviamo — egli sottolinea — di 
1 fronte ad assurde situazioni di duplicazio-
l ni che introducono elementi di grande con-
ì fusione nei processi decisionali, 
j II senatore Donat-Cattin esprime anche 
[ egli accordo con la proposta del Presiden-
! te a condizione tuttavia che si delimiti op-
l portunamente il campo della ripresa del-
\ l'indagine e che essa si svolga in tempi 
: estremamente brevi. Sottolinea amch'egli 
l che soprattutto nel settore chimico, si profi-
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lano incomprensibili elementi di duplica­
zione che non sembrano rispondere ad una 
logica di efficienza ed economicità. Aneli'egli 
quindi evidenzia l'assoluta necessità che si 
facciano passi definitivi volti a chiarire, sot­
to un profilo squisitamente giuridico, il 
ruolo, la natura ed i limiti dei poteri del­
la Commissione bicamerale che, come è no­
to, è stata istituita sulla base di una leg­
ge, la n. 675 del 1977, ormai scaduta. Chie­
de che la Presidenza della Commissione 
faccia passi formali indile opportune sedi 
affinchè tale questione sia definitivamen­
te risolta. 

Il senatore Bollini esprime consenso al­
la riapertura dell'indagine, com le moda­
lità e l'oggetto già deciso nella scorsa Le­
gislatura; viceversa, ove si intendesse por­
tare l'attenzione delia Commissione su que­
stioni muove, occorrerebbe — se necessario 
— specificare in modo più preciso tali 
tematiche. 

Il senatore Carollo ritiene utile una riaper­
tura dell'indagine a condizione che essa non 
si limiti ad una ricognizione accademica dei 
problemi concernenti l'assetto delle Parteci­
pazioni statali ma affronti alcune specifiche 
tematiche di reale attualità quale, ad esem­
pio, quella della razionalizzazione del settore 
chimico e delle politiche che in tale settore 
seguono le aziende pubbliche. 

Il senatore Fosson conviene anch'egli sulla 
opportunità di riprendere l'indagine ed in 
particolare sulla esigenza di ridefinire con 
chiarezza, evitando duplicazioni, i ruoli ri­
spettivi delle Commissioni permanenti bilan­
cio e della Commissione bicamerale istitui­
ta con la legge n. 675. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, preso atto 
degli orientamenti emersi dal dibattito, fa 
presente che chiederà immediatamente alla 
Presidenza del Senato l'autorizzazione a ri­
prendere l'indagine sulla base dell'oggetto 
definito nella precedente legislatura; in ogni 
caso, nella fase conclusiva, è opportuno fin 
da ora prevedere la audizione dei Presidenti 
degli enti di gestione e del Ministro per le 
Partecipazioni statali. Si riserva, in una suc­
cessiva seduta, di precisare ulteriormente al­
cune tematiche specifiche sulle quali si chie­

derà il punto di vista dei presidenti degli en­
ti e del Ministro, avendo particolare riguar­
do alle questioni indicate dai senatori Donat-
Cattin e Carollo. 

Per quanto riguarda infine il problema dei 
rapporti con la Commissione bicamerale, 
conviene pienamente con le considerazioni 
svolte dai senatori D'Amelio, Donat-Cattin e 
Fosson, ricordando che su questo punto vi 
sono stati in passato passi formali della Pre­
sidenza della Commissione presso la Presi­
denza del Senato e che esso ha formato og-

| getto di specifiche riflessioni in sede di Con-
I ferenza dei Capigruppo. Assicura comunque 
| che si farà carico di riproporre la questione 
: nelle opportune sedi, pur facendo presente 
j che, allo stato, il problema della delimitazk> 
! ne dei rapporti tra le Commissioni perma-
j nenti e la Commissione bicamerale, sia dal 
j punto di vista contenutistico delle compe-
! tenze sia dal punto di vista della organizza-
! zione dei lavori, non può che essere oggetto 
i di intese e conseguenziali decisioni da parte 
| delle Presidenze delle due Camere. 

I 
i SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

f Il senatore Bollini, richiamando le indica-
! zioni emerse nella seduta del 17 maggio, nel 
• corso della quale si ebbe modo di acquisire 
I il punto di vista del Presidente della Com-
j missione tecnica per la spesa pubblica, pro­

fessor Emilio Gerelli, raccomanda che la 
j Presidenza della Commissione faccia gli op­

portuni passi presso il Ministro del tesoro 
affinchè possa darsi luogo al programma 
di lavoro prefigurato in quella seduta. 

I! presidente Ferrari-Aggradi assicura di 
aver già fatto gli opportuni passi presso il 
Ministro del tesoro. 

SUL RECENTE PROVVEDIMENTO IN MATERIA 
DI PERSONALE PRECARIO DELLE U.S.L. 

Il senatore Colella dichiara di avere ap­
preso con profondo stupore la notizia di 
stampa secondo la quale il Governo, nel-
l'emanare in via di urgenza nuove misuie 
per il personale precario delle USL, avreb­
be stabilito che le proroghe degli incarichi 
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si riferiscono al personale in servizio al 31 
maggio 1984 e non al 31 dicembre 1983, co­
sì come formalmente richiesto dalla Com­
missione bilancio nel parere, in data 27 giu­
gno, sul disegnoi di legge n. 451. Dichiara che 
ove ciò rispondesse a verità si tratterebbe 
di una scelta estremamente grave che umi­
lia profondamente il ruolo e l'impegno non 
solo della Commissione bilancio ma dell'in-
tero Parlamento. Conclude affermando che 
su questa questione si riserva piena libei-
tà di azione allo scopo di tutelare non solo 
le posizioni da lui assunte in sede di reda­
zione del parere sul richiamato disegno di 
legge n. 451, ma lo stesso prestigio della 
Commissione. 

Il senatore Donat-Cattin si associa alle 
considerazioni del senatore Colella e chiede 
opportuni passi alla Presidenza della Com­
missione. 

Il presidente Ferrari-Aggradi esprime pie­
na adesione alle preoccupazioni espresse dal 
senatore Colella e dichiara fin da ora che 
ove si profilasse un atteggiamento così gra­
vemente permissivo in sede di decreto-legge 
egli non escluderebbe la possibilità, in se­
gno di protesta, di rinunciare al proprio in­
carico presidenziale. Si tratta conclude di 
una questione di estrema gravità in ordine 
al quale il Governo non può che attenersi 
agli impegni formalmente assunti sia pres­
so la Commissione bilancio che presso la 
Commissione Sanità. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 15 giugno 
1984, n. 233, recante norme sull'impiego di la­
voratori idraulico forestali nella regione Cala­
bria » (805) 
(Parere all'Ila Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Co­
lella. 

Dopo aver ricordato che il testo in esame 
ripropone, in forma sostanzialmente modi­
ficata, il decreto-legge n. 64 del 1984, deca­
duto per effetto del diniego di conversione 
espresso da un ramo del Parlamento, sotto­
linea che il nuovo testo del decreto appare 
carente sotto il profilo della copertura; pro­
babilmente ciò dipende dal rinvio che l'arti­

colo 1 fa ad una successiva disciplina orga­
nica della materia; più in generale esprime 
riserve di ordine costituzionale, in quanto 
l'articolo I del decreto appare sostanzial-

I mente lesivo dell'ambito di autonomia della 
i regione Calabria. 
j Chiede quindi al Governo chiarimenti su 

tali profili. 
Il sottosegretario Tarabini, riferendosi pre­

liminarmente alle considerazioni svolte dal 
senatore Colella sulla questione dei preca­
ri nelle USL, assicura che il Tesoro è estre­
mamente sensibile ai problemi da lui sol­
levati. 

Quanto al decreto in esame, rileva che in 
realtà la nuova formulazione adottata non 
crea automaticamente oneri aggiuntivi a ca­
rico della regione Calabria; d'altra parte essa 
è stata resa necessaria proprio dal fatto che 
il Parlamento ha bocciato la precedente for­
mulazione, in definitiva quindi sotto il pro­
filo finanziario, ove la Regione attivi le de­
roghe previste dall'articolo 1 del decreto, 
potrà far fronte agli oneri relativi con i pro­
pri mezzi, per lo meno in una prima fase e 
in attesa del successivo disegno di legge di 
intervento organico a favore della Calabria. 

Il presidente Bollini osserva che le que­
stioni di costituzionalità sollevate dal se­
natore Colella potranno trovare puntuale 
approfondimento in sede di esame consul­
tivo presso la Commissione affari costitu­
zionali, In ordine al problema della coper­
tura osserva che sarebbe opportuno che 
nel testo fosse ripristinata una espressa 
clausola di copertura, secondo la formu­
lazione trasmessa dal Senato alla Camera 
dei deputati in sede di conversione del 
decreto-legge m. 64. 

Il sottosegretario Tarabini dichiara che 
il Governo non ha alcuna difficoltà a rece­
pire tale indicazione Che, peraltro, pome 
delicati problemi mei rapporti col Parla­
mento, trattandosi di una materia che è 
stata oggetto di una espressa reiezione par­
lamentare in sede di conversione del pre­
cedente decreto. 

Il senatore Colella, estensore designato, 
conviene con il suggerimento del presiden­
te Bollini. 
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Infine la Commissione dà mandato al se­
natore Colella di redigere un parere favo­
revole all'ulteriore iter del decreto a con­
dizione che sia ripristinata la clausola di 
copertura contenuta nel testo del disegno 
di legge di conversione del precedente de­
creto-legge n. 64, quale trasmesso dal Se­
nato alla Camera dei deputati, con una pre­
visione di spesa di lire 173,30 miliardi per 
il 1984, coperta mediante utilizzo dell'appo­
sito accantonamento del Fondo speciale di 
parte capitale. 

« Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 
1984, n. 242, concernente Interventi a favore 
del Fondo gestione istituti contrattuali lavora­
tori portuali » (808) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Colella, in sostituzione del senatore Buffo­
ni. 

Ricordato brevemente il contenuto del 
decreto-legge in esame, sottolinea che la 
copertura per il 1984 appare sostanzialmen­
te corretta anche se si realizza un caso di 
utilizzo in difformità, per 35 miliardi, del­

l'accantonamento del Fondo speciale di pa­
te corrente, destinato a finanziare nuove 
norme sull'organizzazione del corpo degli 
agenti di custodia. Chiede comunque ulte­
riori informazioni sugli intendimenti del 
Governo in ordine alla copertura delle mi­
nori entrate relative al Fondo gestione isti­
tuti contrattuali lavoratori portuali, mino­
ri entrate che si produrranno anche -negli 
anni a venire. 

Il sottosegretario Tarabini sottolinea che 
il provvedimento ha una portata una tan­
tum ed utilizza (in parte) la quota 1984 di 
un accantonamento relativo ad un prov­
vedimento sugli agenti di custodia i cui ef­
fetti partiranno dal 1985. 

Il presidente Bollini ripropone il pro­
blema posto dal senatore Colella relativo 
alla situazione complessiva del Fondo per 
gli anni a venire, avuto riguardo all'inci­
denza delle agevolazioni. 

Il sottosegretario Tarabini si riserva di 
fonnire tali elementi di informazione in 
una successiva seduta e quindi il seguito 
dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Susi. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni relative all'impegno di spese di cui 
all'articolo 7 del decreto-legge 30 settembre 1982, 
n. 688, convertito nella legge 27 novembre 1982, 
n 873, e successive modificazioni» (427) 
(Seguito della discussione ed approvazione) 

Il Presidente osserva che il disegno di leg­
ge in esame può essere rapidamente appro^ 
vato, essendo stata da tempo distribuita ai 
commissari una documentazione contenente 
i chiarimenti, forniti dal Ministero delle fi­
nanze, ai quesiti che erano stati posti circa il 
dettaglio dei capitoli di spesa nei quali sono 
collocati gli stanziamenti da rinviare all'eser­
cizio finanziario 1984. Inoltre, il parere della 
5a Commissione risulta favorevole. 

Il senatore Bonazzi dichiara di dover sot­
tolineare il contraddittorio comportamento 
dell'Amministrazione delle finanze, che si era 
proposta di effettuare alcune spese per il 
potenziamento dell'apparato tributario, ave­
va ottenuto gli stanziamenti relativi, ma suc­
cessivamente non ha portato a compimento 
le spese in questione. 

Si passa all'esame degli articoli. Sono ap­
provati distintamente i due articoli del dise­
gno di legge n. 427 e quindi il provvedimento 
nel suo insieme. 

s SUL PROBLEMA DEI REGISTRATORI DI CASSA 
ì \ 

Il senatore Bonazzi, ricollegandosi ad una 
sua interrogazione, richiama l'attenzione dei 
commissari e del Governo sull'urgenza che 
riveste ormai il problema dei registratori di 
cassa e delle difficoltà pratiche inerenti alla 
loro introduzione. Sono insorte in merito nu­
merose controversie che richiedono disposi­
zioni dell'Amministrazione finanziaria, sia 
per il riordino della complessa materia che 
a scopo di sanatoria. 

Il sottosegretario Susi informa che sono 
state date istruzioni sulle misure da applica­
re in via amministrativa (sulla base cioè del­
la legislazione esistente), ed è stato anche ef­
fettuato un intervento presso le amministra­
zioni comunali per evitare alcuni inconve­
nienti lamentati. 

Il senatore Santalco fa presente di avere 
a suo tempo sollecitato per iscritto l'esame 
del disegno di legge n. 370, da lui presentato, 
recante deroga alle sanzioni pecuniarie per 
inosservanza dell'impiego dei registratori di 
cassa. Raccomanda pertanto vivamente che 
non si rinvìi ulteriormente l'inizio dell'esame 
di tale proposta. 

Il presidente Venanzetti avverte che da no­
tizie a suo tempo ricevute la 6a Commissio­
ne della Camera si accingerebbe ad esamina­
re varie proposte di legge sull'argomento. 
Prima di adottare determinazioni al riguardo 
si dovranno pertanto effettuare accertamen­
ti, avendo presente l'articolo 51, terzo com­
ma del Regolamento, al fine di evitare gli in­
convenienti che tale disposizione è intesa a 
prevenire. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che, non essendo an­
cora pervenuti i pareri della 5a Commissio­
ne sui disegni di legge nn. 604, 686, 749 e 751, 
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il seguito dell 'esame di questi provvedimen­
ti deve essere rinviato alla seduta pomeri­
diana. 

La seduta termina alle ore 10,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il ministro per il coordina­
mento delle politiche comunitarie Forte ed 
i sottosegretari di Staio per il tesoro Fra-
canzani e per le finanze Siisi. 

La seduta inizia alle ore 16,40, 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per l'attuazione della direttiva 
CEE 83/643, relativa all'agevolazione dei con­
trolli fisici e delle formalità amministrative 
nei trasporti di merci tra gli Stati membri » 
(595) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame sospeso nella seduta 
pomeridiana di ieri. 

Il senatore Sega si sofferma sul problema 
più generale dello stato di difficoltà in cui 
versa il settore doganale, difficoltà venute 
part icolarmente in risalto in occasione delle 
recenti agitazioni dei doganieri, L'arretra­
tezza e la vetustà del settore in parola rap­
presentano una vera e propr ia emorragia 
di risorse per il nostro paese, e alla fine, 
un intralcio allo stesso sviluppo economico. 
Opportuno appare, quindi, l 'adeguamento 
della normativa doganale a quella CEE, an­
che se esiste il pericolo che i vari provve­
dimenti finora esaminati o ancora da esami­
nare da par te del Par lamento (atti Senato 
n. 819 e n. 595 e at to Camera n. 1632) pos­
sano risultare, alla fine, disomogenei e scoor­
dinati t ra di loro. 

Dopo aver chiesto al ministro Forte più 
specifiche informazioni circa la relazione tra 

il provvedimento in esame e Fatto Camera 
n. 1632, riferendosi ai decreti ministeriali 
di cui al pun to 4 dell 'articolo 2, auspica 
che un termine sia apposto per l'emanazio­
ne almeno dei pr imi di questi decreti. 

Con le osservazioni esposte preannuncia, 
comunque, una posizione favorevole del 
Gruppo comunista all 'approvazione del di­
segno di legge n. 595. 

Interviene, quindi, il minis tro Forte. 
Sottolinea come l 'attuale normativa e tec­

nica doganale non siano in grado di blocca­
re completamente il fenomeno del contrab­
bando nelle sue varie forme mentre , d 'altra 
parte , le procedure at tualmente t roppo far­
raginose producono enormi costi così come 
ha sottolineato ieri il senatore Beorchia nel­
la sua relazione. 

Il disegno di legge in esame, non appena 
approvato, rappresenterà un utile strumen­
to per eliminare tali effetti negativi, permet­
tendo di effettuare reali controlli in sostitu­
zione di quelli attuali di carat tere puramem-

, te formale e cartolare; l 'attuazione della di­
rettiva, poi, consentirà di dare un grosso 
contributo alla soluzione organica di gran 
par te dei problemi che affliggono, oggi, il 
settore delle dogane. 

Dopo aver il lustrato, come già fatto ieri, il 
rappor to t ra il provvedimento in esame e 
l 'atto Camera n. 1632, dichiara che presente­
rà un emendamento volto ad in t rodurre un 
termine per l 'emanazione dei decreti mini­
steriali di cui al punto 4 dell 'articolo 2, così 
come aveva suggerito il senatore Sega. 

Il seguito dell 'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica delle aliquote di imposta sui gas di 
petrolio liquefatti e sui gas metano per uso au-
totraztone nonché Istituzione di una tassa spe­
ciale per le autovetture e gli autoveicoli per il 
trasporto promiscuo di persone e cose alimenta­
ti con gas di petrolio liquefatti o con gas me­
tano e altre disposizione fiscali» (749), appro­
vato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si r iprende l 'esame sospeso nella seduta 
del 26 giugno. 
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Il presidente Venanzetti fa presente che la 
5a Commissione ha rinviato l'emissione del 
parere sul disegno di legge ad una prossima 
seduta. 

Ha, quindi, la parola il senatore Tambro­

ni Armaroli. 
Riferendosi alla precedente esperienza del 

gasolio, sottolinea come l'unico sistema per 
eliminare del tutto il contrabbando e l'eva­

sione fiscale nel consumo del GPL sia quel­

lo di eliminare le differenze nei prezzi al 
consumo per i vari usi (domestico ed auto­

trazione): il provvedimento in esame, a suo 
avviso, dovrebbe essere, quindi, modificato 
in tal senso. Sarebbe opportuno, inoltre, fa­

vorire l'uso del metano per autotrazione, ap­

profittando dello sviluppo della metanizza­

zione che potrebbe favorire, in special modo, 
il Mezzogiorno. 

Il senatore Bonazzi nel ricordare che il 
CIP qualche settimana fa ha diminuito di 
circa trenta lire il prezzo del GPL nonché il 
requisito della sua densità all'atto della ven­

dita, sottolinea come si sia venuto, alla fi­

ne, a modificare l'equilibrio tra i prezzi di 
GPL, metano, gasolio e benzina. 

Neil'analizzare i reali motivi che hanno1 

portato all'emanazione del provvedimento 
in esame, afferma che con quest'ultimo, 
tuttavia, non si elimina idei tutto l'incentivo 
al contrabbando e all'evasione fiscale: esi­

sterebbero, infatti, alcuni casi in cui tale 
evasione sarebbe ancora conveniente così 
come avviene, per esempio, nel caso di tra­

vaso di GPL per uso domestico tra autobotti 
e cisterne per la vendita del prodotto stesso 
a fine di auto trazione. Sarebbe quindi au­

spicabile una unificazione della imposta di 
fabbricazione per i vari usi del GPL, cali­

brando, di conseguenza, la misura del super­

bollo: solo così si potrebbe eliminare del 
tutto l'incentivo alla frode fiscale. 

Il presidente Venanzetti, nel richiamare di 
nuovo le osservazioni formulate nel suo in­

tervento del 26 giugno, invita i Commissari 
ed il Governo ad un ripensamento organico 
di tutta la problematica posta dal provvedi­

mento in esame e di quella dell'imposizione 
sui carburanti in generale. 

Agli oratori intervenuti replicano il «rela­

tore ed il rappresentante del Governo. 
Il relatore Nepi ricorda, in primo luogo, 

come il presente provvedimento sia il frutto 
di una precisa richiesta avanzata in prece­

denza dalla 6a Commissione del Senato. 
L'imposizione sul GPL è particolarmente 

disorganica (ci sono cinque aliquote) come 
lo è, d'altra parte, tutta la politica di impo­

sizione sui carburanti: sarebbe opportuno in 
tal senso, così come richiesto dalla 10a Com­

missione nel parere da essa reso, che il Go­

verno valutasse in maniera organica tale pro­

blema. 
Riferendosi ad alcune osservazioni formu­

late nel corso del dibattito, afferma che, a 
suo parere, eventuali diminuzioni di prezzo 
del GPL, come quella attuata dal CIP qual­

che settimana fa, non possono essere consi­

derate rilevanti ai fini del provvedimento in 
j esame; d'altra parte, dichiarandosi in linea 

di principio d'accordo con la richiesta del 
senatore Tambroni Armaroli di equiparare il 
prezzo del GPL per i vari usi, sottolinea la 

ì difficoltà di perseguire tale obiettivo col pre­

i sente disegno di legge. 
3 

! Il relatore illustra poi alcune proposte 
I di modifica, precisando che esse potran­

' no essere prese in seria considerazione so­

! lo se il Governo ed i Commissari riterran­

; no di condividerle pienamente: si sofferma, 
1 in tal senso, sulla possibilità di una defisca­

j lizzazione degli idrocarburi adoperati per 
■ produrre vernici ed acqua ragia, e suggerisce 
\ la possibilità di stabilire una maggiore diffe­

! renza di prezzo tra GPL e metano da una 
i parte e di riequilibrare il rapporto tra i prez­

; zi del GPL e della benzina dall'altra, 
j Ti sottosegretario Susi si riserva di rispon­

j dere alle osservazioni formulate dai senato­

ì ri intervenuti nel dibattito nel corso della 
| prossima seduta, anche al fine di ottenere 
> informazioni più specifiche circa i problemi 
! da essi posti. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
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« Contributo speciale dell'Italia all'Associazione in­
ternazionale per io sviluppo (I.D.A.) per Fanno 
1984», (751), approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Seguito della discussione e approvazione), 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
antimeridiana del 27 giugno. 

Il presidente Venanzetti avverte che sono 
pervenuti i pareri della 5'a e della 3a Commis­
sione, entrambi favorevoli.. Si passa all'esa­
me degli articoli, che vengono separatamen­
te messi ai voti e approvati. È infine ap­
provato il disegno di legge nel suo insie­
me. 

fN SEDE REFERENTE 

«Partecipazione dell'Italia alla VI ricostituzione 
delle risorse della Banca interamericana di svi­
luppo (BID) » (604), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
antimeridiana del 27 giugno. 

Il presidente Venanzetti, mei comunicare 
che sarà prossimamente all'esame della 
Commissione il disegno di legge n. 748 di 
iniziativa del Governo, concernente la par­
tecipazione italiana alla Banca asiatica di 
sviluppo, e pertanto di oggetto analogo a 
quelli dei disegni di legge n. 604 e n. 751, 
rinnova, a nome della Commissione, la ri­
chiesta per una procedura informativa, in­
tesa ad ottenere notizie da parte del Go­
verno, sulle partecipazione dell'Italia agli 
enti finanziari internazionali, sulle dimen­
sioni finanziarie di tale partecipazione e sui 
risultati finora conseguiti. Al riguardo pre­
cisa che tale procedura informativa, che 
richiede solo l'intervento del Governo, de­
ve essere considerata su un piano diverso 
rispetto all'indagine conoscitiva in corso 
presso la 3a Commissione permanente, che 
oltre tutto non riguarda lo stesso oggetto. 

Il sottosegretario Fracanzani prende atto 
della richiesta e riconferma la disponibili­
tà ddl Governo a fornire tali informazioni. 

Quindi, senza ulteriore dibattito si dà 
mandato al senatore D'Onofrio di riferi-

j re favorevolmente in Assemblea sul dise-
I gmo di legge n. 604, nel testo trasmesso dal-
I la Camera. 
j 

« Norme per il coordinamento della finanza della 
Regione Friuli-Venezia Giulia con la riforma 
tributaria» (686) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 26 giugno. 

Il relatore Beorchia rinnova la richiesta al 
Governo di avere i dati per il 1982, e possi­
bilmente anche per il 1983, del gettito riscos­
so nel territorio- della Regione Friuli-Venezia 
Giulia per le imposte a fronte delle quali ven­
gono stabilite le quote fisse di cui all'artico­
lo 1. 

Il sottosegretario Fracanzani si riserva di 
fornire tali elementi. 

Il presidente Venanzetti avverte che il se­
guito dell'esame deve comunque essre rinvia­
to, poiché presso la 5a Commissione l'esame 
del disegno di legge, per remissione del pa­
rere, è stato rimesso alla sede plenaria. 

« Semplificazione e snellimento delle procedure in 
m&teria di stipendi, pensioni ed altri assegni; 
riorganizzazione delle Direzioni provinciali del 
Tesoro e istituzione della Direzione generale dei 
servizi periferici del Tesoro; adeguamento de­
gli organici della Regioneria generale dello Sta­
to e del personale amministrativo della Corte 
dei conti» (310) 

« Riordinamento delia Ragioneria generale dello 
Stato» (430) 
(Rinvio del seguito dell'esame congiunto) 

11 presidente Venanzetti avverte che l'esa­
me dei due disegni di legge, sospeso nella 
seduta del 18 maggio, deve essere ulterior­
mente rinviato, su richiesta del relatore se­
natore Pavan, per consentire l'elaborazione 
di una soluzione che consenta di superare 
le difficoltà emerse, particolarmente in rela­
zione ai pareri della la Commissione e tenen­
do conto che si è concluso l'iter parlamenta­
re del disegno di legge n. 640 concernente il 
problema della dirigenza statale. 

Il Presidente avverte che l'esame riprende­
rà, pertanto, nella prossima settimana e che 
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comunque la 6a Commissione, di fronte alle 
gravi esigenze dell'amministrazione del Te­
soro, che deve essere messa in grado di svol­
gere efficacemente funzioni essenziali per il 
Paese, oltre che servizi indispensabili per va­
ste cerchie di cittadini, dovrà, in tempi brevi, 
pervenire ad una determinazione sulle due 
proposte di legge. 

Prende atto la Commissione e il seguito 
dell'esame viene rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che nel pomeriggio 
di martedì prossimo è previsto lo svolgi­
mento della prospettata seduta delle Com­
missioni riunite 2a e 6a per un esame preli­
minare dei problemi procedurali inerenti ai 
disegni di legge n. 387 e 522. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

indi del Vice Presidente 
NESPOLO 

Interviene il ministro della pubblica istru­
zione FalcuccL 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuovo ordinamento della scuola secondaria su­
periore statale» (52), d'iniziativa dei senatori 
Saporito ed altri 

« Nuovo ordinamento delia scuola secondaria su­
periore» (216), d'iniziativa dei senatori Berlin­
guer ed altri 

« Nuovo ordinamento della scuola secondaria su­
periore statale» (398), d'iniziativa dei senatori 
Biglia ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 30 maggio. 

Il relatore Mezzapesa, dopo aver rammen­
tato il tenore della discussione sul nuovo te­
sto proposto dal Governo sull'articolo 5 che 
si è svolta nelle sedute del 17, del 22 e del 30 
maggio, riepiloga le posizioni emerse in quel­
le occasioni dando conto della nuova stesura 
dell'emendamento illustrato nella seduta del 
17 maggio e delle integrazioni apportate dal 
Governo nella seduta del 22 maggio, che si ri­
feriscono all'inserimento del termine filoso­
fico nella definizione del settore prima indi­
viduato come linguistico-storico4etterario, e 
ad una diversa formulazione degli indirizzi 
ricompresi nel settore delle scienze umane e 
sociali ed in quello naturalistico, matematico 

e tecnologico. Il relatore si sofferma quindi 
con particolare cura sulle proposte che era­
no state avanzate circa una diversa specifica­
zione degli indirizzi riepilogando le posizioni 
espresse dai vari Gruppi politici. 

Il ministro Falcucci illustra quindi alla 
Commissione una nuova formulazione circa 
l'articolazione dei settori delle scienze umane 
e sociali e di quello naturalistico, matemati­
co e tecnologico che si basa anche sui sugge­
rimenti che sono stati avanzati dagli Uffici 
del suo Dicastero. Secondo la proposta del 
ministro Falcucci, il primo dei due settori 
si articolerà su tre indirizzi: indirizzo giu-
ridico-economico-aziendale; indirizzo delle 
scienze umane, psicopedagogiche e sociali; 
ed indirizzo turistico. Per quanto riguarda 
il secondo settore, esso si articolerà nei se­
guenti indirizzi: agrario ed agroindustriale; 
biotecnologico-sanitario; chimico-fisico; elet­
tro tecnico-elettronico ; matematico-naturali-
stico; meccanico; indirizzo delle scienze e 
tecnologie delle informazioni e delle teleco­
municazioni; indirizzo delle scienze del ter­
ritorio, dell'ambiente e delle costruzioni; dei 
trasporti (aerei e marittimi). Per quanto 
concerne quest'ultimo indirizzo, il ministro 
Falcucci fa presente che, anche con un ordine 
del giorno, si può precisare che ci si riferisce 
agii attuali istituti navali ed aeronautici. 

Dopo che il senatore Ulianich si è detto 
impossibilitato ad esprimersi in ordine alle 

; proposte testé formulate dacché non se ne 
| conoscono in alcun modo le motivazioni di 
1 fondo che le giustificherebbero, il ministro 
I Falcucci fa presente che in numerosi casi si 
1 è aderito alle proposte formulate nei vari in-
| terventi e che sono stati accolti anche taluni 
| suggerimenti contenuti negli emendamenti 
! presentati. 
i Sulla proposta avanzata dal ministro Fal-
; cucci si apre il dibattito. 

Il presidente Valitutti, dopo aver detto di 
! apprezzare lo sforzo espletato dal Ministro 
j per perfezionare la ripartizione degli indi-
; rizzi, rileva che la materia è squisitaimente 
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tecnica e che quindi sarebbe stato più oppor- j 
tuno demandarla al legislatore delegato; al , 
contrario, si sarebbe dovuto decidere in sede ! 
parlamentare, senza rinviare ai decreti dele- \ 
gati, la definizione delie materie dell'area co­
mune. Il fatto che il Ministro sii sia riferito 
ai suggerimenti ed alle opinioni espresse 
dai propri Uffici in ordine ai motivi per i 
quali sii è addivenuti alla nuova formulazio­
ne dimostra vieppiù che la questione è es­
senzialmente tecnica e non politica. 

Dopo che il ministro Falcucci ha fatto pre­
sente che le ulteriori modifiche agli indirizzi, 
consentite in via amministrativa, non devono 
precludere una definizione già nella legge 
di riforma dei settori di professionalità che 
si configurano praticabili secondo la attuale 
evoluzione economica, il senatore Campus 
si dice perplesso sulla proposta dacché non 
risultano chiari — in taluni casi — i contenu­
ti effettivi di professionalità degli indirizzi. 

Ili senatore Ulliamich, riferendosi al suo 
precedente intervento, rileva che il riferi­
mento svolto dcd Ministro alle indicazioni 
pervenutegli dagli uffici (imporrebbe una 
compiuta informativa, anche per isoritto, 
delle conclusioni e delle analisi che si so­
no svolte sulla materia in sede ministeriale. 

Il senatore Scoppola, intervenendo a sua 
volta, dice di comprendere il disagio mani­
festato dal senatore Ulianich facendo però 
presente che, vista la complessità tecnica 
della materia, il Parlamento deve rifarsi, 
in un rapporto dialettico, alile indicazioni 
che provengono dal Governo. La realtà at­
tuale, che la riforma intende organizzare 
più /razionalmente secondo ile linee di fon­
do intraprese, non può essere ignorata e 
quindi va anche tenuto conto del fatto che 
gli indirizzi proposti non potranno essere 
sempre e del tutto disomogenei o diversi ri­
spetto alla attuale organizzazione scolasti­
ca. Per quanto riguarda poi la proposta 
di rinviare la definizione degli indirizzi al 
legislatore delegato, gli sembra che essa 
sia contraddittoria in quanto, nel contem­
po, si chiede che sia la legge a decide­
re circa le materie dell'area comune. Lo 
sforzo del Governo di recepire le indicazio­
ni contenute mei vari emendamenti è per­
tanto apprezzabile; infine, visto che sarebbe 

| vano immaginare di poter trovare una rifor-
, mutazione degli indirizzi che sia soddisfacen-
! te per ciascuna esigenza ritiene che è possi-
j bile, già oggi, una positiva valutazione com­

plessiva, di carattere politico, delle propo­
ste avanzate dal Governo. 

La senatrice Nespolo, dettasi favorevole 
all'indicazione nella legge di riforma dei va­
ri indirizzi — che ne costituiscono un aspet­
to essenziale —, fa presente che non basta 
accogliere talune indicazioni contenute ne­
gli emendamenti presentati dalla sua parte 
politica per dimostrare di aver voluto acco­
gliere anche quelle linee innovative di fon­
do che sono sottese dall'impostazione di 
parte comunista; motivando gli emenda­
menti, si era già detto — infatti — che la 
prospettiva su cui ci si intende muovere 
è duplice: ridurre il numero degli indiriz­
zi per non frammentare troppo l'unitarie­
tà della scuola e guardare in avanti verso 
l'evoluzione econoimico-sociale. 

Proseguendo nel proprio intervento, la se­
natrice Nespolo sostiene la necessità di co­
noscere gli elementi di valutazione sui quali 
il Governo si è fondato per addivenire alle 
proposte avanzate nella seduta odierna: è 
notorio, infatti, che ci si è avvalsi dell'opera 
di comitati di studio e di gruppi di lavoro 
dei quali non si conoscono però né le opi­
nioni né le risultanze conclusive, che sareb 
bero estremamente utili per avviare un di-
battito costruttivo in sede parlamentare. 
L'oratrice, infine dice che è comunque utile 
che, anche in vista dell'esame che si dovrà 
svolgere in Assemblea, si abbia contezza de­
gli approfondimenti svolti su tale materia. 

Il senatore Biglia, dopo aver manifestato 
apprezzamento per lo sforzo fatto dal Go­
verno per migliorare la precedente stesura 
dell'articolo 5, si dice convinto del fatto che 
ci si possa muovere ulteriormente in questa 
direzione considerando anche taluni aspetti 
che si riserva di precisare nel prosieguo del 
proprio intervento. Si dice favorevole alle 
modifiche già apportate agli indirizzi in cui 
si ripartisce il settore naturalistico, mate­
matico e tecnologico, soprattutto perchè so­
no state eliminate quelle ambivalenze deri­
vanti dall'accostamento del termine « fisi­
co » ad altro settore di studio; ed altresì fa-

i 
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vorevole al fatto che le scienze e la tecno­
logia dell'informazione e delle telecomunica­
zioni non compaiano più nel settore delle 
scienze umane e sociali. Passando alle pro­
poste, ritiene che il settore delle scienze 
umane e sociali (la cui definizione gli sembra 
peraltro non del tutto felice) risulta ancora 
comprensivo di indirizzi non ben calibrati, 
dacché l'indirizzo definito giuridico-econo-
mico-aziendale si riferisce in parte a studi di 
carattere umanistico (con riguardo agli stu­
di giuridici) ed in parte a questioni di carat­
tere tecnico-scientifico, come è nel caso de­
gli studi aziendalistici. Parimenti, desta per­
plessità l'indirizzo definito « delle scienze 
umane, psicopedagogiche e sociali », che do­
vrebbe consentire la preparazione dei mae­
stri, degli assistenti sociali e dei direttori di 
comunità. Per quanto concerne poi il setto­
re linguistico, letterario, storico-filosofico, si 
dice contrario ad una sua articolazione in 
indirizzo classico ed indirizzo moderno, che 
sembra anticipare una ripartizione che si 
rinviene oggi a livello universitario, per di­
stinguere le lettere moderne da quelle clas­
siche. 

Per quanto riguarda la ipotesi prospettata 
della propria parte politica, fa presente che 
si dovrebbe istituire un settore « classico » 
ripartito in due indirizzi: giuridico-sociale, 
il primo; storico-letterario-filosofico, il se­
condo. Concludendo il proprio intervento, il 
senatore Biglia fa presente che sembra man­
care un chiaro criterio di impostazione nella 
indicazione dei settori, che sembrano essere 
aree di intervento circoscritto e non invece 
ambiti in cui collocare, soprattutto in pro­
spettiva, tutti gli indirizzi che si dovranno 
introdurre per tener conto dell'evoluzione 
economica. Si dice infine rammaricato del 
fatto che non si faccia riferimento alla edu­
cazione fisica, rammentando quanto ebbe già 
a dire in precedenza in proposito. 

Il senatore Ferrara Salute, dopo aver det­
to di apprezzare lo sforzo fatto dal Governo 
per addivenire ad una migliore formulazione 
dell'articolo, fa presente che le difficoltà in­
contrate dimostrano la complessità obiettiva 
della materia. Per quanto riguarda, poi, le ri­
serve formulate in precedenza sull'articolo, 
avverte che da parte del suo Gruppo politico' 

non vi è alcun ostacolo alla sua approva­
zione. 

Si dichiara comunque a favore di una sol­
lecita conclusione dell'esame dei primi arti­
coli del provvedimento nell'intento di giun­
gere più rapidamente possibile alla defini­
zione dell'intero provvedimento e in con­
siderazione della circostanza che permarran-
no in ogni caso valutazioni diverse all'inter­
no della maggioranza, frutto di distanti tra­
dizioni culturali; fa tuttavia presente come 
tale posizione costituisca una scelta politi­
ca del gruppo repubblicano, che non signi­
fica adesione senza riserve al dettato degli 
articoli che si stanno' approvando. 

Interviene il senatore Papalia, il quale, 
sottolineato anzitutto come gli indirizzi sot­
tintendano delle professionalità di base (nel­
l'ambito delle quali sono ipotizzabili figure 
occupazionali diverse) critica la proposta 
degli indirizzi classico* e moderno all'interno 
del settore linguistico-storico-letterario-filo-
sofico, proposta nella quale non è possibile 
trovare un riferimento a nuove professioni 
in campo archivistico e di biblioteconomia. 
Rileva altresì come gli emendamenti presen­
tati dalla sua parte politica siano volti ad 
un accorpamento dei numerosi indirizzi con­
tenuti nel testo del Governo relativi al set­
tore naturalistico, matematico e tecnologico 
e critica in particolare sia la previsione di 
un indirizzo meccanico sia di un indirizzo 
matematico-naturalistico, che sembra non 
tener conto della circostanza che lo studio 
della matematica, oltre che costituire un 
aspetto importante dell'area comune, è di 
per sé funzionale a diversi indirizzi dell'area 
scientifica. 

Il senatore Mitterdorfer, richiamandosi 
all'estrema varietà e specializzazione degli 
istituti professionali oggi esistenti, si do­
manda per quale via lo studente che inten­
da acquisire una competenza notevolmen­
te specializzata possa raggiungere tale obiet­
tivo, successivamente alla formazione acqui­
sita nella scuola secondaria unitaria. 

Interviene poi il presidente Valitutti il qua­
le, nel riaffermare il suo orientamento favo­
revole ad una definizione nella legge di rifor­
ma delle materie costitutive dell'area comu­
ne, fa presente che tali materie rappresenta-
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no il fondamento di quella scuola unitaria 
che la maggioranza ha deciso di istituire e 
che quindi sembrava più logico specificare 
immediatamente, rinviando invece la defini­
zione degli indirizzi (che costituiscono un 
aspetto tecnico e che sono destinati a mutare 
più rapidamente delle materie dell'area co­
mune) eventualmente anche in sede di for­
mazione dei decreti delegati. Dopo aver al­
tresì rilevato come la definizione di taluni 
settori e indirizzi fanno riferimento al tipo 
di scuole oggi esistenti (vedi il caso dell'in­
dirizzo matematico-naturalistico e del setto­
re linguistico) ritiene a suo avviso frutto di 
un'impostazione culturale ormai superata 
la specificazione di un settore storico-lette­
rario separato dalla cultura scientifica. 

In sede di replica interviene quindi il rela­
tore Mezzapesa il quale fa presente come le 
difficoltà nell'approvazione dei primi artico­
li sono dovute ad un'obiettiva ricerca di de­
finizioni chiare ed inequivoche e non ad in­
certezze sostanziali nell'ambito della maggio­
ranza. Dettosi quindi favorevole a procedere 
sollecitamente nell'esame dell'intero provve­
dimento, ritiene che la Commissione debba 
cercare una difficile sintesi tra le esigenze di 
riforma e la realtà scolastica attuale e pro­
spetta altresì l'opportunità della costituzio­
ne di una Sottocommissione per l'esame dei 
successivi articoli. 

Ha quindi la parola il ministro Falcucci 
la quale sottolinea anzitutto i meccanismi di 
flessibilità e di adattabilità contenuti nelle 
disposizioni relative agli indirizzi e fa presen­
te al presidente Valitutti che l'unitarietà del­
la scuola secondaria è assicurata da un com­
plesso di disposizioni coordinate e non solo 
dalla definizione delle materie dell'area co­
mune. Dopo aver rilevato, in risposta al que­
sito del senatore Mitterdorfer, come vi sia 
oggi l'esigenza di una preparazione professio­
nale non eccessivamente specializzata ma che 
consenta invece un adattamento del singolo 
alla rapida evoluzione tecnologica, sollecita 
l'approvazione dell'articolo 5 nel testo propo­
sto dal Governo, che è frutto di un appro­
fondito lavoro di analisi compiuto da esper­
ti attenti ai processi in atto nel mondo pro­
duttivo. 

Si passa alla votazione. 
Posto ai voti, è approvato il primo com­

ma dell'articolo mei testo proposto dal Go­
verno. 

] Dopo dichiarazione di voto contrario del­
la senatrice Nespolo (motivata dall'assen­
za di indicazioni concrete circa le finalità 
formative dell'indirizzo) viene quindi mes­
so ai voti ed approvato il secondo comma 
dell!'articolo nel testo proposto dal Governo. 

Successivamente è posto ai voti ed ap­
provato* il terzo comma del testo proposto 
dal Governo con una modifica formale. 

I Dopo dichiarazioni di voto cometarie del-
la senatrice Nespolo e del senatore Ulianich 
e favorevole del presidente Valitutti viene 

j posto ai voti ed approvato ili quarto com­
ma dell'articolo nel testo proposto dal Go­
verno. 

] Seguono una dichiarazione di voto di 
astensione ddlla senatrice Nespolo (moti­
vata dalla separazione adombrata tra mo­
mento culturale e momento sperimentale 

I ed operativo) e una di voto contrario del 
presidente Valitutti; messo quindi ai voti, 
il quinto comma dell'articolo nel testo pro­
posto dal Governo viene approvato. 

I In sede di votazione dell'emendamento, 
presentato dal senatore Biglia, soppressi­
vo del sesto comma d^H'articolo nel testo 
proposto dal Governo, la senatrice Nespo­
lo rileva un mutamento di opinione da par­
te ddlla maggioranza, affermazione cui re-

I plicano il relatore Mezzapesa e il ministro 
j Falcucci i quali fanno presente che la rnag-
| gioranza si era già dichiarata in senso favo-
! revole circa la soppressione del comma. Il 
| presidente Valitutti rileva altresì come le 
| esigenze di integrazione tra ile materie del-
j l'area comune e le materie di indirizzo sia-
I no salvaguardate dalle disposizioni dell'ar-
\ ticolo 4. 
| Dopo dichiarazioni di voto contrarie del-
| la senatrice Nespolo e del senatore Ulia­

nich e favorevole del senatore Mezzapesa 
e del presidente Valitutti, l'emendamento 

| soppressivo, posto ai voti, è approvato. 
| Conseguentemente è dichiarato precluso 
i un emendamento modificativo dei sesto 

comma dell'articolo nel testo proposto dal 
| Governo presentato dalla senatrice Nespolo. 
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Preliminarmente alla votazione del setti­
mo comma dell'articolo la senatrice Nespolo 
avverte che da parte del presidente del Grup­
po parlamentare comunista è stata inviata 
una lettera al presidente del Senato in ordi­
ne alla conclusione dell'esame in Commis­
sione del provvedimento di riforma della 
scuola secondaria superiore entro il 14 lu­
glio e al conseguente avvio della discussio­
ne in Assemblea sul provvedimento a parti­
re da tale data. Fa presente che tale inizia­
tiva è dettata dall'esigenza di sbloccare un 
iter del provvedimento che appare oggi im­
pantanato. 

Dopo che il senatore Scoppola ha fatto 
presente che l'esame del provvedimento in 
Commissione sta riprendendo ad un ritmo 
sostenuto, superate talune questioni com­
plesse sottese ai primi articoli, il seguito 
dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Dopo un breve dibattito, in cui interven­
gono ripetutamente i senatori Nespolo, 
Scoppola, Spitella, Boggio e il presidente 
Valitutti, la Commissione conviene circa la 
prosecuzione, nella seduta pomeridiana, del­
l'esame in sede referente dei disegni di leg­
ge nn. 357, 521 e 693 in considerazione anche 
della circostanza che sono pervenuti nel frat­
tempo i pareri della la e della 5a Commis­
sione. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

indi della Vice presidente 
NESPOLO 

Intervengono il ministro della pubblica 
istruzione Falcucci ed il sottosegretario allo 
stesso dicastero Dal Castello. 

La seduta inizia alle ore 17, 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica alla legge 20 maggio 1982, n. 270, riguar­
dante la sistemazione del personale docente pre-

| cario della scuola materna, elementare, seconda­
ria di primo e secondo grado ed artistica» 
(357), d'iniziativa dei senatori Ferrara Nicola 

| ed altri 

«Modifica dell'articolo 53 della legge 20 maggio 
| 1982, n. 270, relativa alla revisione della disci­

plina di reclutamento del personale docente 
! della scuola materna, elementare, secondaria 

ed artistica, ristrutturazione degli organici, ado-
I zione di misure idonee ad evitare la formazio­

ne di precariato e sistemazione del personale 
precario esistente» (521), d'iniziativa dei sena­
tori Jervolino Russo ed altri 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 20 maggio 
1982, n. 270» (693), (risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa governativa 
e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Ferrari Marte e Fiandrotti; Andò ed altri; Ca­
sini Carlo e Quarenghi; Russo Ferdinando ed 
altri; Perrone ed altri; Quieti ed altri; Poli Bor­
tone ed altri; Bianchi Beretta ed altri; Crucia-
nelli ed altri; Portatadino ed altri; Poti ed al­
tri; Pisani ed altri; Gorla ed altri; Balzamo; 
Aloi ed altri; Madaudo), approvato dalla Came­
ra dei deputati 

Petizione n. 37 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
27 giugno. 

Il presidente Valitutti dà lettura dei pa­
reri della la Commissione (favorevole, con 
invito ad approfondire le questioni relative 
al disposto dell'articolo 1 ed articolo 3, pri­
mo comma) e della 5a Commissione, anch'es­
so favorevole, subordinatamente peraltro 
-— per quanto riguarda l'articolo 11 — al­
l'inserimento di una nuova norma per la 
quale il personale utilizzato dovrà essere 
tratto dalle dotazioni aggiuntive o comunque 
sostituito da personale tratto da tali dota­
zioni. 

1 Interviene quindi il ministro Falcucci, la 
quale fa presente come a suo avviso il pa­
rere non produca gli effetti di cui al quarto 
in quanto la condizione in esso citata non 
atterrebbe a questioni relative alla copertura 
finanziaria. In risposta peraltro ad una os­
servazione del presidente Valitutti — il qua­
le ritiene che ci si trovi invece di fronte ad 
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una questione che ha attinenza con la co­
pertura finanziaria — il Ministro rileva co­
me il disposto dell'articolo 11 costituisca 
una mera norma interpretativa che si limi­
ta a codificare una prassi per la quale nom 
è mai stata posta dal Tesoro una questione 
di copertura finanziaria. 

Si apre quindi un dibattito sulla valuta­
zione del suddetti parere in cui intervengono 
i senatori Ferrara Salute, Boggk> e Nespo­
lo, la quale fa presente che a suo avviso il 
parere sia da considerarsi condizionante ai 
sensi del quarto comma dell'articolo 40 del 
Regolamento e che pertanto occorrerebbe 
predisporre una verifica dell'articolo 11; do­
po che il relatore Boggio ha rilevato come 
una modifica del provvedimento ne cause­
rebbe probabilmente il suo definitivo affos­
samento, il sottosegretario Dal Castello ri­
badisce la natura interpretativa della norma 
di cui all'articolo 11 e la totale assenza di 
problemi di copertura finanziaria. 

Si passa quindi all'esame degli articoli del 
disegno di legge n. 693. 

In sede di articolo 1, la senatrice Nespolo 
illustra un emendamento modificativo del 
terzo comma, volto ad istituire una gradua­
toria nazionale nella quale gli aventi titolo 
possono iscriversi oltre la graduatoria pro­
vinciale, sopprimendo invece la possibilità 
per gli stessi di iscriversi in una seconda gra­
duatoria di altra provincia. Dopo aver rile­
vato come tale proposta si ispiri a motivi di 
equità e di una più razionale utilizzazione del 
personale, la senatrice Nespolo sollecita an­
che una risposta del Governo circa il proble­
ma degli insegnanti idonei, anche per i quali 
apparirebbe opportuna una graduatoria na­
zionale. 

Intervengono quindi il presidente Valitut­
ti ed il relatore Boggio per richiamare la con­
traddittorietà e le carenze dell'emendamen­
to in tema di coordinamento tra graduatorie 
provinciali e graduatorie nazionali, rilevando 
peraltro come solo per gli insegnanti delle 
scuole secondarie superiori siano oggi previ­
sti ruoli nazionali. A tali considerazioni si 
associa il ministro Falcucci, rilevando altre­
sì come il meccanismo individuato dal terzo 

comma dell'articolo 1 sia più vicino alle esi­
genze dell'avente titolo. 

Dopo che il presidente Valitutti ha ricor­
dato una sua osservazione resa in sede di di­
scussione generale circa possibili disparità di 
trattamento tra i cittadini nell'iscrizione alla 
seconda graduatoria provinciale, si apre un 
dibattito di carattere incidentale. 

Prende la parola il senatore Scoppola per 
rendere mota all'opposizione, per un dove­
roso senso di lealtà, la posizione della sua 
parte politica e della maggioranza, contra­
rie ad ogni modifica ad un provvedimento 
che, pur essendo di per sé largamente censu­
rabile, costituisce nell'attuale congiuntura il 
minore dei mali e la cui rapida approvazio­
ne consentirebbe di evitare una notevole con­
flittualità sociale e la ripresentazione in un 
futuro di richieste in forma più accentuata. 
Ricordato altresì come anche gli esponenti 
della maggioranza abbiano ricevuto in que­
sti giorni numerose pressioni e sollecitazio­
ni da parte degli interessati, fa infine presen­
te che non sarebbe disposto a votare un 
provvedimento modificato. 

Interviene successivamente la senatrice 
Nespolo per rilevare come i tempi ristret­
ti pe l'approvazione del provvedimento non 
siano in alcun modo da imputare all'oppo­
sizione bensì alle inerzie e agli errori delle 
maggioranze e dei governi che si sono suc­
ceduti negli ultimi dieci anni, inerzie ed 
errori che hanno comportato il verificar­
si di situazioni umane estremamente incre­
sciose. Ricorda altresì come l'esame del 
provvedimento sia rimasto sospeso a lun­
go su iniziativa dei senatori democristiani 
e socialisti che avevano espresso l'esigenza 
di un approfondimento e fa presente che 
in nessun modo si può sostenere che la sua 
parte politica si sia fatta carico delle più 
diverse sollecitazioni espresse dagli inte­
ressati. 

Ha quindi la parola ili senatore Ulianich 
il quale critica quello che si può configu­
rare come una sorta di ricatto da parte 
della maggioranza, ricordando altresì le si­
gnifica tive divisioni in essa manifestatesi 
nell'altro ramo del Paxllamento circa di voto 
sul provvedimento, divisioni superate sol-
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tanto in nome delia disciplina di partito. 
Fa quindi presente che d'opposizione farà il 
suo mestiere senza soggiacere alle consi­
derazioni svolte dagli esponenti della mag­
gioranza circa i tempi ristretti per l'appro­
vazione dell provvedimento. 

Il relatore Boggio ricorda quindi come al­
l'interno della Democrazia cristiana si sia 
sviluppato um confronto articolato sul prov­
vedimento in discussione, in considerazio­
ne anche della complessità e della delica­
tezza dal punto di vista umano dei nume­
rosi casi da esso considerati; rileva quin­
di come da posizione assunta dalla sua par­
te politica sia sofferta e meditata e come 
nasca soprattutto dalla considerazione del 
sicuro affossamento del provvedimento qua­
lora rimesso alla Camera dei deputati, cir­
costanza che si sarebbe senz'altro verifica­
ta anche se il Senato avesse licenziato il 
testo un mese fa. 

Dopo che i senatori Scoppola e Boggio, 
senza ovviamente contestare il diritto del­
l'opposizione di presentare e illustrare pro­
pri emendamenti, hanno prospettato l'op­
portunità di una discussione rapida del 
provvedimento, si associa a tali considera­
zioni il senatore Accili, il quale, ritornando 
per un momento sull'emendamento al pri­
mo comma presentato dalla senatrice Ne­
spolo, fa presente come la soluzione pro­
spettata nel testo dell'articolo 1 consenta 
una maggiore libertà di scelta per il cit­
tadino. 

Prosegue la discussione incidentale con 
l'intervento del senatore Mezzapesa il qua­
le, rilevato come un provvedimento che de­
roga alla strada maestra dell'assunzione per 
concorso non può evidentemente conside­
rarsi soddisfacente, preannuncia il suo voto 
favorevole su di esso poiché ormai ha crea­
to aspettative che devono essere in qualche 
modo soddisfatte: tale approvazione inoltre, 
per conseguire lo scopo anzidetto deve es­
sere rapida e senza modifiche. 

Prende quindi la parola il senatore Pa-
nigazzi il quale illustra la posizione della sua 
parte politica, favorevole ad una approva-
zione del provvedimento nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati, in considerazio­
ne della circostanza che ogni modifica com-
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porterebbe inevitabilmente nuovi privilegi 
e ulteriori ingiustizie e che non vi sono i 
tempi per approvare un provvedimento mi­
gliorato che abbia realistiche possibilità di 
essere attuato. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Panigazzi dichiara che il Gruppo socialista 
voterà a favore del provvedimento così come 
è stato approvato dalla Camera dei depu­
tati, e ciò al fine di consentirne una imme­
diata operatività, pur rendendosi conto del­
le obiettive contraddizzioni che la realtà at­
tuale presenta e che non possono esisere ri­
solte nei tempi stretti che si presentano. 

Il presidente Valitutti, esprimendo la pro­
pria opinione al riguardo del provvedimento 
approvato dalla Camera, si dice profonda­
mente perplesso circa i problemi che l'ap­
provazione del provvedimento, senza alcuna 
modifica rispetto al testo varato dalla Ca­
mera, potrebbe creare. D'altra parte, p'erò, 
non vi è alcuna effettiva possibilità di emen­
darlo, e ciò in relazione al fatto che il nuovo 
esame da parte della Camera dei deputati ne 
comprometterebbe l'applicabilità: nella scel­
ta tra l'approvare il provvedimento senza 
alcuna modifica ed il non approvarlo, oc­
corre rimettersi alla valutazione del Gover­
no. Quale che essa sia, però, e comunque il 
Governo si è già detto per un'approvazione 
senza modifiche, il suo voto non potrà essere 
che di astensione. 

Il senatore Ferrara Salute, intervenendo 
a sua volta, si domanda in primo luogo quale 
significato possa rivestire la presentazione 
degli emendamenti che sono stati annunciati, 
alla luce del contesto politico in cui si va ad 
esaminare il provvedimento proveniente dal­
la Camera, Passando a (rammentare la storia 
della formazione del precariato nel campo 
scolastico, fa presente che nessuna forza po­
litica può dirsi indenne dalla responsabilità 
di averlo in qualche modo provocato e fa 
presente che tutti i provvedimenti volti ad 
eliminarlo sono stati assunti, giorno per gior­
no, senza mai porre la parola fine al fenome­
no. Poiché, poi, votare a favore di emenda­
menti significa sottoporre il provvedimento 
ad una nuova lettura, con le conseguenze 
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che è facile immaginare, si dice contrario al­
l'approvazione di emendamenti. 

Il senatore Ferrara Salute si sofferma poi 
sul fatto che nel ginepraio delle situazioni 
giuridiche e delle aspettative che si sono 
create non possa più parlarsi di sanare in­
giustizie ma isolo di valutare, secondo un 
criterio di opportunità politica, quale situa­
zioni vadano salvaguardate e quali no: in 
realtà la scelta si pone tra i danni minori e 
non tra le prospettive migliori. Ciò conside­
rato, annuncia la propria astensione sul prov­
vedimento che potrebbe mutarsi in voto fa­
vorevole solo a condizione che si ponga fine 
in maniera drastica alla legislazione sul pre­
cariato. 

Dopo che il relatore Boggio ha rilevato 
che, viste le dichiarazioni che preannuncia­
no astensioni sul provvedimento espresse da 
autorevoli esponenti della maggioranza, si 
impone una pausa di chiarimento, anche per­
chè problemi di coscienza — egli dice — 
si pongono per tutti i commissari di tutti i 
partiti della maggioranza e non solo per al­
cuni di essi, il senatore Ulianich — dettosi 
favorevole all'emendamento presentato al-
1 articolo 1 — si chiede per quale motivo 
non si sia mantenuta la parola data al mo­
mento della approvazione della legge n. 270, 
di non approvare nessun'altra legge per la 
sistemazione del precariato: la ragione, a 
suo avviso, va rinvenuta nella previsione 
di taluni articoli (ad esempio, l'articolo 35) 
che la legge medesima aveva considerato. 
Dopo aver ricordato che il senatore Valen­
za aveva auspicato che ogni passo in avanti 
fosse fatto per cercare di migliorare il prov­
vedimento approvato dalla Camera, pur nel­
la ricerca di ogni ampia intesa, rileva che 
da parte della maggioranza non si è portato 
alcun contributo per la soluzione delle que­
stioni sul tappeto soprattutto di quelle non 
risolte dalla Camera, e che, ove si potesse 
dimostrare che ciò sia stato fatto, sarebbe 
pronto a mutare il proprio orientamento. 

Si domanda infine su quali prospettive in­
tenda muoversi la maggioranza per quan­
to concerne le situazioni che si creeranno 
in prosieguo di tempo, una volta che si sia 
approvato senza modifiche il disegno di 
legge n. 693, 

Il senatore Panigazzi, riferendosi al suo 
precedente intervento, si dice quindi favore­
vole all'approvazione del provvedimento an­
che in relazione al fatto che esso consente 
la sistemazione di alcune situazioni merite­
voli di tutela, facendo però presente che era 
stata avanzata la richiesta di trovare una 
posizione ampiamente unitaria sul provve­
dimento. 

Ha quindi nuovamente la parola il relato­
re Boggio il quale fa presente che il provve­
dimento approvato dalla Camera è il miglio­
re dei provvedimenti possibili nella situazio­
ne attuale. Dopo aver confermato che all'in­
terno della maggioranza ed all'interno di cia­
scun Gruppo politico vi sono posizioni di­
versificate, fa presente che non si possono 
pregiudicare fin d'ora i futuri svolgimenti le­
gislativi e chiede nuovamente che vi sia una 
pausa di riflessione visto l'atteggiamento as­
sunto da alcuni esponenti della maggioran­
za: non è ammissibile, infatti, che soltanto 
alcuni Gruppi politici si assumano la respon­
sabilità di approvare un provvedimento men­
tre altri — per ragioni di coscienza — ne 
prendono le distanze. 

Ha quindi la parola il ministro Falcucci 
il quale chiarisce come il provvedimento va­
rato dalla Camera dei deputati non apra in 
alcun modo una questione, quella del preca­
riato, che si è conclusa con la approvazione 
della legge n. 270: al contrario1, si tratta di 
un provvedimento che si iscrive nella mede­
sima logica di chiusura del fenomeno, muo­
vendosi sulle stesse linee che erano state al­
lora delineate. Chiarisce, infatti, come pos­
sa essere considerato precario soltanto co­
lui che ha prestato la propria opera all'inter­
no della scuola senza avere la possibilità di 
essere immesso in ruolo attraverso un cana­
le regolare di reclutamento, e che per que­
sto motivo non possono essere considerati 
precari né gli attuali supplenti annuali nomi­
nati dai presidi, né coloro che — anche in 
futuro — saranno nominati supplenti. È per 
questo motivo, per una questione di princi­
pio, che non possono essere prese in consi­
derazione le situazioni dei supplenti annuali 
nominati dai presidi, i quali — tra l'altro — 
sono nominati sulla base di graduatorie di 
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circolo o di istituto, ben diverse dalle gra­
duatorie provinciali. 

Il ministro Falcucci si dice poi contraria 
all'approvazione dell'ordine del giorno prean­
nunciato dai senatori Ulianich e Nespolo, 
volto a prendere in considerazione la situa­
zione degli idonei nei concorsi già espletati, 
in quanto una tale iniziativa pregiudichereb­
be la regolare indizione dei nuovi bandi di 
concorso, e ciò poiché cerca di privilegiare 
coloro che sono idonei ma che non sono 
stati immessi in ruolo per carenza di posti 
disponibili. 

Il provvedimento approvato dalla Came­
ra dei deputati, conclude il ministro Falcuc­
ci, costituisce l'unico provvedimento che si 
può e si deve approvare, per la sua coe­
renza logica e sostanziale con la legge nu­
mero 270. 

La senatrice Nespolo pone a questo pun­
to due quesiti al Ministro: il primo concer­
ne la sua opinione circa l'opportunità di 
consentire l'immissione in ruolo anche dei 
supplenti nominati dai presidi su posti va­
canti in organico, e ciò per ragioni di equi­
tà nei confronti di coloro che sono nomi­
nati dai provveditori; il secondo concerne 
l'opportunità di evitare discriminazioni a 
danno degli idonei nei concorsi già banditi, 
che non vengono immessi in ruolo per via 
della diversa situazione organica che si rin­
viene fra le varie province e che general­
mente è sfavorevole nelle regioni meridio­
nali. A sua volta, il presidente Valitutti po­
ne il problema dei supplenti annuali nomi­
nati dai presidi, che potrebbero chiedere una 
parificazione ai supplenti annuali nominati 
dai provveditori, e quello della lesione del 
diritto degli idonei nei concorsi già esple­
tati che vedono ridursi il numero dei posti 
di ruolo cui potrebbero aspirare a causa 
dell'anticipazione, all'anno scolastico 1984-

1985, del meccanismo di immissione in ruo­
lo per il tramite delle graduatorie ad esau­
rimento che originariamente si prevedeva 
dovesse decorrere soltanto dall'anno scola­
stico 1985-1986. 

Il ministro Falcucci fa presente che, per 
quanto riguarda i supplenti nominati dai 
presidi, la diversa graduatoria sulla cui ba­
se vengono presi in considerazione non ne 
giustifica l'assimilazione ai supplenti nomi­
nati dai provveditori; per quanto concerne 
gli idonei, fa presente che l'osservazione del 
presidente Valitutti è solo formalmente esat­
ta perchè, in realtà, si mettono a disposi­
zione degli idonei soltanto i posti disponi-
nibili fino al momento dell'indizione dei 
nuovi bandi di concorso. Infatti vengono 
messi a concorso i posti in organico che si 
renderanno disponibili nel biennio succes­
si al momento dell'indizione del concorso 
medesimo ed il meccanismo previsto per 
gli idonei ai concorsi e per la graduatoria 
ad esaurimento (50 per cento per ciascuna 
delle categorie) si attiva sulla base dei posti 
che si rendono disponibili con riferimento 
al biennio in corso. 

Il presidente Valitutti avverte a questo 
punto che, essendo stato concesso il trasfe­
rimento alla sede deliberante dei provvedi­
menti in titolo, l'esame proseguirà quindi 
in quella sede. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Valitutti avverte che la Com­
missione è convocata per domani 5 luglio, 
alle ore 9,30, per la discussione in sede de­
liberante dei disegni di legge nn. 357, 521, 
693. 

La seduta lei mina alle ore 20,30. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
SPANO 

indi del Vice presidente 
PADULA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la marina mercantile Cerami e per i traspor­
ti Melillo. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Noi me per la circolazione di macchine agricole 
eccezionali» (405), d'iniziativa dei senatori Ga-
ubaldi ed altri 
(Discussione ed approvazione) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Spano il quale fa presente che il disegno 
di legge intende facilitare la circolazione del­
le macchine agricole eccezionali la cui sa­
goma eccede quella stabilita dal codice del­
la strada, nel rispetto peraltro delle esigen­
ze di sicurezza della circolazione. 

Il presidente fa poi presente anche l'esi­
genza di una specifica regolamentazione per 
il trasporto dei marmi nella provincia di 
Massa Carrara. Al riguardo, dopo aver ri­
cordato che il termine per la applicazione 
del decreto interministeriale che disciplina i 
trasporti eccezionali è stato prorogato al 1° 
gennaio 1985 e che quindi vi sarebbe un 
lasso di tempo sufficiente per affrontare 
adeguatamente questo specifico problema, 
il Presidente invita il rappresentante del Go­
verno a farsene carico. 

Il senatore Pacini, nel presentare un emen­
damento riguardante la questione dei tra­
sporti eccezionali del marmo richiamata dal 
Presidente, sottolinea ohe si tratta di un pro­
blema annoso, che interessa la circolazione 

* nelle provincie di Lucca, La Spezia e Massa 
i e che su tale problema vi sono vive sollecita-
| zioni da parte delle prefetture, delle cate-
j gorie interessate e delle organizzazioni sinda-
| cali. 
j II sottosegretario Melillo, dopo aver fatto 
I presente che il Governo, superando iniziali 
! perplessità, è favorevole al disegno di legge 
j in discussione, si dichiara contrario all'emen-
| damento del senatore Pacini, giacché il prov-
; vedimento riguarda esclusivamente le mac-
! chine agricole. Del resto la proroga, già 
I ricordata dal Presidente, della operatività 
5 dell'apposito decreto interministeriale con-
j sente di predisporre un'adeguata disciplina 
| dell'intera materia dei trasporti eccezionali. 
j Prendendo atto dell'impegno manifestato 
| dal Governo ad intervenire tempestivamente 
| e riservandosi comunque di promuovere una 
! specifica iniziativa legislativa, il senatore 
I Pacini dichiara di ritirare il suo emenda-
. mento. 
; Si passa all'esame degli articoli. 
1 La Commissione approva, senza dibatti-
, to, gli articoli 1 e 2 e quindi il disegno di 
; legge nel suo complesso. 
i 

; IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 
; 1984, n, 242, concernente interventi a favore de! 
; Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori 

portuali» (808) 
; (Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Pa-
; triarca, il quale si sofferma anzitutto sulla 
| persistente situazione di crisi del settore 
i portuale, facendo presente la grave discesa 

della media delle giornate lavorative verifi­
catasi nel 1983 e avvertendo che il trend 
negativo è destinato ad aggravarsi nel corso 
di quest'anno. 

Richiamate quindi le difficoltà di ordine 
finanziario che hanno inceppato i mecca­
nismi dell'esodo agevolato dei lavoratori por^ 
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tuali, il relatore fa presente che il decreto-
legge in esame prevede un contributo straor­
dinario di 35 miliardi al Fondo gestione isti­
tuti contrattuali lavoratori portuali, a titolo 
di rimborso dei maggiori oneri sostenuti dal 
predetto fondo per le agevolazioni tariffarie 
concesse a favore delle navi traghetto e per 
il traffico merci operanti sui collegamenti 
con le Isole. 

Il relatore sottolinea il carattere di emer­
genza del provvedimento in oggetto in attesa 
di misure organiche per l'intero settore del­
l'economia marittima, a cominciare dai prov­
vedimenti di sostegno per la cantieristica, 
che dovrebbero essere esaminati da un pros­
simo Consiglio dei ministri. Al riguardo il 
relatore preannuncia la piena disponibilità 
del Gruppo della democrazia cristiana per 
un celere esame di tali provvedimenti. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Bisso, nel preannunciare il vo­

to favorevole dei senatori comunisti sul 
provvedimento in esame, ne sottolinea il ca­
rattere di misura di emergenza volta a con­
sentire il pagamento degli stipendi ed a fron­
teggiare così la drammatica situazione del 
comparto portuale. Ricorda altresì che il 
provvedimento rappresenta soltanto una par­
ziale attuazione degli impegni assunti dal 
Governo con le organizzazioni sindacali, in 
base ai quali avrebbe dovuta essere garantita 
l'erogazione del salario sino al mese di set­
tembre. In proposito, sollecita perciò il rap­
presentante del Governo a chiarire le ragioni 
per le quali non si è dato corso nella sua 
integralità all'intesa con i sindacati. 

Il senatore Bisso pone poi l'accento sulla 
situazione di grave crisi del settore della can­
tieristica e quindi sull'urgenza di predispor­
re provvedimenti di sostegno, il cui ritardo 
potrebbe far venire meno le commesse per 
l'intero arco del 1984, aggravando una situa­
zione già insostenibile. 

A conclusione del suo intervento il sena­
tore Bisso manifesta la piena disponibilità 
dei senatori comunisti ad accelerare al mas­
simo l'iter parlamentare dei provvedimenti 
sulla cantieristica. 

Il senatore Cartia, nel dichiararsi favore­
vole all'approvazione del disegno di legge 

i 

in esame, sottolinea l'esigenza che la Com­
missione dedichi una più specifica attenzione 
al complesso dei problemi riguardanti l'eco­
nomia marittima, promuovendo eventual­
mente un'apposita indagine conoscitiva. 

Il senatore Masciadri, preannunciato il vo­
to favorevole dei senatori socialisti sul dise­
gno di legge in esame, ritiene opportuna l'ini­
ziativa di una indagine conoscitiva sui pro­
blemi dell'economia marittima purché essa 
avvenga in tempi ristretti e possa così essere 
produttiva di concrete risultanze. 

Il senatore Pagani Maurizio si dichiara fa­
vorevole al disegno di legge di conversione, 
sottolineando peraltro l'esigenza di misure 
organiche per fronteggiare una situazione di 
crisi che si potrae ormai da tempo. Condivi­
de, a sua volta l'utilità di una indagine co­
noscitiva da svolgere in tempi limitati. 

Il senatore Padula sollecita il Governo, in 
vista della discussione in Aula, a fornire ele­
menti di informazione circa le intese inter­
venute con le organizzazioni sindacali, non­
ché in merito ai rapporti tra le banche cre­
ditrici ed il Fondo lavoratori portuali. 

Ha quindi la parola, per la replica, il sena­
tore Patriarca. 

Nel prendere atto dell'unanime convergen­
za sul disegno di legge in esame, dichiara di 
condividere la necessità di una approfondi­
ta disamina dell'intero arco delle questioni 
riguardanti la politica marittima, in un con­
fronto che non si limiti al Ministro della ma­
rina mercantile ma riguardi anche il Ministe­
ro delle partecipazioni statali, dal momento 
che importanti iniziative, come ad esempio 
il processo di ristrutturazione della Fincan-
tieri ed il programma di ridimensionamento 
dell'armamento pubblico, sono in corso sen­
za una preventiva consultazione delle com­
ponenti Commissioni parlamentari. Non va 
poi dimenticato — prosegue il relatore — la 
dimensione comunitaria dei problemi dell'e­
conomia marittima, ed in particolare della 
cantieristica; per tutte queste ragioni, sareb­
be senz'altro importante un'indagine cono­
scitiva condotta dalla Commissione, che già 
negli anni scorsi esperì una indagine sulla 
funzionalità del sistema portuale con risul­
tanze senza dubbio interessanti. 
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Interviene quindi il sottosegretario Cera­
mi il quale fa presente che il Governo sta 
facendo il possibile affinchè i disegni di 
legge di sostegno della cantieristica possano 
avere un iter particolarmente celere. 

Ringrazia quindi la Commissione per la 
sollecitudine dimostrata nell'esaminare fa­
vorevolmente il disegno di legge di conver­
sione del decreto-legge che intende fronteg­

giare la situazione di crisi del Fondo per 
garantire l'erogazione del salario minimo ai 
lavoratori portuali, in attesa di misure or­
ganiche. 

Infine, la Commissione dà mandato al se­
natore Patriarca di riferire in Assemblea in 
senso favorevole all'approvazione del dise­
gno di legge di conversione. 

La seduta termina alle ore 11,10. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

indi del Vice presidente 
LEOPIZZI 

Intervengono a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il professor Alessandro Petric-
cione, presidente della Finanziaria Meridio­
nale (FIME), accompagnato dal dottor Gio­
vanni Mazzocchi, nonché il professor Gian­
franco Berardi e il dottor Carlo Milana del­
l'Istituto di studio per la programmazione 
economica (ISPE). 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA POLITICA IN­
DUSTRIALE (seguito e rinvio): AUDIZIONI 
DEL PRESIDENTE DELLA «FINANZIARIA 
MERIDIONALE » (FIME) E DI RICERCATORI 
DELL'ISTITUTO DI STUDIO PER LA PRO­
GRAMMAZIONE ECONOMICA (ISPE) 

Si riprende l'indagine conoscitiva inter­
rotta nella seduta del 28 giugno. 

Il presidente Rebecchini dà la parola al 
professor Petriccione, presidente della Fi­
nanziaria Meridionale, che svolge una espo­
sizione introduttiva. Egli rileva come nelle 
regioni meridionali vi sia stata una espan­
sione quantitativa dell'apparato industria­
le (rilevata ad esempio nell'ultimo censi­
mento), che non si accompagna ad un suo 
progresso qualitativo. In realtà, si tratta di 
un sistema industriale fragile, particolar­
mente per quanto riguarda le industrie pic­
cole e medie. L'analisi delle esportazioni 
conferma questo giudizio. Per quanto ri­
guarda le forme di sostegno pubblico al­
l'attività industriale, il professor Petriccio­
ne fornisce alcune precisazioni, rilevando 
la prevalente e perdurante importanza del 
ricorso al credito. 

Espone quindi alcuni problemi emersi in 
relazione alla legislazione sulle aree colpite 
dal terremoto, che ha concesso agevolazio­
ni massicce e pressoché automatiche: la 
maggior parte delle iniziative ammesse a 
contributo riguarda il settore dei materiali 
da costruzione e quello alimentare tradizio­
nale, sicché è facile prevedere che molte di 
esse siano destinate ad entrare in crisi nei 
prossimi anni; in diversi casi, si sono agevo­
late iniziative improvvisate, con danno di al­
tre che si stavano avviando negli stessi set­
tori in altre regioni meridionali. 

Nel complesso, bisogna prendere atto del­
la bassa produttività di molte iniziative indu­
striali meridionali, che spesso compensano 
tale arretratezza con il ricorso al « lavoro 
nero ». 

Il sistema degli incentivi, che sulla carta 
sono altissimi, sta in realtà entrando in crisi, 
tanto che molte imprese non se ne avvalgo­
no. Gli incentivi sono infatti dimensionati in 
relazione alla espansione fisica degli impian­
ti, senza tenere in alcun conto beni immate­
riali come il know how, e la stessa lentezza 
delle erogazioni rende problematica la possi­
bilità di avvalersene ai fini dell'innovazione 
tecnologica. 

Il professor Petriccione sottolinea quindi 
gli inconvenienti connessi all'alto livello ed 
alla incertezza dei tassi, ed accenna alla prc> 
spettiva di una espansione ddlie banche d'af­
fari. 

Egli rileva come la politica industriale ita­
liana sia stata finora frammentaria e non 
coordinata, e critica in modo particolare la 
legislazione che ha consentito alla GEPI di 
iniziare, senza preoccupazioni di economici­
tà, le cosiddette « attività sostitutive » nel 
Mezzogiorno. In questo modo, si rendono 
possibili iniziative antieconomiche, che si 
svolgono a volte in concorrenza con quelle 
che la FIME deve portare avanti evitando 
perdite di gestione. 
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L'oratore sottolinea quindi la difficoltà di 
una valutazione esatta degli impegni della 
Cassa per il Mezzogiorno per le iniziative in­
dustriali, che sono comunque ingenti, anche 
se, a quanto risulta, in diminuzione; sot­
tolinea d'incertezza della situazione giuri­
dica della Cassa, e le sue conseguenze ne­
gative. 

Il professor Petriccione auspica quindi 
una unificazione dei criteri dell'incentiva­
zione industriale a livello nazionale, ed il 
superamento dell'attuale frammentarietà e 
contraddittorietà della legislazione; a suo pa­
rere, è auspicabile un sistema unico di incen­
tivi, che possono essere graduati (come già 
avviene per alcune leggi), non solo stabilen­
done misure diverse per il Centro-nord e per 
il Mezzogiorno, ma anche — eventualmente 
— tra le varie regioni del Mezzogiorno. Biso­
gna infatti distinguere tra regioni in cui le 
iniziative rimangono molto scarse (come la 
Sardegna e la Calabria) ed altre che si 
trovano ormai in una situazione diversa. 

L'oratore ritiene altresì necessario un 
coordinamento tra i vari operatori, con par­
ticolare riferimento alle Finanziarie Meri­
dionali: ciò riguarda in particolare le attivi­
tà finanziarie, che al Nord hanno avuto uno 
sviluppo che manca del tutto nelle regioni 
meridionali. Le finanziarie potrebbero svol­
gere anche attività di leasing e di factoring, 
preferibilmente collegandosi con gli istituti 
di credito meridionali. 

A conclusione della sua esposizione, il pro­
fessor Petriccione osserva come l'abbatti­
mento di alcune barriere possa creare dei 
problemi a chi ha finora portato avanti atti­
vità antieconomiche. Non è questo il caso 
della FIME, i cui bilanci sono attivi. Biso­
gna comunque recuperare una dimensione 
nazionale della politica industriale, che deve 
essere unica e non tollera resistenza di si­
stemi giuridici diversi nelle varie parti del 
paese. 

Seguono domande e richieste di chiari­
menti. 

Il presidente Rebecchini ricorda che la 
FIME ha preso l'iniziativa di fornire alle im­
prese non solo un aiuto finanziario, ma dei 
servizi reali. Chiede maggiori informazioni 

in proposito, e se ciò possa, in prospettiva, 
fornire una alternativa alle incentivazioni fi­
nanziarie. Il senatore Roberto Romei sotto­
linea l'importanza delle trasformazioni tec­
nologiche, e la loro debolezza nel Mezzogior­
no, chiedendo chiarimenti sulle prospettive 
della diffusione delle innovazioni nell'indu­
stria meridionale, con particolare riferimen­
to alla minore impresa ed ai loro consorzi. 

Il senatore Consoli chiede chiarimenti in 
ordine all'alternativa — tante volte prospet­
tata — tra deregulation e programmazione, 
ed alla validità di una concezione separata 
dei problemi economici del Mezzogiorno; 
chiede altresì se esiste una prospettiva di 
allineamento delle strutture industriali del 
Mezzogiorno a quella del nord; se sia possi­
bile un maggiore coordinamento tra le varie 
forme di incentivi; e sollecita informazioni 
circa una società di progettazione cui la 
FIME partecipa. 

Il senatore Vettori si chiede se il relati­
vo favore con cui oggi si guarda l'attività 
delle finanziarie regionali e meridionali non 
dipenda in gran parte dall'assuefazione a 
certi inconvenienti, e dal fatto che la GEPI 
si è fatta carico delle situazioni più spinose; 
egli sottolinea, portando degli esempi, le 
distorsioni che certe iniziative agevolate por­
tano in diversi settori industriali. Il sena­
tore Leopizzi chiede se le Finanziarie costi­
tuiscano effettivamente un filtro contro ini­
ziative fallimentari o destinate a creare di­
storsioni nel mercato; osserva che in al­
cune aree si sono peraltro ottenuti dei ri­
sultati. Il senatore Urbani chiede quale sia 
l'incidenza di alcuni ben noti fattori negati­
vi di ordirne non economico, ima ambientale. 

Risponde il professor Petriccione, che pre­
cisa in primo luogo come la FIME intenda 
fornire servizi reali a pagamento (ad esem­
pio, fabbricati industriali) e non possa farsi 
carico di quei servizi gratuiti, che devono 
invece essere forniti dalle istituzioni pub­
bliche. Ciò è imposto dalla struttura giuridi­
ca della finanziaria, che ha ricevuto in otto 
anni 51 miliardi dallo Stato, conservandone, 
ed anzi accrescendone il valore reale; sem­
mai, la finanziaria deve lamentare lo scarso 
sostegno avuto dallo Stato, che in alcuni ca­
si — e si fa l'esempio del piano per le aree 
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attrezzate, predisposto in base alla legisla­
zione sul terremoto — ha anzi, con la sua 
inerzia, determinato un danno economico 
per la Finanziaria stessa. Egli si sofferma 
quindi sulle difficoltà ambientali, che costi­
tuiscono un ostacolo per l'attività economi 
ca in aree che non sarebbero tra le più ai-
retrate, come quella napoletana; sottolinea 
invece la perdurante arretratezza della Ca­
labria e della Sardegna. Sull'attività delle 
finanziarie, anche regionali, egli dà un giu­
dizio relativamente positivo; si dichiara con­
vinto della necessità di superare l'attuale 
normativa sulla Cassa del Mezzogiorno, re­
staurando l'unità della politica economica 
nazionale. Il professor Petriccione dichiara 
quindi di rifiutare l'alternativa tra program­
mazione rigida e deregulation, ed afferma 
invece che una certa misura di deregulation 
può costituire la premessa per rendere pos­
sibile una programmazione effettiva. 

Ribadisce quindi la sua convinzione della 
necessità di un maggior coordinamento tra 
i vari organismi che operano nel Mezzogior­
no, e tra essi e gli istituti di credito, nonché 
della necessità di evitare duplicazioni danno­
se, soprattutto con riferimento alle « attivi­
tà sostitutive » della GEPI. A quest'ultimo 
proposito egfli auspica maggiori controlli ed 
urna maggiore trasparenza dei bilanci. Dopo 
aver concordato con il senatore Urbani cir­
ca il peso di certe distorsioni sociali, egli ri­
corda come la legislazione vigente consenta 
alla Casa del Mezzogiorno il ricorso alla trat­
tativa privata, rendendo quindi possibili in­
filtrazioni mafiose. Fornisce infine le in­
formazioni richieste dal senatore Consoli 
circa una società meridionale. 

Il Presidente ringrazia i rappresentanti 
della FIME e li congeda. Vengono quindi in­
trodotti il professor Berardi e il dottor Mi­
lana, ricercatori dell'ISPE. 

Il professor Berardi inizia la sua esposi­
zione ricordando il fallimento di molte leggi 
di politica industriale degli anni scorsi, e si 
dichiara convinto della necessità di un pro­
fondo rinnovamento culturale e di una chia­
rezza di obiettivi, che in passato è mancata. 
Tra questi obiettivi ha un'importanza prima­
ria quello della produttività, come sta del re-
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sto emergendo dall'indagine conoscitiva del­
la Commissione industria. 

Dopo aver sottolineato le difficoltà di una 
legislazione sulle aree « depresse », e gli osta­
coli che la CEE frappone ad una legislazione 
per settori, egli afferma che una legislazione 
per aree « di crisi » potrebbe dare esiti posi­
tivi. Egli sottolinea quindi l'importanza dei 
fattori ambientali, che dovrebbero essere 
considerati come veri e propri fattori pro­
duttivi, superando la stessa nozione marshal-
liana delle « economie esterne ». 

Il professor Berardi osserva quindi come 
la legislazione degli anni settanta, ed in par­
ticolare la legge n. 675 del 1977 muovessero 
da un'analisi errata della situazione in atto, 
per cui si riteneva che vi fosse una fase di 
stagnazione; la ristrutturazione era invece 
già in corso, ad opera delle imprese, in mo­
do silenzioso ma profondo. A suo giudizio, 
all'inizio degli anni settanta ci si trovava 
nella fase discendente di un ciclo di Kon-
dratieff, iniziato negli anni trenta e caratte­
rizzata dalla modernizzazione dell'agricoltu­
ra, dalla motorizzazione di massa, dalla dif­
fusione degli elettrodomestici. 

Oggi ci troviamo invece all'inizio di un 
i nuovo ciclo, caratterizzato da tecnologie co-
j me la telematica, la cibernetica, la biochi-
! mica, che costituiscono essenzialmente un 
i fall-out delle ricerche militari ed aerospa-
| ziali americane. AJle spalle di queste tecno-
'• logie vi è dunque un impegno economico di 
| dimensioni colossali, rispetto al quale è dif-
j ficile pensare ad una possibilità dell'Euiopa 
! di reggere il confronto. 
» Il baricentro del mondo, prosegue il pro-
i fessor Berardi, si sta spostando veiso il Pa-
' cifico, e ciò determinerà tensioni impreve-
ì dibili; il Giappone si trova al centro di ta'Ic 
| area, mentre l'Europa può consci vare un 
: ruolo marginale. L'Italia a sua volta può see-
; gliere tra una subordinazione sempre più 
| accentuata agli interessi americani o un ri-
j dimensionamento del suo impegno. La pro-
; spettiva di uno sviluppo europeo nei settori 
| industriali innovativi è velleitaria; ci potran-
; no essere molte iniziative in questo senso, 
j ma non si può neutralizzare il peso di fatto-
J ri fondamentali come quelli di cui si è det-
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to. All'Italia conviene, pertanto, concentra­
re il suo impegno nei settori tradizionali, e 
nella modernizzazione dei processi produt­
tivi in tali settori. In questa prospettiva, si 
deve inserire il giudizio sulla legislazione 
industriale, per cui se è giusto proseguile 
nella via intrapresa con la legge n. 46 del 
1982, con la legge n. 696 del 1983 e con la 
recente legge n. 193 del 1984, bisogna altre­
sì prendere atto delle reali limitazioni delle i 
prospettive che si possono aprire. ; 

Il dottor Milana riferisce sui risultati di i 
una ricerca, relativa all'andamento dell'in­
dustria italiana ed alla sua collocazione 
nel contesto internazionale. A suo giudizio, 
i processi di ristrutturazione dell'industria 
italiana sono più diffusi di quanto taluni ri- \ 
tengano, e comportano risparmio di lavoro, j 
con un aumento del rapporto tra capitale e ì 
lavoro), risparmio di energia, un maggiore j 
impiego di semilavorati (anche di importa-
ziome) e con ciò una maggiore flessibilità nel- i 
la gestione dei processi produttivi. Non esi- j 
ste oggi una prospettiva di aumento della oc- | 
cupazione nell'industria. Da una simulazione | 
compiuta in sede scientifica, precisa il dot- I 
tor Milana, risulta che mantenendo le tee ! 
nologie del 1973, ai livelli di produzione at- ; 
tuali si sarebbero avuti un 15 per cento di j 
occupati in più. j 

Il dottor Milana afferma quindi che l'au- j 
mento delle importazioni non corrisponde j 
necessariamente ad una perdita di compe- ; 
titività, come dimostra il fatto che esso si j 
verifica — in gran parte — negli stessi | 
settori in cui aumentano le esportazioni. ! 
Questo fenomeno va invece spiegato con le ! 
trasformazioni in atto nell'apparato produt- j 
livo, che richiedono maggiori importazioni, ; 
anche, comic si è detto, di prodotti semilavo­
rati. Le imprese si stanno oggi disgregando, 
nel senso di privilegiare non la realizzazione 
integrale del prodotto finito, ma il compi­
mento di specifiche lavorazioni. È perciò 
superata ogni concezione centrata sull'au­
mento del valore aggiunto par unità di pro­
dotto, dal momento che nella filiera (intesa 
co ine settore verticale integrato) interviene 
oggi una miriade di aziende. Queste trasfor­
mazioni devono essere presenti a chi condu­
ce la politica industriale: in passato, si è 

avuta una politica monetaria creditizia che 
ha favorito, con l'inflazione, le aziende espor­
tatrici, mentre gli interventi microeconomici 
erano privi di indirizzo coerente. 

Seguono alcune richieste di chiarimenti. 
Il senatore Roberto Romei sottolinea che 

il lavoro rimane un elemento centrale di 
qualsiasi sistema produttivo; se è impensa­
bile che ci si contrapponga allo sviluppo tec­
nologico, bisogna essere altresì coscienti del­
la necessità di creare muova occupazione, 
eventualmente facendo ricorso a moduli di 
impiego diversi. Egli sottolinea quindi la 
necessità di nuovi livelli di formazione pro­
fessionale. Il presidente Rebecchini, riallac­
ciandosi a tale intervento, sottolinea come 
dalla indagine in corso emerga con chiarezza 
l'importanza del problema occupazionale, 
che continua a rimanere centrale in qual­
siasi politica industriale. 

Il senatore Pollidoro si dichiara convin­
to che le importazioni, per quanto utili al-
rammodernamento dell'appagato produtti­
vo, possono determinare un tracollo della 
bilancia dei pagamenti se manca una poli­
tica selettiva mei loro confronti. 

Il professor Berardi sottolinea la tenden­
za storica alla riduzione del tasso di attività 
(clie esemplifica sulla base del caso america­
no), affermando che si rende ormai reale la 
prospettiva della scomparsa del lavoro. Il 
senatore Romei osserva che gli stessi proces­
si di automazione possono creare una socie­
tà di alienati, se parte della società è del 
tutto esclusa dal processo produttivo che 
altri gestiscono. 

Il dottor Milana ribadisce che le pro­
spettive della bilancia ooimmereiale di pro­
dotti industriali non sono negative, nono­
stante l'aumento di importazioni di cui si 
è parlato; il saldo negativo della bilancia 
commerciale è infatti dovuto essenzialmen­
te all'energia ed ai prodotti agro-alimenta­
ri, che insieme rappresentano il 40 per cen­
to delle importazioni. 

Id presidente Leopizzi ringrazia gli inter­
venuti e dichiara conclusa l'audizione. 

Il seguito dell'indagine viene quindi rin­
viato. 

j 
i La seduta termina alle ore 13. 



Giunte e Commissioni - 179 — 47 — 4 Luglio 1984 

L A V O R O (11B) 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica Gaspari e il sottosegretario di Sta­

to per il lavoro e la previdenza sociale Conti 
Persini. 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, per il Ministero della marina 
mercantile, il direttore generale della na­

vigazione e del traffico marittimo Renato 
Schiavetti e il direttore generale del lavoro 
marittimo e portuale Francesco Pazienza; 
per il Ministero dei trasporti, il direttore 
generale delle Ferrovie dello Stato Ercole 
Semenza e il direttore generale dell'Aviazio­

ne civile Domenico Majone, accompagnati 
dai funzionari Renato Cesa De Marchi e 
Mirco Corongiù; per la CISAL, il dottor 
Ubaldo Salvati, il ragionier Enzo Cerocchi e 
il dottor Aldo Tir bini; per la FISAFS, il si­

gnor Cassio Pietrangeli e il signor Mauro 
Giovannini; per la CISAS, la dottoressa Vi­

viana Bellonì e il dottor Enzo Leporati. 

La seduta inizia alle ore 9,45, 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto­legge 15 giugno 
1984, n. 233, recante norme sull'impiego dei la­
voratori idraulico­forestale nella regione Cala­
bria» (805) 
(Esame e rinvio) 

Svolge la relazione il presidente Giugni, 
il quale r icorda che la Camera dei deputati 
ha respinto nella seduta del 7 giugno, il 
disegno di legge di conversione del decreto­

legge 12 aprile 1984, n. 64, esprimendo chia­

ramente la volontà di rinviare la soluzione 
della specifica problematica dei lavori di 

forestazione al più ampio provvedimento 
per lo sviluppo economico della Regione Ca­

labria, già previsto nell 'accordo t ra le par t i 
sociali del 14 febbraio. 

È però evidente che possono determinar­

si situazioni di necessità e di urgenza in me­

rito alla prevenzione e agli interventi antin­

cendi e di protezione civile, alla tutela del 
patr imonio forestale, alla difesa del suolo, 
alla sistemazione idraulico­forestale e delle 
connesse infrastrut ture civili. Il provvedi­

mento all 'esame per tan to ■— dopo aver dispo­

sto un divieto generale di assunzione di la­

voratori idraulico­forestali — specifica in 
! quali casi è possibile derogare a tale divieto, 
j introducendo a tale proposi to alcune dispo­

! sizioni che vennero approvate dal Senato in 
sede di discussione del disegno di legge di 
conversione del precedente decreto­legge. 

L'oratore, rilevato come, nei confronti del 
precedente provvedimento, si noti altresì la 
mancanza della disposizione con cui i lavo­

rator i forestali assunti a tempo determinato 
non erano considerati computabil i ai fini del­

l'applicazione della legge n. 482 del 1968 sul 
collocamento obbligatorio, conclude, sottoli­

neando l 'opportunità della introduzione, nel 
provvedimento all 'esame, di una clausola di 
copertura finanziaria. 

Il seguito dell 'esame viene quindi rinviato 
ad altra seduta. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA CONFLITTUA­
LITÀ' SINDACALE NEI SERVIZI PUBBLICI 
ESSENZIALI: AUDIZIONE DEL MINISTRO 
PER LA FUNZIONE PUBBLICA, DI FUNZIO­

i NARI DEI MINISTERI DELLA MARINA MER­
CANTILE E DEI TRASPORTI, NONCHÉ' DI 
RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI CISAL FISAFS E CISAS 

Dopo una breve introduzione del presiden­

te Giugni, che sottolinea l 'urgenza che una 
analisi approfondita dei riflessi della conflit­

tuali tà sindacale sui servizi pubblici essen­

ziali riveste ai fini dell'adozione di adeguate 
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soluzioni legislative, ha la parola il dottor 
Schiavetti, che illustra la diversità di compe­
tenze fra le Direzioni generali della naviga­
zione e del traffico marittimo, e del lavoro 
marittimo e portuale, cui spetta la specifica 
materia dei contratti col personale maritti­
mo e portuale. 

Il dottor Pazienza, quindi, si sofferma sul­
le vicende conseguenti alla scadenza —- av­
venuta il 31 dicembre 1983 — dei contratti 
dei marittimi: mentre i sindacati confedera­
li hanno finora adottato una piattaforma ri­
vendicativa basata sull'assunto che solo nel­
l'ambito di specifiche pregiudiziali — rifor­
ma della previdenza marinara, varo del piano 
Fiumare e soluzione dell'annoso problema 
degli avvicendamenti a bordo delle navi — e 
nella prospettiva di una considerazione glo­
bale delle questioni legate all'economia ma­
rittima si possono avanzare iniziative e ri­
chieste concernenti i punti qualificanti del 
nuovo contratto, i sindacati autonomi hanno 
invece sottoposto al Ministero richieste e-
stremamente dettagliate, tali da comportare 
anche la modifica di molti istituti di diritto 
della navigazione. Per quanto concerne l'ar­
mamento pubblico, peraltro, le trattative si 
^ono ben presto interrotte, in quanto il costo 
complessivo delle piattaforme rivendicative 
è dell'ordine del 41 per cento, livello ritenu­
to eccessivamente elevato: ne sono scaturiti 
scioperi a catena che hanno gravemente col­
pito l'economia nazionale, coinvolgendo so­
prattutto i collegamenti con la Sardegna e le 
isole minori, penalizzate peraltro in misura 
maggiore dalle posizioni assunte da parte 
dei sindacati autonomi, dimostratisi meno 
sensibili a discinlinare le loro richieste sulla < 
base di parametri razionali di comporta- j 
mento, 1 

L'associa/ione sindacale degli armatori, dal j 
canto suo, ha manifestato disponibilità a ri- j 
prendere le trattative, ma solo con i sindaca- j 
fi confederali: la Confitarma imputa infatti j 
agli autonomi la responsabilità maggiore del- j 
la rottura delle trattative, mentre la Feder- I 
linea e l'ASAP temono che avviare contatti ì 
con i sindacati autonomi possa impedire una ! 
fruttuosa conclusione della trattativa con la < 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. \ 
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Da parte governativa, l'impegno a consen­
tire la proficua prosecuzione del dialogo fra 
le parti ha avuto inizio non appena si è con­
cretizzata la scadenza del precedente con­
tratto: il sottosegretario Ciampaglia, a ciò 
delegato dal Ministro della marina mercanti­
le, ha svolto un intenso lavoro per cercare 
di avvicinare le posizioni discordanti, av­
viando un confronto unitario tale da coin­
volgere l'intera materia contenuta nelle piat­
taforme rivendicative; da parte dei sindacati 
autonomi, tuttavia, le trattative sono state 
interrotte, col risultato della proclamazione 
di una serie di scioperi che hanno riguarda­
to soprattutto il personale viaggiante della 
« Tirrenia » e delle compagnie regionali di 
navigazione. Per evitare inammissibili osta­
coli alla regolarità delle consultazioni elet­
torali, ci si è dunque trovati nella necessi­
tà di procedere alla precettazione dei marit­
timi che prestavano servizio a bordo delle 
navi per la Sardegna, fermo restando che 
tale strumento rappresenta un mezzo di 
estrema necessità per ovviare alla situazione 
di emergenza venutasi a creare. 

Rispondendo ad una domanda del Presi­
dente, il dottor Pazienza fa quindi presente 
che attualmente vige per i trasporti marit­
timi un codice di autoregolamentazione sot­
toscritto dalle organizzazioni sindacali con­
federali in occasione del contratto integra­
tivo stipulato nel 1982 per i collegamenti 
con la Sardegna; a tale disciplina hanno ade­
rito nella sostanza anche ì sindacati auto­
nomi. 

Il dottor Schiavetti precisa poi che le 
maggiori difficoltà nell'accoglimento delle 
rivendicazioni sindacali risiedono nel fatto 
che esse comportano — essendo relative a 
servizi dovuti — oneri eccessivi per il bi­
lancio del Ministero della marina mercanti­
le, il quale deve procedere di concerto col 
Tesoro; a ciò si aggiunga che si profila il 
pericolo che le concessioni possano essere 
estese a tutti i marittimi, compresi quelli 
privati, col risultato di una sostanziale per­
dita di competitività per l'armamento ita­
liano. 

Risponde quindi ad alcune domande del 
senatore Di Corato il dottor Pazienza, il qua­
le precisa che la scadenza effettiva del pre-
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cedente contratto deve essere riferita al 31 
dicembre — pur essendo stata presentata 
la disdetta già ad ottobre. Il senatore Di Co-
rato ritiene che la maggiore responsabilità 
per i recenti scioperi spetti unicamente al 
Governo, al quale rimprovera di aver assun­
to un atteggiamento dilatorio rispetto alla 
gravità del problema delle prestazioni pre­
videnziali corrisposte ai marittimi. 

Il dottor Pazienza spiega quindi — richie­
sto in tal senso dal senatore Bombardieri — 
che l'autoregolamentazione degli scioperi ha 
avuto una discreta efficacia, sebbene finora 
solo i sindacati confederali ne abbiano ri­
spettato — con qualche eccezione — le rego­
le; bisognerebbe peraltro studiare strumenti 
normativi che conferiscano maggiore certez­
za all'intera materia, strumenti sui quali solo 
il Parlamento e le forze politiche potranno 
assumere adeguate posizioni. 

Per quanto concerne il lavoro portuale, sot­
tolinea come -manchi tuttora una precisa piat­
taforma rivendicativa, a causa delle recen­
ti variazioni normative intervenute su al­
cuni istituti di grande importanza. Gli scio­
peri del personale portuale sono stati provo- 1 
cati dalle richieste concernenti il fondo cen- ! 
trale, per risanare il cui deficit è stato j 
disposto il prepensionamento e sono stati j 
studiati l'accollo allo Stato delle passività j 
e la riforma generale dell'istituto, secondo 
un articolato che è stato già approvato dal 
Consiglio dei Ministri. Il Governo ha inoltre 
provveduto allo stralcio delle norme riguar­
danti la concessione di 35 miliardi al fondo 
centrale, concessione che forma oggetto di 
un apposito decreto-legge. 

Conferma poi resistenza di un codice di 
autoregolamentazione anche per il lavoro 
portuale, codice al quale peraltro non ade­
riscono i sindacati autonomi, e precisa — ri­
chiesto dal senatore Di Corato — che i pre­
pensionamenti effettuati ammontano attual­
mente a meno della metà di quelli previsti; 
la predisposizione di un testo normativo che 
consenta ulteriori prepensionamenti non ap­
pare probabile, in quanto si deve prioritaria­
mente risolvere il problema dei rapporti tra 
fondo e banche creditrici. 

Ha quindi da parola il dottor Semenza, 
direttore generale delle Ferrovie dello Sta-
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to, il quale riferisce sulle trattative in cor­
so con tie organizzazioni sindacali confede­
rali ed autonome, trattative improntate ad 
un clima di reciproca fiducia e basate su 
un dettagliato protocollo, che consegna agli 
atti. In ordine alla questione degli sciope­
ri brevi, l'Azienda può del resto usufruire 
idi una normativa — approvata per legge 
— che consente all'amministrazione di ef­
fettuare da trattenuta di stipendio per l'in­
tera giornata in caso di astensione dal la­
voro, a prescindere dalla sua durata: il 
codice di autoregolamentazione attualmen­
te vigente, poi non sempre mantiene l'effi­
cacia prevista, anche perchè le centrali sin­
dacali riescono con sempre maggiore dif­
ficoltà a controllare il comportamento de­
gli iscritti. 

Le Ferrovie dello Stato, tuttavia, non 
considerano assenza arbitraria né sottopon­
gono a procedimento disciplinare l'eventua­
le astensione dal lavoro attuata in ispregio 
alide regole di comportamento; anche in ac-
casione del recente, clamoroso episodio del 
treno abbandonato dai ferrovieri alla sta­
zione di Amantea, l'Azienda ha peraltro avu­
to le marni legate — risponde in tal senso 
ad una domanda del senatore Cengarle — 
e non ha potuto disporre alcun provvedi­
mento, essendo stato formalmente rispet­
tato quanto previsto dall'orario di lavoro. 

Rispondendo ad urna specifica domanda 
del presidente Giugni, il dottor Semenza ri­
badisce quindi che le Ferrovie dello Stato 
considerano inon suscettibile di misure di­
sciplinari l'effettuazione di uno sciopero 
non preceduto dalle procedure di autore­
golamentazione, la cui violazione costitui­
sce pertanto un mero fatto interno al sin­
dacato. 

A seguito di quesiti posti dal senatore 
Torri, il dottor Pazienza chiarisce che, in ge­
nere, le vertenze sindacali più aspre e tali 
da comportare violazioni del codice di auto­
regolamentazione sorgono in seguito a ri­
chieste economiche o ad inadempienze della 
controparte aziendale. Il dottor Semenza 
ricorda che, solo in conseguenza dei due de­
creti-legge sul costo del lavoro, si sono ve­
rificati nelle ferrovie circa 70-80 scioperi; 
attualmente i ferrovieri godono di retribu-



Giunte e Commissioni - 179 

zioni abbastanza soddisfacenti e le proteste 
sindacali sono motivate per lo più dalla pre­
tesa penosità di alcuni turni di lavoro. Men­
tre le innovazioni tecnologiche comportano 
la riduzione del numero degli addetti ad al­
cuni servizi, questo ridimensionamento del 
personale è spesso impedito dalia opposizio­
ne del sindacato. La ottimale funzionalità 
dell'azienda ferroviaria è resa difficile an­
che dall'eccessivo numero di richieste di tra­
sferimento nelle regioni meridionali: per 
contrastare tale fenomeno l'Azienda sta per­
seguendo una politica di acquisto di allog­
gi nelle regioni settentrionali, per invogliare 
i propri dipendenti a stabilire lì la loro re­
sidenza. Comunque i trasferimenti del per­
sonale avvengono secondo graduatorie rigi­
damente garantiste. 

L'ingegner Majone illustra poi la estrema 
complessità della situazione negli aeroporti, 
ove la unitarietà del servizio finale contra­
sta obiettivamente con la frammentazione 
delle competenze e la estrema diversifica­
zione delle rappresentanze sindacali. In tal 
modo gli aeroporti sono diventati palestre 
di rivendicazioni, nelle quali azioni rivendi­
cative anche di modesta entità possono bloc­
care un servizio pubblico essenziale e far 
pervenire precisi messaggi alla opinione pub­
blica. 

Negli ultimi tre mesi, su circa 13.000 voli 
programmati mensilmente, il 10 per cento 
dei voli è stato cancellato e il 20 per cento 
dei voli ha subito ritardi, sì da trasformare 
gli aeroporti in bivacchi. Le limitazioni po­
ste dalla legge allo sciopero nel settore del­
la assistenza al volo hanno avuto effettiva 
attuazione e attualmente il ministro Signo­
rile ha posto allo studio misure per iì raf­
forzamento dell'autoregolamentazione, per 
quanto concerne gli altri lavoratori degli 
aeroporti. 

Il dottor Schiavetti rileva che l'autorego­
lamentazione, la quale è anche un mezzo 
di difesa delle centrali sindacali nei con­
fronti delle singole categorie, dovrebbe es­
sere rafforzata con un apparato sanziona-
torio. 

lì dottor Semenza nota che, nonostante 
l'approvazione della legge quadro sul pub­
blico impiego, per i contratti concernenti 
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categorie di ferrovieri è spesso ancora ne­
cessario il ricorso a provvedimenti legisla­
tivi, il cui ritardo provoca in genere prote­
ste dei lavoratori. L'Azienda ferroviaria se­
gue il criterio di comportamento di risol­
vere da sola i problemi derivanti dai con­
flitti sindacali, senza far ricorso alla Ma­
gistratura; comportamenti individuali poco 
corretti vengono puniti con multe o con so­
spensioni dal servizio. I dirigenti comparti­
mentali sono da parte loro obbligati a trat­
tale con i sindacati, a pena di provvedimen­
ti disciplinari, che in alcuni casi sono stati 
effettivamente erogati. 

L'ingegner Majone esprime l'opinione che 
spesso entrambe le parti si comportino pre­
testuosamente in modo da acutizzare le ver­
tenze, nella speranza di conseguire una mag­
giore capacità di pressione. Purtroppo non 
si è riusciti a fare tesoro delle esperienze 
passate e ancora oggi quasi sempre i pro­
blemi vengono affrontati con la necessaria 
decisione solo allorché l'utenza ha dovuto 
subire forti disagi. Sarebbero molto utili 
commissioni permanenti di vigilanza che in­
daghino sulle cause della conflittualità allo 
scopo di prevenire le fasi più acute dello 
scontro. Nell'attuale situazione un interven­
to oculato della Magistratura può avere una 
qualche utilità, anche se certo non costitui­
sce una panacea. L'autoregolamentazione 
può esplicare tutte le sue potenzialità solo 
in presenza di un vasto consenso e di un 
atteggiamento generale che favorisca la ra­
pida risoluzione dei conflitti di lavoro. 

Il senatore lannone nota che entrambe le 
parti contrapposte devono seguire regole 
prefissate di comportamento e che commis­
sioni paritetiche per il controllo del rispet­
to dell'autoregolamentazione possono esse­
re anche opportune. 

Il senatore Montalbano domanda se, al­
l'origine degli scioperi dei lavoratori aero­
portuali, vi siano solo motivi economici o 
anche spesso la protesta per condizioni di 
precarietà e di insicurezza, come quelle che 
si registrano nell'aeroporto di Punta Raisi 
a Palermo. 

L'ingegner Majone nega recisamente che 
l'aeroporto di Palermo possa essere consi­
derato insicuro ed ammette però che si de-
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terminano spesso condizioni di disagio per 
i viaggiatori a causa delle caratteristiche 
degli edifici dell'aerostazione, affidati alla 
competenza della Regione. 

Interviene quindi il Ministro per la fun­
zione pubblica Gaspari, il quale rideva che 
de categorie che scioperano di più sono in 
genere quelle che hanno il trattamento mi­
gliore e sottolinea la necessità di applica­
re a tutte le categorie la disciplina della 
legge-quadro sud pubblico impiego. L'ulti­
ma tornata contrattuale ha rispettato, gros­
so modo, i dimiti posti preventivamente agli 
incrementi salariali, grazie anche al senso 
di responsabilità delle confederazioni sin­
dacali, de quali sono solidali con il com­
portamento del Governo, vòlto ad evitare 
di fare dei pubblici dipendenti una cate­
goria privilegiata a scapito dei dipendenti 
privati. È di assoluta necessità che d'opinio­
ne pubblica sia pienamente informata e 
che i cittadini possano fare paragoni tra 
le retribuzioni delle varie categorie: vanno 
rese mote le vere ragioni economiche degli 
scioperi al di là delle motivazioni prete­
stuose. Sodo in tal modo può essere con­
trastata la tendenza all'eccessivo rafforza­
mento di quelle categorie che possono bloc­
care sistemi vitali per il Paese. 

In particolare il ministro Gaspari biasi­
ma il recente sciopero di alcuni addetti al 
servizio delle dogane, che peraltro in defi­
nitiva non ha avuto successo, poiché 
è stata giustamente «respinta la pretesa di 
forfettizzare e rendere pensionabile lo spe­
ciale compenso giornaliero recentemente in­
trodotto, che avrebbe perso id suo effetto 
incentivante se fosse stato sdogato dalla ef­
fettiva presenza al lavoro. 

In risposta ad una domanda del presi­
dente Giugni, il ministro Gaspari confer­
ma che tutte le categorie, tal momento di 
stipulare contratti, dovranno, ai sensi del­
la legge^quadro, darsi un codice di auto­
regolamentazione, la sui positiva efficacia 
trova però dimiti obiettivi. 

In risposta a quesiti dei senatori Torri 
ed Amgelomi il ministro Gaspari dichiara 
che sussiste effettivamente la necessità di 
procedere ad una razionalizzazione dei re­
golamenti ed afferma che il Governo non 
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ha allo studio attualmente un progetto di 
regolamentazione legislativa degli scioperi. 

La seduta viene sospesa alle ore 13 ed è 
ripresa alle ore 16,45. 

Interviene il dottor Salvati, segretario ge-
nerale della CISAL, il quale ritiene che il 
diffondersi degli scioperi nei servizi pubbli­
ci essenziali dipenda in gran parte dall'ina­
dempienza dell'imprenditore pubblico e dal­
la mancata attuazione dell'articolo 39 della 

| Costituzione, nei quale vede l'unica garanzia 
effettiva per una libertà sindacale priva di 
condizionamenti: senza un integrale rico­
noscimento della pari dignità del sindacali­
smo autonomo rispetto a quello confedera­
le, del resto, non si potrà in alcun modo 
applicare nemmeno l'articolo 40 della Co­
stituzione. 

Le lotte intraprese dalle organizzazioni 
autonome per sostenere i loro diritti sono 
perciò pienamente giustificate, essendo sta-

; ta finora negata ad esse la possibilità di par-
| tecipare su un piede di parità alle trattative 
| per il rinnovo dei contratti: è questo il caso 
| dei doganieri, rappresentati dal SINAP, e 

dei marittimi che si riconoscono nella Fe-
| dermar. Nel caso in cui, peraltro, non si po­

tesse giungere all'approvazione di una legge 
sui sindacati, si dovrebbero sperimentare 
fomule di autoregolamentazione basate sui 

! principi di rappresentatività previsti dall'ar-
j ticolo 39 della Costituzione, formule da con-
| cordarsi fra tutte le organizzazioni sindacali 
! e da inquadrarsi in un accordo unitario, 
| esteso non soltanto ai pubblici servizi, ma 

anche a tutti gli altri settori dell'impiego 
| pubblico e privato; all'uopo suggerisce la 
) utilità di una conferenza triangolare presso 
I la Presidenza del consiglio, ritenuta la sede 

idonea per l'adozione di iniziative concrete, 
miranti a rendere l'autoregolamentazione 
vincolante anche per i datori di lavoro. 

! Nel rispondere ad una domanda rivoltagli 
! dal presidente Giugni, il dottor Salvati pre-
| cisa poi che in alcuni settori i sindacati 
| facenti capo alla CISAL hanno sottoscritto 
i codici di autoregolamentazione: tale è il 
j caso dei ferrovieri e degli ospedalieri, anche 
' se l'assunzione della disciplina di condotta 
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ha seguito criteri diversi rispetto a quelli 
utilizzati dalle organizzazioni confederali. 

Riconosce inoltre che gli « scioperi sel­
vaggi » appaiono meritevoli di critica, in 
quanto prescindono dal criterio generale 
della previa trattativa con la controparte 
ed ignorano le esigenze degli utenti: la 
CISAL è pertanto favorevole — risponde 
con ciò ad una domanda del senatore Torri 
— 'all'adozione di procedure che consenta­
no un equo contemperamento degli interes­
si in gioco, e mantiene le distanze da quan­
ti >(i così detti « autonomi di base ») voglio­
no ad ogni costo difendere istanze parti­
colaristiche prescindendo completamente 
dall'interesse generale del Paese, benché ri­
badisca che la responsabilità maggiore spet­
ta per lo più alla Pubblica amministrazio­
ne che, dopo aver fatto incancrenire le ver­
tenze, si illude di poter risolvere tutto col 
ricoirso alle precettazioni, strumento nor­
mativo ormai superato dalla realtà dei 
fatti e, soprattutto, dalla nuova fisionomia 
assunta dal mercato del lavoro. 

Prende quindi la parola il signor Pietran­
gelo, che illustra i positivi risultati ottenu­
ti sul pano della conflittualità dall'acco­
glimento, nel 1982, delle legittime richie­
ste di partecipazione della FISAFS, alla 
quale ascrive il merito di aver sperimen­
tato un sistema di autodisciplina per molti 
versi migliore, rispetto a quello confede­
rale. Insistere sull'importanza del preavvi­
so, peraltro, diventa in tale prospettiva 
controproducente, il quanto il vero proble­
ma è costituito dalla posizione che la con­
troparte assume nel rapporto col sindaca­
lismo autonomo. Alla reciprocità dei dirit­
ti e dei doveri fra le parti deve quindi 
corrispondere la predisposizione di adegua­
te istanze di conciliazione, i cui dettagli van­
no regolati per legge, quella stessa legge 
dalla quale da tanto tempo si attende la 
organica riforma delle Ferrovie dello Stato. 

D'altronde, se è giusto ammettere che 
l'autoregolamentazione debba avere effica­
cia erga omnes, altrettanto giusto appare 
prevedere sanzioni non solo per i sindacati 
che violano le regole di comportamento, ma 
anche per gli amministratori pubblici che 
ignorano l'obbligatorietà della previa con­

sultazione con le parti sociali. Riconosce poi 
che, In occasione degli scioperi a sostegno 
del diritto dei ferrovieri a fruire integral­
mente dei periodi di ferie loro spettanti, i 
termini di preavviso sono stati accorciati, 
senza che peraltro ciò abbia significato — 
risponde in tal senso ad una domanda del 
presidente Giugni — identità di comporta­
mento tra FISAFS e gruppi spontanei auto­
gestiti, tacciati di irresponsabilità nei con­
fronti dell'utenza. 

Nel rispondere quindi ad un quesito po­
stogli dal senatore Torri, il signor Pietran-
geli sostiene che l'autoregolamentazione co­
sì come è oggi concepita non può conti­
nuare a sussistere, dovendo tale sistema es­
sere corroborato dall'assunzione di obbliga­
zioni reciproche fra sindacati e contropar­
te, mediante l'inserzione nei codici di pre­
cise norme che rendano effettiva la parità 
di comportamento. Nel caso in cui uno o 
più lavoratori violino le regole di condotta 
sindacale, la FISAFS dovrebbe provvedere 
senz'altro alla loro espulsione, anche se sa­
rebbe opportuno che adeguate sanzioni fos­
sero previste nel caso di comportamento 
trasgressivo di pari gravità commesso da 
un pubblico funzionario, che pretendesse di 
intervenire coattivamente in ordine alle 
astensioni dal lavoro senza essersi prima 
consultato con i sindacati. 

Il senatore Di Corato, dopo aver osser­
vato come in alcuni casi si siano verificati 
episodi di penalizzazione di dirigenti com­
partimentali delle Ferrovie, esprime l'avvi­
so che i cittadini debbano essere maggior­
mente tutelati nei confronti dei comporta­
menti irresponsabili di quanti lavorano nei 
servizi pubblici essenziali, e domanda quali 
atteggiamenti i sindacati autonomi intenda­
no adottare per costringere i loro iscritti 
ad una maggiore disciplina. Risponde il si­
gnor Giovannini, al quale sembra che le 
difficoltà maggiori provengano dal compor­
tamento dilatorio degli organi statali, e che 
il modo migliore per garantire gli utenti sia 
l'istituzione di un sistema di regolazione 
delle relazioni industriali capace di raffred­
dare il conflitto tra le parti con opportuni 
strumenti di composizione delle vertenze in 
atto. 
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Il dottor Salvati, dal canto suo, ribadisce j 
che la CISAL è favorevole all'autoregolamen­
tazione, purché venga effettivamente con­
cordata fra tutte le organizzazioni sindacali 
e veda la partecipazione del Governo nella 
sua duplice veste di datore di lavoro e di 
garante del rispetto dei patti; i sindacati 
autonomi, del resto, non vogliono essere con­
fusi con gruppi spontanei dalla cui irre­
sponsabile condotta hanno già da tempo pre­
so le distanze. 

Il senatore Antoniazzi, a sua volta, chiede ! 
opportuni ragguagli sugli scioperi bianchi, j 
sugli effetti di trascinamento indotti dalla 
astensione dal lavoro di determinate cate­
gorie di persone, sull'opportunità di rendere 
pubblici i contenuti delle vertenze e, infine, 
sull'utilità del preavviso, configurabile come j 
mezzo di garanzia per l'utente ed il rispetto j 
per le tratattive; più in generale, chiede in j 
che modo la CISAL pensi che si possano ri­
durre i disagi che scaturiscono dalla conflit­
tualità sindacale. 

Il dottor Salvati ribadisce che la sua or­
ganizzazione è favorevole alla autoregola­
mentazione, con formule ancora da definire 
e con la speranza che l'intervallo di tempo j 
concesso dal preavviso sia effettivamente f 
adoperato per sbloccare la situazione. È an­
cora di estrema attualità l'attuazione dell'ar­
ticolo 39 della Costituzione, che sola può per- ! 
mettere una effettiva parità di diritti tra le ! 
organizzazioni sindacali. L'attuale ricorso 
alla precettazione non è in alcun modo giù- ; 
stificabile alla luce dei principi di uno Stato 
democratico. Il cosiddetto « sciopero bian­
co » in molti casi non è giusto, ma va pure j 
rimarcato che — ad esempio — la recente 
protesta dei doganieri non può essere defi­
nita uno sciopero bianco, trattandosi in ef­
fetti di una giusta contestazione nei riguardi 
di un arbitrario prolungamento dell'orario 
di lavoro. 

La dottoressa Belloni illustra le precipue 
caratteristiche della CISAS, alla quale sono 
collegate federazioni particolarmente forti 
nei settori della sanità (FIOS), del controllo 
del trasporto aereo (ANPGAT), del volo eli­
cotteristico (SATE) e del trasporto autofer­
rotranviario (FISAST). Alla CISAS aderisco- | 
no anche il sindacato maggioritario dei vi- f 
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gili urbani e alcuni sindacati particolarmen­
te rappresentativi degli addetti alla nettezza 
urbana delle città di Napoli e Roma. La dot­
toressa Belloni prosegue rilevando che la 
CISAS già nel 1979 varò un suo codice di 
autoregolamentazione, nel quale veniva pre­
visto un complesso sistema di arbitrato, sia 
per il settore pubblico che per il settore pri­
vato. 

Eventuali scioperi vengono proclamati 
sempre dalla Confederazione e non dalla sin­
gola federazione. Non vengono effettuati mai 
scioperi ad oltranza e sono sempre garantiti 
i servizi pubblici essenziali e di emergenza: 
nel settore ospedaliero però la CISAS non 
può farsi carico anche delle carenze dell'Am­
ministrazione sanitaria, la quale spesso con­
sente che di notte i degenti restino affidati 
solo ad infermieri generici, in aperta viola­
zione della legge. 

Da due anni a questa parte, in presenza 
di un comportamento provocatorio delle 
controparti che rifiutano di assoggettare il 
proprio comportamento a regole prefissa­
te, la CISAS, pur continuando a garantire 
i servizi pubblici essenziali, ha dichiarato 
di non ritenersi più vincolata dal proprio 
codice di autodisciplina. La stessa legge-
quadro sul pubblico impiego è ampiamen­
te violata dalle Amministrazioni pubbliche, 
che non rispettano le scadenze contrattua­
li specificamente indicate dalla legge stes­
sa. Il criterio da seguire è che ciascuna del­
le due parti deve darsi autonomamente un 
codice di autodisciplina e che la inosser­
vanza degli uni giustifica la inosservanza 
degli altri. 

Anche mei riguardi della precettazione la 
CISAS dà un giudizio negativo, ma ha uti­
lizzato i casi di precettazione che si sono 
effettivamente verificati per spingere il pre­
fetto ad assumere un ruolo di arbitro tra 
le parti in conflitto. 

Il senatore Di Corato osserva che molto 
spesso — e forse anche involontariamente 
— i servizi pubblici essenziali non vengono 
di fatto garantiti in occasione di scioperi. 
I senatori Vecchi e Bombardieri sottolinea­
no il pericolo che le pur giuste rivendicazio­
ni di piccoli gruppi di lavoratori compor­
tino costi altissimi per la collettività, La 
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dottoressa Belloni si duole che gli effet- | 
tivi criteri di comportamento della sua or- ; 

ganizzazione siano così poco conosciuti, i 
dato che la CISAS è mata in alternativa non \ 
solo alla federazione unitaria ma anche ] 
al sindacalismo autonomo tradizionale. ! 
Esprime poi un giudizio negativo sui co- ; 
siddetti « scioperi bianchi », se essi com­
portano una astensione dalla prestazione la­
vorativa, ma sottolinea comunque che non 
può essere definita in tal modo la recente 
protesta dei doganieri. Lamenta infime le di­
scriminazioni, operate anche dalle Ammi­
nistrazioni pubbliche, a danno dei sindacati 
non aderenti alla CGIL-CISL-UIL e chiede 
al presidente Giugni di adoperarsi per un 
nuovo statuto delle relazioni sindacali e 
dei rapporti tra datori di lavoro e lavo­
ratori. 

Il presidente Giugni ringrazia infine tut­
ti gli intervenuti, rinviando il seguito del­
l'indagine conoscitiva alla successiva seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Giugni ricorda che l'indagine 
conoscitiva in corso proseguirà domani mat­
tina alle ore 9,30, ma segnala che il Presi­
dente del Senato gli ha comunicato che, da 
parte di alcuni Gruppi parlamentari — alle 
cui riunioni la giornata di giovedì è dedicata 
— potrebbero essere avanzate alcune obie­
zioni, peraltro agevolmente superabili a con­
dizione di un pieno consenso delle forze po­
litiche rappresentate in Commissione. 

Nella giornata di mercoledì 11 luglio, alle 
ore 9,30, dovrà essere discusso il decreto-leg­
ge sui forestali, che successivamente dovreb­
bero andare in Aula nella serata dello stesso 

giorno o, al più, l'indomani; alle ore 11, si 
discuterà la relazione finale sull'indagine co­
noscitiva sull'attuazione della legge n. 140/ 
81: alla seduta — per la quale è previsto un 
collegamento televisivo interno — partecipe­
rà il ministro De Michelis. La discussione sul 
disegno di legge n. 503 proseguirà in data da 
stabilirsi; l'ulteriore svolgimento dell'inda­
gine conoscitiva sulla conflittualità sindaca­
le nei servizi pubblici essenziali, invece, si 
terrà nella seduta di mercoledì. 

Il senatore Torri sottolinea le difficoltà 
che la Commissione incontra in ordine al­
l'esame dei numerosi provvedimenti giacen­
ti, e rileva l'opportunità della convocazione 
dell'Ufficio di presidenza, al fine di stabilire 
una programmazione dei lavori; il senatore 
Antoniazzi dal canto suo, osserva che sareb­
be necessario prevedere una scala idi priorità 
per i provvedimenti più importanti. Il presi­
dente Giugni fa presente che l'attività della 
Commissione dipende in gran parte dal pro­
gramma dei lavori dell'Assemblea, il cui an­
damento restringe sensibilmente i margini 
di manovra in ordine alla scelta delle prio­
rità. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Giugni avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 5 
luglio, alle ore 9,30, per il seguito dell'inda­
gine conoscitiva sulla conflittualità nei ser­
vizi pubblici essenziali, con l'audizione dei 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL. 

La seduta termina alle ore 19,15. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLO STATO DI AT­
TUAZIONE DELLA RIFORMA SANITARIA (Se­
guito e rinvio): ESAME DELLE RISULTANZE 
ACQUISITE NEL CORSO DELLE SEDUTE DI 
AUDIZIONE 

Si riprende l'indagine, sospesa il 18 aprile. 
Il presidente Bompiani espone brevemen­

te i criteri adottati nella predisposizione, da 
lui stesso fatta (sulla base di un mandato 
in tal senso avuto dalla Commissione) di 
un documento che raccoglie le risultanze ac­
quisite nel corso delle sedute di audizione, 
accorpate secondo le varie tematiche oggetto 
dell'indagine sulla base dei resoconti som­
mari, non essendo ancora a disposizione tut­
ti i resoconti stenografici. Fa presente che 
si tratta di un documento orientativo su­
scettibile di integrazioni e arricchimenti. Ri­
corda poi i possibili sbocchi procedurali, 
immediati e consequenziali, che l'indagine 
può avere: o la predisposizione di un do­
cumento conclusivo, in base all'articolo 48 
del Regolamento, o la presentazione di una 
relazione all'Assemblea utilizzando il primo 
comma dell'articolo 50 del Regolamento 
stesso o, la presentazione in Assemblea di 
una o più mozioni su materie attinenti al­
l'indagine onde sollecitare una deliberazione 
da parte del Senato in base all'articolo 157. 

Seguono alcuni interventi. 
La senatrice Rossanda propone di rinvia­

re la discussione del documento predisposto 

dal presidente Bompiani in attesa di acqui­
sire tutti i resoconti stenografici e di con­
sultare la documentazione pervenuta finora 
alla Commissione e disponibile presso l'Uf­
ficio di segreteria in modo che il documen­
to elaborato dal presidente Bompiani, che 
esprime una selezione di valutazioni, possa 
essere adeguatamente arricchito. Sul piano 
organizzativo lamenta poi la mancanza di 
una raccolta legislativa fatta per materie, 
chiedendo al presidente Bompiani di pren­
dere adeguate misure in proposito. 

Il senatore Ranalli chiede al presidente 
Bompiani di poter acquisire la collazione 
tematica dei resoconti sommari che è ser­
vita per la predisposizione del documento di 
cui si tratta onde avere una valutazione 
organica dell'intera materia. 

Il senatore Imbriaco ribadisce che la pre­
ferenza del gruppo comunista, per quanto 
riguarda lo sbocco procedurale dell'indagi­
ne, è nel senso dell'utilizzazione del primo 
comma dell'articolo 50 del Regolamento che 
consente un ampio dibattito in Assemblea. 

La senatrice Jervolino Russo, nel ringra­
ziare il presidente Bompiani per l'ampia e 
pregevole relazióne, fa presente l'esigenza, 
condivisa da tutta la Commissione, di utiliz­
zare le risultanze complete dell'indagine in 
tempi i più rapidi possibili; per ottenere en­
trambi i risultati, completezza e celerità, a 
suo avviso la presentazione di una o più mo­
zioni è uno strumento più efficace procedu­
ralmente rispetto alla presentazione di una 
relazione. 

Dopo un intervento della senatrice Ros­
sanda che insiste invece sulla opportunità 
di presentare una relazione all'Assemblea, la 
senatrice Jervolino Russo riprende il suo di­
re facendo presente che nel caso in cui si 
verificasse una sospensione dei lavori par­
lamentari, si avrebbe il tempo di predispor­
re una relazione, se invece i lavori parlamen­
tari non dovessero essere sospesi allora la 
soluzione della mozione consentirebbe di ac-
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celerare i tempi della discussione in Assem­
blea. 

Quindi il presidente Bompiani, fornisce 
alcune precisazioni. 

Ricorda che è già stata predisposta da 
tempo a cura dell'Ufficio di segreteria del­
la Commissione una raccolta legislativa cro­
nologica dal 1978 ad oggi; per la raccolta 
sistematica è stata fatta una specifica richie­
sta al Servizio studi del Senato che è attual­
mente impegnato nella elaborazione di tale 
raccolta, una parte della quale almeno do­
vrebbe essere consegnata in tempi brevi; 
nulla può, invece, prevedere per i tempi oc­
correnti per la rimanente parte. Assicura 
poi che metterà a disposizione del senatore 
Ranalli la documentazione da lui utilizzata 
per la predisposizione del documento di la­
voro. Quanto alla procedura da seguire, egli 
ritiene che la mozione consenta una maggio­
re flessibilità di opinioni senza per questo 
che si rinunci all'esame del merito di un do­
cumento conclusivo cui la mozione farebbe 
esplicito riferimento. 

Infine, propone che il gruppo di lavoro 
già incaricato di seguire le varie fasi del­
l'indagine proceda ad un primo esame del 
documento da lui predisposto per eventual­
mente integrarlo. 

Seguono ulteriori interventi: il senatore 
Ranalli si dice propenso ad esaminare il do­
cumento fin dalla prossima settimana onde 
ottenere comunque uno sbocco procedura­
le in Aula prima ddlle ferie estive: la sena­
trice Jervolino Russo è favorevole ad un 
esame dell'elaborato sul piano documentati-
vo da parte del gruppo di lavoro, ad un suc­
cessivo esame politico da parte della Com­
missione, anche distinto per tematiche, ed 
infine ad un esito procedurale in Assemblea; 
il presidente Bompiani si dichiara propenso, 
pur nel rispetto degli impegni legislativi 
della Commissione, ad accelerare l'esame del 
documento anche per quanto riguarda un 
esito procedurale in Assemblea in conformi­
tà a precise indicazioni dei gruppi politici; 
il senatore Melotto, anch'egli favorevole ad 
una rapida conclusione dell'indagine, sostie­
ne che ad essa si debba pervenire prima at­
traverso l'esame preliminare del gruppo di 
lavoro, poi della Commissione ed infine at-
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traverso la presentazione in Assemblea di 
uno» o più mozioni. 

Il seguito dell'indagine è quindi rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

v Determinazione delle priorità del piano sanitario 
nazionale per il triennio 1984-1986 e altre dispo­
sizioni in materia sanitaria» (195-quater), stral­
cio degli articoli 22, 24, 27. 30 e 31 del testo del 
Governo, e dell'articolo 24 del testo della 5a 

Commissione, del disegno di legge n. 195, de­
liberato dall'Assemblea nella seduta antimeri­
diana del 24 novembre 1983 

« Norme transitorie in materia di strutture ospe­
daliere » (256-bis), stralcio dell'articolo 10-bis di 
cui all'articolo unico del disegno di legge n. 256, 
deliberato dall'Assemblea nella seduta pomeri­
diana del 4 novembre 1983 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l'esame dei provvedimenti sospe­
so il 30 maggio. 

Il presidente Bompiani fa presente l'op­
portunità di tener conto, in sede di discus­
sione generale, degli emendamenti predispo­
sti dal Governo al disegno di legge nume, 
ro 195-quater e già distribuiti ai membri 
della Commissione. 

In via preliminare, la senatrice Rossanda, 
chiede al presidente Bompiani quando la 
Commissione potrà acquisire il documento, 
parte integrante del piano sanitario, la cui 
approvazione dovrebbe avvenire con atto 
non legislativo senza del quale il gruppo co­
munista non è disponibile ad esaminare gli 
articoli dei provvedimenti in titolo. 

Su tale questione si apre un dibattito al 
quale partecipano il presidente Bompiani, 
che assicura di aver già sollecitato il servizio 
per la programmazione del Ministero della 
sanità a far acquisire alla Commissione im 
tempi brevi il documento; il senatore Me­
lotto, il quale chiede al rappresentante del 
Governo di poter acquisire in tempi brevi 
il documento di cui si tratta perchè altrimen­
ti non si può procedere all'esame dei provve­
dimenti in titolo; la senatrice Jervolino, la 
quale, manifestando avviso uguale a quello 
del senatore Melotto, formula analoga ri­
chiesta al sottosegretario Romei, in quanto 
ritiene il documento da approvare con atto 
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non legislativo strettamente funzionale alla 
parte di piano da approvare con legge. 

Il sottosegretario Romei assicura che si 
farà carico di riferire tali richieste al Mini­
stro, comunicando altresì che la predisposi­
zione del documento in questione è stata 
completata da parte del servizio di program­
mazione ed ora è allo studio delle varie di­
rezioni generali. 

Quindi la senatrice Rossanda riprende il 
suo intervento sottolineando innanzitutto 
che la delegificazione portata avanti con il 
decreto-legge n. 463 del 1983, poi conver­
tito nella legge n. 638 non sta dando risultati 
soddisfacenti; anzi l'impostazione adottata 
dal Governo rischia di stravolgere la meto­
dica di programmazione così come prevista 
dalla legge di riforma almeno per quanto 
riguarda il tipo di collegamento tra le pro­
poste governative e le valutazioni delle rap­
presentanze regionali nella configurazjione 
che esse hanno nell'ambito del Consiglio sa­
nitario nazionale e per quanto riguarda la 
totale dissociazione tra la determinazione 
della spesa e la programmazione. In propo­
sito ella evidenzia coirne nelle varie fasi di 
determinazione del fabbisogno, dalla defi­
nizione del fondo sanitario nazionale alla ri­
partizione dello stesso alle singole regioni, 
la funzione consultiva del Consiglio sanitario 
nazionale sia venuta meno, così come è ve­
nuto meno ogni collegamento tra determina­
zione del fondo e programmazione, il cui 
principio è fortemente compromesso dal mo­
mento che si adottano criteri mathusiani per 
la spesa e criteri centralizzatori per la pro­
grammazione, che così diventa semplicemen­
te una determinazione di « tetti » da non su­
perare. Rileva poi che il fabbisogno è forte­
mente sottostimato, tanto che le USL a metà 
del 1984 non hanno la sicurezza neanche del­
le risorse necessarie per sopravvivere. An­
che la politica del personale peraltro, a suo 
avviso, è caratterizzata da confusione, rigi­
dità e mancanza di rilevazioni. 

Da tutto ciò sorge il sospetto, ella dice, 
che il Governo abbia finora avuto di mira 
sólo il controllo della spesa e non la pro­
grammazione, in contrasto sia con gli obiet­
tivi della legge n. 833 del 1978 sia con le 

stesse dichiarazioni programmatiche del 
Presidente del Consiglio che tale impor­
tante princìpio non aveva negato. 

Preoccupante a suo avviso è anche urna 
involuzione registrata sul piano del meto­
do dal momento che il Ministero non ha 
fatto uno sforzo di rilevazione dei bisogni 
sanitari, definendo precisi indicatori, 

Ulteriori rilievi la senatrice Rossanda ri­
serva al rapporto tra la programmazione 
regionale e le norme precettive del piano 
sanitario nazionale; in proposito ella fa 
presente come manchino determinate indi­
cazioni vincolanti, necessarie, rimandando­
si tali indicazioni al documento che dovrà 
essere approvato con atto non legislativo 
e ai successivi atti di indirizzo e coordina­
mento da parte del Governo che dovrebbe 
ro regolamentare l'attività delle Regioni. 
In proposito ella ricorda che gli atti di in­
dirizzo e coordinamento, in base all'arti­
colo 5 della legge n. 833 del 1978 possono 
incidere soltanto sull'attività amministra­
tiva delle Regioni e non anche su quella 
legislativa. In definitiva dai provvedimenti 
presentati dal Governo la senatrice Rossanr 
da ricava l'impressione che da parte di 
quest'ultimo ci sia una dichiarata ed ingiu­
stificata sfiducia sulle capacità di program­
mazione della periferia e la volontà di man­
tenere strumenti per 'influenzare i piami 
regionali. 

Conclude il suo intervento — precisan­
do che esso dovrà essere considerato pre­
liminare rispetto alla vera e propria discus­
sione generale — limitandosi ad esprimere 
forti riserve per quanto riguarda le norme 
precettive dei provvedimenti. 

Ha la parola il sottosegretario Romei il 
quale precisa che nei prossimi giorni il Mi­
nistero della sanità renderà disponibile la 
documentazione per ciò che attiene ai livelli 
delle singole prestazioni sanitarie e ai para­
metri ritenendo verosimile che entro quin­
dici giorni trasmetterà anche gli atti di na­
tura strettamente tecnica. 

Sulla dichiarazione del rappresentante del 
Governo intervengono brevemente i senatori 
Melotto, Alberti, Jervolino Russo, Rossanda 
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e Colombo Svcvo i nurJi concordemente ri­
badiscono la necessità che il Governo tra­
smetta tutta la documentazione relativa al 
piano sanitario, sia di natura normativa che 
non normativa, la cui acquisizione metterà 
la Commissione in condizione di discutere 
con cognizione di causa. 

Il senatore Imbriaco, infine, rivolge al Go­
verno l'addebito di un comportamento as­
solutamente disdicevole e invita la Commis­
sione a richiamare il Ministro della sanità 
alle proprie responsabilità istituzionali, an­
che al fine di ristabilire corretti rapporti tra 
Esecutivo e Legislativo. 

Il presidente Bompiani invita il rappresen­
tante del Governo a fornire la necessaria do­
cumentazione con tempestività. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il Ministro per la sanità Degan. 

La seduta inizia alle ore 16,40. 

ESAME, AI SENSI DELL'ARTICOLO 50 DEL RE-
GOLAMENTO, DELLA RELAZIONE DEL MINI­
STRO DELLA SANITÀ' SULLA PREVEDIBILE 
EVOLUZIONE DELLA SPESA FARMACEUTI­
CA PER L'ANNO 1984 E SULL'ANDAMENTO 
DELLA SPESA SANITARIA NEL PRIMO TRI­
MESTRE DELL'ANNO 

Dopo una breve introduzione del presiden­
te Bompiani, ha la parola il ministro Degan. 

Egli fa innanzitutto presente come la re­
lazione di cui si discute abbia implicato un 
serio sforzo di reperimento dei dati la cui 
acquisizione si è peraltro in questi ultimi 
tempi accresciuta grazie anche alla collabo­
razione delle Regioni che hanno migliorato 
il loro sistema di reperimento e di trasmis­
sione agli organi centrali. A proposito di ca­
pacità informativa, il Ministro ricorda che è 
stato varato dal Governo, previo parere del 

1 Consiglio sanitario nazionale, un atto di in-
' dirizzo e coordinamento che consente di re-
; golamentare i flussi informativi dal Servizio 
j sanitario nazionale al Ministero della sanità. 
| Vi è dunque, oggi, la possibilità di accedere 
\ ai dati delle unità sanitarie locali senza la 
! intermediazione delle regioni con conseguen-
! te abbreviamento di tempi. 
j Lo sforzo non è ancora completato, egli di-
\ ce, ma ci si muove anche sul piano logisti-
ì co e strumentale per assicurare una attrez-
| zatura adeguata. 
! Una ulteriore dimostrazione della neces-
1 sita di un adeguato supporto conoscitivo e 
! delle difficoltà finora incontrate è data, ad 

avviso del Ministro, dalla consistente entità 
| delle variazioni in percentuale e in assoluto, 
| tra le previsioni di spesa e i consuntivi finali 
i del comparto sanitario. In proposito accen-
| na alla ipotesi di procedere ad una program-
| inazione del deficit accompagnata da una se­

rie di precise determinazioni finalizzate al 
j risparmio. Ricordato che oggi, con la sanato-
j ria dei debiti pregressi e la determinazione 

preventiva del fabbisogno, ci sono concrete 
possibilità di superare il principio del « pie 
di lista », pone l'accento sull'importanza del 
ruolo dell'evoluzione tecnicoiscientifica nel­
l'ambito del Servizio sanitario e la difficoltà 
di rendere compatibile il crescente costo di 
tale evoluzione con le disponibilità finanzia­
rie. Ne consegue, a suo avviso, la necessità 
inderogabile di una programmazione rigoro­
sa che tenga conto delle situazioni reali del 
paese e sia finalizzata al massimo di efficien­
za del Servizio sanitario nazionale, e ad evi­
tare sprechi e squilibri territoriali. 

Conclude ricordando la recente delibera­
zione del Consiglio sanitario nazionale sui 
fondi di investimento triennali per la cui di­
stribuzione sono stati adottati criteri che, 
vincolando lo stanziamento alla presentazio­
ne di programmi di trasformazione, assicuri­
no, anche senza la predisposizione del piano 
sanitario nazionale, di cui peraltro auspica la 
rapida approvazione, la coerenza con le fi­
nalità della riforma. 

Il presidente Bompiani ringrazia il mini­
stro Degan per la puntualizzazione di parti-
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coiari problema Liche e per l'informazione da­
ta sull'atto di indirizzo e coordinamento in 
materia di informatica e sulla deliberazione 
del Consiglio sanitario nazionale, atti di cui 
chiede al Ministro l'acquisizione. 

Il ministro Degan assicura la piena dispo­
nibilità a fornire gli atti richiesti ed anche 
ulteriore documentazione di particolare rile­
vanza per determinate questioni particolar­
mente importanti. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Ranalli fa innanzitutto notare 

come già in sede di discussione della legge 
finanziaria per il 1984 fosse noto che il fabbi­
sogno ragionevole ed attendibile dovesse ag­
girarsi sui 38.500 o 39 mila miliardi. Ricorda 
che il Gruppo comunista in quella sede con­
dusse una battaglia per emendare in tal sen­
so la previsione di spesa, facendo altresì pre­
sente che nella stessa sede il ministro Degan 
aveva sostenuto che i 34 mila miliardi pre­
visti erano sufficienti se correlati alla effet­
tuazione di una sanatoria di debiti pregressi. 
I fatti hanno poi dato ragione a quanti ave­
vano denunciato l'insufficienza dello stanzia­
mento, né, a suo avviso, è credibile operare 
una riduzione della spesa se tale riduzione 
deve concernere ciò che è necessario. Dun­
que, il superamento dei 34 mila miliardi non 
può considerarsi spreco o disordine né deve 
essere argomento per criminalizzare il siste­
ma sanitario. 

Ora, alla luce dei nuovi accertamenti con­
dotti dal Ministero della sanità, chiede al 
ministro Degan se, in sede di assestamento 
di bilancio, sia prevista una integrazione 
del fondo sanitario nazionale per la diffe­
renza accertata. Egli poi pone l'accento sul­
la necessità della predisposizione del pia­
mo sanitario nazionale come strumento per 
stabilire priorità e definire le risorse; tut­
tavia, aggiunge, la Commissione per poter 
deliberare in maniera adeguata deve acqui­
sire il documento che integra le norme pre­
cettive. 

Ha poi la parola il senatore Melotto. Pren­
de atto delle enunciazioni fatte dal mini­
stro Degan particolarmente importanti in 
reflazione alla esigenza di avere un siste­
ma informativo che consenta la certezza 
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delle cifre. In questa direzione egli ricono­
sce che sono stati fatti passi avanti. Pas­
sando poi a trattare il problema del fabbi­
sogno, ricorda come il fabbisogno stimato 
dalle Regioni e da altre diverse parti fos­
se nettamente superiore a quello stanziato 
in bilancio e che tuttavia i 34 mila mi­
liardi erano stati fissati sulla base di una 
previsione di risparmio intorno ai 4 mi'la 
miliardi e mezzo. Ma ferma restando la po­
sitività dell'adeguamento della cassa alla 
competenza, ottenuto con la legge finanzia­
ria, c'è da chiedersi se i risparmi ipotizza­
ti siano realmente possibili ed entro quan­
to tempo o se siano soltanto una dichiara­
zione di buona volontà. 

Pertanto, al di là delcontrollo puntuale, 
si pome il problema di come imbrigliare la 
spesa sanitaria a fronte di un aumento del­
la domanda e di una disponibilità di risor­
se che non segue lo stesso ritmo della do­
manda. Ormai sembra chiaro, dice il sena­
tore Melotto, che i 34 mila miliardi stan­
ziati non sono sufficienti e che occorrono 
provvedimenti integrativi, pena il ritorno 
ad un sistema di sanatorie dei debiti pregres­
si che non favorisce la responsabilizzazione 
e il coinvolgimento delle strutture peri­
feriche. 

A suo avviso è particolarmente impor­
tante, nell'ambito del rapporto tra l'allar­
gamento della spesa e la determinazione del­
le disponibilità delle risorse, individuare i 
livelli di coinvolgimento dei cittadini ovve­
ro i livelli di prestazioni in cui possa essere 
coinvolta la collettività per evitare la de-
qualifioazione del Servizio sanitario nazio­
nale. 

Fermo restando il diffuso risentimento dei 
cittadini nei confronti dei tickets e ricono­
sciute del resto percorribili le ipotesi so­
stenute dal Ministro della sanità incentrate 
sui piano sanitario nazionale, sul riordino 
delle unità sanitarie locali e del Ministero 
della sanità, sulla legislazione in materia di 
incompatibilità, rimane il problema di avere 
parametri certi di spesa oltre i quali coin­
volgere la periferia ed il cittadino. D'altra 
parte le suaccennate ipotesi non compor­
tano presumibilmente risparmi per il 1984 

i9 
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con ìa conseguenza uie ancora una volta 
non si ha certezza ui spesa con il rischio 
che a consuntivo il deficit potrebbe essere 
superiore ai 4.500 miliardi. Occorre, invece, 
a suo avviso, dare certezza che il sistema 
di sanatoria dei debiti non è più adottabile 
e far sì che i preventivi siano realistici in 
modo che gli operatori possano agire con 
efficacia e correttezza. In proposito, se è ne­
cessario un adeguato sistema informativo, 
è pure opportuno per l'immediato adottare 
l'assestamento di bilancio come strumento 
di integrazione delio stanziamento. 

Interviene quindi ii senatore Alberti. Egli 
fa innanzitutto notare che, se in sede di di­
scussione della legge finanziaria per il 1984 
non ci fosse stato un atteggiamento intran­
sigente delia maggioranza, non certamente 
dettato da motivazioni tecniche, circa la de­
terminazione dello stanziamento, oggi non 
dovremmo fare i conti con un disavanzo 
che le voci più attente e ragionevoli aveva­
no già previsto così come avevano ritenuto 
discutibile il contenimento della spesa at­
traverso manovre poi rivelatesi del tutto 
inadeguate. 

Alla luce del fallimento della manovra di 
contenimento della spesa, si deve pertanto 
ritenere, ad avviso del senatore Alberti, che 
la spesa sanitaria non è incontrollabile di 
per sé, ma può diventarlo nel momento in 
cui si stabilisce un « tetto » senza modifica­
re la struttura di formazione della spesa e 
senza sapere se la spesa così determinata 
è sottostimata o meno. 

D'altra parte, egli dice, la sottostima del 
fabbisogno non induce al risparmio né alla 
programmazione, ma al naturale sfonda­
mento. Pertanto, a suo avviso, è necessario 
individuare i meccanismi di formazione del­
la spesa alcuni dei quali, come quelli atti­
nenti alla medicina di base, particolarmente 
difficili da controllare. 

In proposito egli rileva talune ambiguità: 
da un lato si sostiene la impossibilità della 
immediata ristrutturazione del prontuario 
farmaceutico per non mettere in crisi l'in­
dustria del settore, dall'altro lato si preten­
de che il medico di base non faccia eccessi­
ve ordinazioni e che l'utenza non richieda 

! troppi farmaci. Contraddizioni ci sono anche 
per quanto riguarda gli orientamenti in ma­
teria di diagnostica convenzionata; da una 
parte ci si preoccupa per un aumento di (spe­
sa fatto registrare in questo settore, dall'al­
tro si consente di fatto il sovvenzionamento 
di cliniche private non necessarie rispetto al­
l'esigenza dell'utenza. 

I Tali contraddizioni, egli aggiunge, pongo-
| no del tutto in secondo piano il problema 

della efficacia della spesa, cioè del rapporto 
tra costi e benefici. 

Ulteriori rilievi critici il senatore Alber­
ti riserva al sistema dei tickets a pioggia 
che, senza ragione, colpiscono indifferente­
mente tutti i cittadini e finiscono per tra­
sformarsi in una tassa sulla malattia. Con 
sistemi di questo tipo, al di là della eviden­
te iniquità, si è lontani dal far chiarezza nei 
rapporti fra lo Stato e i cittadini ed in to­
tale disarmonia con gli obiettivi della rifor­
ma sanitaria. Altri nodi ancora, egli dice, 
vanno sciolti: essi riguardano il coinvolgi­
mento dei medici di base attraverso proto­
colli di terapia in sede dipartimentale e con­
tinuità tra le terapie ospedaliere ed extra­
ospedaliere, la soluzione del tempo pieno 
con conseguente riduzione degli incarichi e 
inserimento dei giovani medici nelle strut­
ture sanitarie. Deve essere fatta chiarezza, 
egli precisa, circa l'attività libero professio­
nale delle strutture ospedaliere, l'associazio­
nismo, eliminando il lavoro nero, e l'inseri­
mento dei giovani medici che, dei tutto 
emarginati, lavorano nelle corsie ospedalie­
re quasi clandestinamente dal momento che 
le unità sanitarie locali non sono disposte 
a riconoscerne neanche l'esistenza, con con­
seguente perdita di professionalità. 

Conclude facendo presente che non ci si 
può illudere che con l'informazione si pos­
sa modificare la spesa sanitaria; si augura 
che il Ministro non proponga un altro pac­
chetto di manovre per comprimere la spe­
sa, che peraltro non avrebbe successo, ed 
auspica che si assicuri che alla fine dell'84 
i debiti siano appianati e che dal 1985 si 
riparta con previsioni di spesa attendibili. 

Ha la parola la senatrice Jervolino Russo 
la quale, dato atto al Ministro dello sforzo 



Giunte e Commissioni - 179 — 61 — 4 Luglio 1984 

di controllare la spesa sanitaria nonostante 
l'incidenza delle diverse competenze regiona­
li e statali nonché la diffusa rete di sogget­
ti di spesa che la rendono ai limiti della 
governabilità, individua alcune questioni ir­
risolte sul piano legislativo e amministrati­
vo: la revisione dei sistemi^ previsti dalla 
legge n. .833 del 1978; l'attuazione della me­
desima legge di riforma nelle sue parti vitali, 
non ancora compiutamente realizzate; il pe­
so residuo di antiche e pesanti eredità, qua­
le l'eccessiva spesa per il personale (pari a 
circa il 50 per cento del totale) che va ricon­
dotta senz'altro entro limiti fisiologici e 
non più patologici; migliori sistemi informa­
tivi; una più stretta connessione tra rifor­
ma sanitaria e servizi sociali, specie per ciò 
che attiene le competenze contributive di 
altri settori i quali finiscono per gravare 
— impropriamente — sul sistema sanitario; 
la riforma dell'apparato amministrativo del 
Ministero il quale, come è noto, non avendo 
più da gestire direttamente il servizio, deve 
limitarsi a specifici compiti di indirizzo, 
progressiva attuazione del decentramento. 
Chiede infine al Ministro che vengano adot­
tate iniziative tendenti a sviluppare le capa­
ci tà manageriali dei quadri operanti nelle 
unità sanitarie locali e a eliminare le cau­
se che hanno dato luogo non solo a situa­
zioni palesemente illegittime ma anche a di 
scutibili deroghe come quelle concernenti 
l'assunzione del personale. 

Interviene il senatore Botti il quale, sof­
fermandosi sulla ripartiizone della spesa cor­
rente e di quella in conto capitale, lamenta 
la impropria dislocazione di apparecchiatu­
re tecnologicamente sofisticate, pur dando 
atto di un manifesto tentativo volto a razio­
nalizzare la spesa, perseguito, tuttavia, in as­
senza di un disegno unificante volto a eli­
minare le cause e non solo gli effetti delle 
distorsioni esistenti, da tutti denunciate. 

L'incidenza della spesa sanitaria sul pro­
dotto interno lordo, egli prosegue, pari al 
5,8 per cento, è la più bassa tra i paesi eu= 
ropei: ciò incide sulla qualità del servizio 
prestato che va migliorato attraverso una 
decisa riqualificazione della spesa e la pe-

requazione dei diversi contributi a carico 
I delle categorie sociali. 

Si tratta, pertanto, di mirare a un rie-
I quilibrio complessivo del sistema sanitario, 
| prestando particolare attenzione alla ricer-
| ca scientifica e alle tecnologie avanzate (at-
j tenuando la eccessiva dipendenza dell'este-
| ro) e incentivando progetti educativi che 
| coinvolgano consapevolmente gli utenti del 
j servizio. 
I II senatore Condorelli, quindi, osserva 

che l'asserita insufficienza della spesa sa-
j nitaria non tiene conto della proclamata 
I volontà di ridurre gli sprechi e razionaliz-
I zare i flussi finanziari del settore nei con-
! fronti del quale, peraltro, anche al Parla-
| mento non sempre ha mostrato la meces-
j saria coerenza. Invita inoltre il Ministro a 
I favorire una più incisiva modernizzazione 
i della spesa, temendo conto che in un paese 
s sviluppato come gli Stati Uniti d'America 
! si è recentemente verificato un inoremen-
; to dal 9 per cento al 15 per cento del pro­

dotto interno lordo e che residua pur 
: sempre una parte di spesa non program­

mabile quale quella, ad esempio, oonse-
t guente alla immissione nel mercato di nuo-
: vi farmaci, talora costosissimi. Dopo aver 
j lamentato, infine, il mancato espletamen-
j to delle funzioni statali di controllo, la com-
j mistione di funzioni politiche e ammini­

strative e la sottovalutazione di apparati 
, sanitari gestiti da personale professional­

mente capace, suggerisce l'opportunità che 
; magistrati amministrativi siano presenti 

negli organi di gestione e auspica un più 
j deciso intervento in materia di preven-
• zione. 
i Interviene poi il senatore Imbriaco, sot­

tolineando che la relazione del Ministro si 
; qualifica come non tanto una ragionata ana-
| lisi della situazione esistente, quanto come 
; una dichiarazione di impotenza che discende 
j da situazioni ingovernabili e appairentemen-
i te irrecuperabili1. Denuncia inoltre una pre-
; oisa manovra politica sottesa a un atteg-
i giamento apparentemente remissivo del Mi-
| nistro, volta ad accentuare i caratteri di 

ingovernabilità proprio nel momento in cui 
la recente indagine conoscitiva sullo sta-
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to di attuazione della riforma sanitaria ha 
dimostrato il contrario. Mancano, per di 
più, chiari impegni che attenuino i guasti 
denunciati reperendo innanzitutto la som­
ma di circa 4.000 miliardi, corrispondente 
al taglio effettuato dal Governo sul « tet­
to » di spesa riconosciuto (necessario dallo 
stesso Mimistro competente. 

Il Governo, poi, è inadempiente persino 
nel fornire la documentazione necessaria 
alla determinazione delle priorità del piano 
sanitario nazionale per il triennio 1984-86 
(disegno di legge n. 195-quater) e nell'ado­
zione di misure idonee per il riassetto degli 
ordinatori di spesa. 

La nuova situazione, egli prosegue, non 
consente oltre al Ministro della sanità di 
svolgere le funzioni di indirizzo, controllo 
e coordinamento in modo tradizionale, con 
i medesimi schemi culturali precedenti la 
riforma e i connessi metodi amministrativi. 
Chiede quindi che il Ministro, in fase di as­
sestamento del bilancio, si impegni a cor­
reggere le iniziali previsioni di spesa, favo­
risca l'adeguamento dei servizi resi agli 
utenti e adotti i necessari controlli e la 
complessiva ristrutturazione degli apparati 
ministeriali. 

Interviene quindi il presidente Bompiani 
il quale rileva che l'approfondito dibattito 
ha, tra l'altro, posto in evidenza il proble 
ma dei servizi sanitari resi gratuitamente 
e il livello della spesa complessivo: si trat­
ta, quindi, di verificarne la qualità e la 
compatibilità con le risorse disponibili, se­
lezionando le spese più qualificate a sca­
pito di altre fungibili con diversi interventi. 
L'articolo 53 della legge n. 833 del 1978, 
egli aggiunge, va letto in funzione del di­
sposto previsto dall'articolo 3, in un'ottica 
di compatibilità finanziarie e di progressi­
vo sviluppo degli investimenti e dei servizi 
resi: tale ottica, tuttavia, è fortemente con­
dizionata dalla mancata adozione del nu­
mero programmato nelle facoltà di medici­
na, dalla gestione del servizio sanitario af­
fidata a personale di estrazione politica an­
ziché medica e da una insufficiente atten­
zione ai risvolti di natura amministrativa 
e contabile che hanno contribuito a deter­
minare il dissesto della spesa. Si tratta, 
pertanto, di approfondire ulteriormente le 

questioni sollevate e verificare puntualmen­
te gli orientamenti del Governo al riguardo. 

Replica agli oratori intervenuti nel di-
; battito il ministro Degan. 

Fa osservare che l'intreccio di problemi 
' contingenti e temi di carattere strutturale 
Ì ha privilegiato un indirizzo politico di go-
j verno non già subordinato a un'asserita in-
| governabilità della situazione ma a una coe-
I rente visione delle complessive compatibili-
| tà, di bilancio. È stato peraltro accentuato 

l'esercizio del controllo periferico della spe­
sa pur nel rispetto dei limiti di competenza 
previsti dalla Costituzione. 

\ Il Ministro della sanità, quindi, annuncia 
che in sede di assestamento di bilancio non 
sono previsti correttivi alle distorsioni de­
nunciate le quali, invece, saranno oggetto di 
apposito provvedimento legislativo, volto a 
predeterminare i flussi del Servizio naziona­
le in un'ottica di risparmi ponderati, funzio­
nali agli indirizzi generali consapevolmente 
assunti dalle responsabili autorità di Go­
verno. 

Dopo aver fornito notizie in merito a di­
versi problemi amministrativi (attinenti per 
lo più questioni contrattuali) che ripropon­
gono l'esigenza di rapporti fondati non su 
misure autoritative ma sul consenso derivan­
te da un continuo dialogo e confronto tra le 
parti, precisa che il Ministero è in grado di 
fornire sollecitamente la docuimentazione 
occorrente all'esame del disegno di legge 
195-quater, di cui auspica la rapida approva­
zione. 

Nell'avvertire inoltre su i possibili rischi de­
rivanti da una inadeguata consapevolezza dei 
risvolti di natura politica, sociale e tecnico-
scientifica e dalla mancata individuazione 
delle necessarie priorità che consentano posi­
tive ricadute delle risorse impiegate, ricor­
da i limiti di un sistema contributivo sanita­
rio che copre soltanto il 50 per cento delle 
spese effettive e riconosce l'indifferibile ur­
genza di una riforma degli apparati del Mi­
nistero e delle USL, della formazione profes­
sionale di paramedici e della introduzione 
del numero programmato nelle facoltà di 
medicina. Tutto ciò, a ben vedere, concede 
il rappresentante del Governo, non giustifica 
l'accusa di rassegnazione sollevata dal sena­
tore Imbriaco ma evidenzia la consapevolez-
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za e la decisa volontà di agire coerentemente 
in una situazione irta di difficoltà. 

Nel ringraziare il Ministro per la parte­
cipazione, infine, il presidente Bompiani di­
chiara concluso il dibattito. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina transitoria per l'inquadramento diret­
to nei ruoli nominativi regionali del personale 
non dì ruolo delle unità sanitarie locali» (451) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Bompiani ricorda che, oltre 
al parere della 5a Commissione (già perve­

nuto), in data odierna è stato trasmesso il 
parere richiesto anche alla 1* Commissione 
sul disegno di legge in titolo il cui esame 
proseguirà nella seduta di domani. 

Prende atto la Commissione. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Bompiani avverte che la se­
duta già convocata per domani, giovedì 5 lu­
glio, avrà inizio alle ore 15,30 anziché alle 
ore 15. 

IJX seduta termina alle ore 20,40. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le riforme istituzionali 

XMERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
Bozzi 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

ESAME DEGLI INDIRIZZI SUI TEMI CONCER­
NENTI IL SISTEMA ELETTORALE 

lì senatore Pasquino osserva che qual­
siasi discorso sui sistemi elettorali è poli­
ticamente importante e tecnicamente com­
plesso, poiché il sistema elettorale è quel 
dispositivo che consente la comunicazione 
dalla società civile alla classe politica. So­
litamente l'attenzione si concentra sui tre 
grandi tipi di sistemi elettorali: maggiori­
tario semplice all'inglese, maggioritario a 
doppio turno alla francese, proporzionale, 
senza pensare che nella pratica essi si com­
pongono di più elementi e non possono es­
sere considerati senza esaminare la loro 
genesi storica. Si potrebbe affermaire che, 
mentre il sistema proporzionale fotografa 
la realtà esistente, quello maggioritario ac­
centua alcune tendenze. In questa sede in­
teressa in particolar modo rendersi conto 
per quali motivi esiste il sistema italiano 
attuale e quali obiettivi ci si propone di 
conseguire riformandolo. Da un lato vi so^ 
no coloro che ritengono il nostro sistema 
troppo proporzioinalistico ed eccessivamen­
te protettivo nei confronti delle minoranze, 
dall'altro invece coloro che lo ritengono non 
sufficientemente proporzionaiistico: la pri­
ma opinione viene suffragata con l'asser­
zione che le esigenze fondanti del nostro 
sistema elettorale cioè la garanzia del mas­
simo d'incertezza e di rappresentatività, 
sono venute meno, mentre si è evidenziala 
la necessità di creare maggioranze omoge­
nee e coese; la seconda, ricordando la pre-
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senza della clausola di esclusione e l'ele-
! vato costo medio dei seggi per i partiti più 

piccoli. Il dibattito, oscillante tra il polo 
I della massima responsabilità e quello della 
| efficienza, si sta attualmente incentrando 
' su quest'ultimo e cioè sulla rispondenza tra 
; l'operato della maggioranza e le richieste 
; dell'elettorato. 

Preso atto del permanere di un proble­
ma di rappresentanza proporzionale di esi­
genze politiche differenziate, occorre con­
siderare anche il problema della possibi-

: lità di scegliere le maggioranze che gover­
neranno e di poterle sostituire qualora si 

• rivelino non funzionanti: a questo imterro-
i gativo appaiono risposte sbagliate sia la 
; clausola di esclusione — che penalizza le 
\ forze politiche già esistenti — sia il pre­

mio di maggioranza, attribuito a coalizioni 
[ sulle quali l'elettorato non è in grado di 

esercitare un ulteriore controllo nella mi­
sura in cui manca la garanzia del loro per-

• manere coese. Il premio di maggioranza 
inoltre appare artificioso, in quanto non 
determinato direttamente dalle scelte degli 

' elettori. 
; A nome proprio e del senatore Milani ri­

tiene quindi di poter formulare la proposta 
t di un sistema elettorale articolato in due 
I turni. Nel primo turno gli elettori sceglie-
t rebbero tra tutti i partiti che si presentano 
! nelle circoscrizioni — ridisegnate diversa-
; mente rispetto alla forma attuale, come il-
i lustrerà in seguito — e risulterebbero eletti 
, quei candidati che raggiungessero il quozien­

te nella circoscrizione. Partendo dal presup-
j posto che la Camera eletta con questo siste-
; ma fosse composta di circa 500 parlamentari, 
' 400 di essi verrebbero eletti nel primo turno. 

È certo che il massimo grado di proporziona-
! lità verrebbe garantito attraverso una circo-
\ scrizione unica nazionale; tale formula tut-
\ tavia presenta numerosi svantaggi, quali la 
i frammentazione partitica e l'attribuzione di 
| un enorme potere ai gruppi di pressione ed 
| alle lobbies. Sembrerebbe quindi più oppor-
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tuno prevedere un certo numero di circoscri­
zioni, disegnate diversamente rispetto a quel­
le attuali che spesso presentano gravi dispa­
rità: nei collegi più piccoli infatti si può ve­
rificare un rapporto di efficienza tra candi­
dati ed elettori che appare impossibile in 
quelli più grandi. Il problema di ridisegnare 
le circoscrizioni potrebbe essere risolto con­
testualmente con quello del voto di preferen­
za: nelle circoscrizioni più piccole — quelle 
cioè che eleggono quattro o cinque parla­
mentari — si potrebbe fare a meno del voto 
di preferenza che spesso dà luogo a degene­
razioni di tipo clientelare; in circoscrizioni 
di tali dimensioni infatti sarebbe possibile 
una conoscenza diretta dei candidati, non­
ché la sostituzione del voto di preferenza con 
il voto di lista. Secondo l'opinione di alcuni, 
con questo sistema verrebbero favoriti i par­
titi nei confronti dei candidati; occorre rile­
vare tuttavia che la critica al sistema parti­
tocratico è stata negli ultimi tempi forse 
eccessiva; inoltre anche all'interno dei parti­
ti i cittadini potrebbero aver modo di far 
sentire maggiormente la loro voce ed infine 
il fenomeno della mobilità dell'elettorato — 
recentemente alquanto evidenziatosi — po­
trebbe svolgere una funzione di garanzia. 

Il secondo turno di votazioni, previsto per 
la settimana successiva al primo, contribui­
rebbe a risolvere il problema della formazio­
ne delle maggioranze; in questo secondo tur­
no infatti, nel quale verrebbero eletti 100 
parlamentari, i partiti che lo desiderino si 
presenterebbero agli elettori in coalizioni 
programmatiche; al partito o alla coalizione 
che ottengano almeno il 40 per cento dei 
suffragi verrebbe attribuito un premio di 
coalizione pari a 75 seggi; al partito o alla 
coalizione classificatisi secondi nelle prefe­
renze dell'elettorato verrebbero attribuiti i 
rimanenti 25. Il capolista del partito o della 
coalizione vincente sarebbe il Presidente del 
Consiglio designato, che in tal modo verreb­
be scelto direttamente dagli elettori. 

All'interno delle coalizioni i seggi verreb­
bero distribuiti tra i partiti in base alla 
percentuale dei voti ottenuti nel primo tur­
no, permettendo in tal modo un recupero 
di proporzionalità a favore dei partiti mi­
nori. 

Per quanto concerne il problema delle 
astensioni sarebbe possibile porre in essere 
alcuni correttivi, sancendo la non obbliga­
torietà del voto e favorendo nel contempo 
i cittadini che hanno deciso di partecipa­
re alle votazioni con l'attribuzione dei seggi 
alle circoscrizioni sulla base della percen­
tuale di votanti nelle elezioni precedenti. 

Per quanto concerne infine i sistemi elet­
torali locali, suggerisce la possibilità di ele­
vare la soglia per la utilizzazione del siste­
ma maggioritario da 5 mila a 10 mila abi 
tanti, e di consentire eventualmente in alcu­
ni comuni la elezione diretta del sindaco. 

Concludendo sottolinea che quella da lui 
prospettata è soltanto una delle soluzioni 
possibili per i mali del sistema politico ita­
liano; essa tuttavia si presenta concreta­
mente praticabile poiché contribuisce ad 
ampliare e ad accrescere le potenzialità di 
intervento decisivo degli elettori, e a ren­
dere effettiva la competizione tra i partiti. 

L'usura dell'attuale sistema elettorale ita­
liano si è ormai manifestata appieno; esso 
appare infatti deficiente nella formazione 
delle maggioranze e non garantisce la rap­
presentanza, bensì soltanto rendite di posi­
zione. 

Il deputato Preti afferma che — nell'opi­
nione del Gruppo del PSDI — l'efficienza dei 
governi dipende in misura molto ridotta dal­
le leggi elettorali in vigore, ricordando che 
dal 1945 al 1968 questa stessa legge elettora­
le che oggi viene tanto criticata, ha funzio­
nato bene. La scarsa efficienza dei governi 
dipende piuttosto dai continui ostacoli che 
essi incontrano in Parlamento, poiché i re­
golamenti delle Camere sembrano fatti per 
tutelare coloro che si battono contro il go­
verno. Inoltre la prassi parlamentare instau­
ratasi nell'ultimo decennio, attraverso un'at­
tività defatigante e spesso ostruzionistica 
delle opposizioni, ha ulteriormente aggrava­
to la situazione. 

Sembra inoltre che negli ultimi anni si sia 
cercato in ogni modo di limitare lo spazio dei 
piccoli partiti, anche se questi, da parte lo­
ro, non hanno certo impedito ai due partiti 
maggiori di monopolizzare i due terzi del­
l'elettorato: chi vuole cambiare la legge elet­
torale abbia almeno il coraggio di proporre 
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apertamente l'adozione del sistema unino­
minale. 

Contesta con forza l'affermazione del sena­
tore Pasquino secondo la quale il sistema 
elettorale italiano esprime una rappresentan­
za deficiente e consente rendite di posizione. 

Si dichiara sostanzialmente favorevole 
all'attuale sistema elettorale, a circoscrizio­
ni piuttosto ampie, fatta forse eccezione per 
quelle di Roma e di Milano che potrebbero 
essere sdoppiate, nonché possibilmente al­
l'adozione della proporzionale pura che ga­
rantirebbe maggiormente i partiti minori. 
Si dichiara invece contrario alla lista na­
zionale che, per quanto concerne i parti­
ti minori, favorirebbe soprattutto le segre­
terie. 

Considera antidemocratica la proposta del 
senatore Pasquino di abolire il voto di pre­
ferenza che — a suo avviso — garantisce 
la partecipazione popolare e non costitui­
sce, come sostenuto da molti, uno stru­
mento di corruzione. È necessario che il 
voto conservi la sua connotazione di dirit­

to-dovere e che il numero dei parlamentari 
non venga modificato. 

Il presidente Bozzi avverte che il segui­
to d d dibattito è rinviato a domani. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il senatore Milani protesta per il modo 
di procedere dei lavori della Commissione, 
a fronte di un tema così rilevante come la 
revisione del sistema elettorale. Un tema 
siffatto richiederebbe maggiore approfon­
dimento senza che i lavori della Commissio­
ne siano spezzettati, per la concorrenza con 
altri importanti impegni (parlamentari. 

Il Presidente Bozzi, nel prendere atto del 
rilievo formulato dal senatore Milani, ri­
corda che la sua scansione delle sedute è 
deliberata dall'Ufficio di Presidenza allar­
gato, in cui tutti i gruppi sono rappresentati. 
Rinvia il séguito del dibattito alla seduta 
di giovedì 5 luglio 1984 alle ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 17,45. 
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S O T T O C O 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Bonifacio, ha adottato la seguente deli­
berazione per il disegno di legge deferito: 

alla 12a Commissione: 

451 — « Disciplina transitoria per l'inqua­
dramento diretto nei ruoli nominativi regio­
nali del personale non di ruolo delle unità 
sanitarie locali »: parere su testo predispo­
sto dalla Commissione di merito, favorevole 
condizionato all'introduzione di emenda­
menti. 

B I L A N C I O (5*) 
Sottocommisslofie per ì pareri 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ferrari-Aggradi e 
con la partecipazione dei sottosegretari di 
Stato per la pubblica istruzione Dal Castello 
e per il tesoro Tarabini, ha adottato le se­
guenti deliberazioni per i disegni di legge de­
feriti: 

alla la Commissione: 

53 — « Riordinamento dell'Ente autono­
mo esposizione universale di Roma », d'ini­
ziativa dei senatori Saporito ed altri: rinvio 
dell'emissione del parere sul disegno di leg­
ge e su emendamenti; 

67 — 4 Luglio 1984 

I M M I S S I O N I 

Ì 84 — « Norme integrative ed interpretati­
ve della legge 26 gennaio 1980, n. 16, in ma­
teria di corresponsione di indennizzi a citta­
dini ed imprese italiane per beni perduti in 
territori già soggetti alla sovranità italiane 
all'estero », d'iniziativa dei senatori Barsac-
chi ed altri: parere favorevole condizionato 
alVintroduzione di emendamenti; 

103 — « Indennizzo ai titolari dei beni ab­
bandonati nei territori già soggetti alla so-

| vranita italiana e ceduti alla Jugoslavia in 
base al Trattato di pace e nella ex zona " B " 
del territorio libero di Trieste », d'iniziativa 
dei senatori Tonutti ed altri: parere favore­
vole condizionato alV introduzione di emen­
damenti; 

I 472 — « Integrazione all'articolo 82 del de-
j creto del Presidente della Repubblica 29 di-
I cembre 1973, n. 1092, concernente l'approva-
i zione del testo unico delle norme sul tratta-
| mento di quiescenza dei dipendenti civili e 
j militari dello Stato », d'inziativa dei deputati 
| Anselmi ed altri, approvato dalla Camera dei 
j deputati: parere favorevole; 
\ 
J 520 — « Norme in materia di adozione e 
I di affidamento », d'iniziativa dei deputati Ar-
| melimi ed altri, approvato dalla Camera dei 
! deputati: rinvio dell'emissione del parere; 
j 632 — « Nulla osta provvisorio per le atti­

vità soggette ai controlli di prevenzione in­
cendi, modifica degli articoli 2 e 3 della legge 

! 4 marzo 1982, n. 66, e norme integrative del­
l'ordinamento del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco »: parere favorevole condizionato 

I all'introduzione di emendamenti; 

alla 3a Commissione: 

658 — « Partecipazione italiana al finan­
ziamento del Piano d'azione per il Mediter-
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ranco per il biennio 1984-85 », approvato dal­
la Camera dei deputati: parere favorevole; 

716 — « Finanziamento della partecipazio­
ne italiana alla Conferenza sul disarmo in 
Europa di Stoccolma (CDE) », ajpprovatoi 
dalla Camera dei deputati: parere favore­
vole; 

717 — « Disciplina delle spese da effettuar­
si all'estero dal Ministero degli affari este­
ri »: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 

595 — « Delega al Governo per l'attuazio­
ne della direttiva CEE 83/643, relativa alla 
agevolazione dei controlli fisici e delle for­
malità amministrative nei trasporti di merci 
tra gli Stati membri », rinvio all'emissione 
del parere; 

604 — « Partecipazione dell'Italia alla VI 
ricostituzione delle risorse della Banca in­
teramericana di sviluppo (BID) », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favore­
vole; 

686 — « Norme per il coordinamento della 
finanza della Regione Friuli-Venezia Giulia 
con la riforma tributaria »: rimessione in 
plenaria; 

749 « Modifica delle aliquote di imposta 
sui gas di petrolio liquefatti e sufi gas me­
tano per uso autotrazione, nonché istitu­
zione di una tassa speciale per le autovet­
ture e gli autoveicoli per il trasporto pro­
miscuo di persone e cose alimentari con 
gas di petrolio liquefatti o con gas metano 
e altre disposizioni fiscali », approvato dal­
la Camera dei deputati: rinvio dell'emis­
sione del parere; 

751 « Contributo speciale dell'Italia al­
l'Associazione internazionale per lo svilup-

! pò i(I.D.A.) per l'anno 1984 », approvato dal-
! la Camera dei deputati: parere favorevole; 

alla 7a Commissione: 

693 « Modifiche ed integrazioni alla leg­
ge 20 maggio 1982, n. 270 », risultante dal-

i l'unificazione di un disegno di legge d'inizia-
! tiva governativa e dei disegni di legge d'ini-
! ziativa dei deputati Ferari Marte e Fiam-
j drotti; Andò ed altri; Casini Carlo e Qua-
j renghi; Russo Ferdinando ed altri; Perro-
| me ed altri; Quieti ed altri; Poli Bortone 
| ed altri; Bianchi Beretta ed altri; Crucia-
; molli ed altri; Portatadino ed altri; Poti ed 
j altri; Pisani ed altri; Gorla ed altri; Bal­

zando; Aloi ed altri; Madaudo, approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favore­
vole con osservazioni, a revisione di pre­
cedente parere emesso il 29 maggio 1984. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 
Sotfoeommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com­
missione Padula, ha adottato la seguente 
deliberazione per il disegno di legge de­
ferito: 

alla 10 Commissione: 

733 — « Norme per agevolare l'acquisi­
zione da parte del Servizio geologico della 
Direzione generale delle miniere dal Mini­
stero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato di elementi di conoscenza rela­
tivi alla struttura geologica e geofisica del 
sottosuolo nazionale », approvato dalla Ca­
mera dei deputati: parere favorevole. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 178° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamen­
tari, di martedì 3 luglio 1984: 

nella seduta della 2a 'Commissione permanente (Giustizia), a pagina 
11, seconda colonna, dopo il terzo capoverso, ai senatori proponenti 
dell'ordine del giorno 0/495/1/2, va aggiunto il seguente: « GROSSI »; 

nella seduta della 10a Commissione permanente (Industria), a pa­
gina 21, prima colonna, nel titolo, alla terza riga, anziché: « Presidenza 
del Presidente » si legga: « Presidenza del Vice Presidente ». 



Giunte e Commissioni - 179 — 70 — 4 Luglio 1984 

C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Giovedì 5 luglio 1984, ore 9,30 

LAVORO (lla) 

Giovedì 5 luglio 1984, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione congiunta dei disegni di legge: 

- FERRARA Nicola ed altri. — Modifica 
alla legge 20 maggio 1982, n. 270, riguar­
dante la sistemazione del personale do­
cente precario della scuola materna, ele­
mentare, secondaria di primo e secondo 
grado ed artistica (357). 

- JERVOLINO RUSSO ed altri. — Modifica 
dell'articolo 53 della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, relativa alla revisione della disci-
plina di reclutamento del personale do­
cente della scuola materna, elementare, 
secondaria ed artistica, ristrutturazione 
degli organici, adozione di misure idonee 
ad evitare la formazione di precariato e 
sistemazione del personale precario esi- [ 
stente (521). 

- Modifiche ed integrazioni alla legge 20 
maggio 1982, n. 270 (693) (Risultante dal­
l'unificazione di un disegno di legge d'ini­
ziativa governativa e dei disegni di legge 
d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte e 
^iandrotti; Andò ed altri; Casini Carlo e 
Quarenghi; Russo Ferdinando ed altri; Per-
rone ed altri; Quieti ed altri; Poli Borto­
ne ed altri; Bianchi Beretta ed altri; Cru-
ciancili ed altri; Portatadino ed altri; Poti 
ed altri; Pisani ed altri; Gorla ed altri; 
Balzamo; Ahi ed altri; Madautó) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

- e della petizione n. 37 ad essi attinente. 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla conflittualità sin­
dacale nei servizi pubblici essenziali: (Se­
guito): audizione dei rappresentanti del­
le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-
UIL. 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Giovedì 5 luglio 1984, ore 15,30 

Procedure informative 

Seguito dell'indagine conoscitiva sullo sta­
to di attuazione ddlla riforma sanitaria: 

- Esame delle risultanze acquisite nel cor­
so delle sedute di audizioni. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge: 

- Determinazione delle priorità dell piano 
sanitario nazionale per il triennio 1984-
1986 e altre disposizioni in materia sani­
taria (195-quater) {Stralcio degli artico­
li 22, 24, 27, 30 e 31 del testo del Gover­
no, e dell'articolo 24 del testo della 5U 

Commissione, del disegno di legge n. 195 
deliberato dall'Assemblea nella seduta an­
timeridiana del 24 novembre 1983). 
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- Norme transitorie in materia di struttu­
re ospedaliere (256-bis) (Stralcio dell'ar­
ticolo 10-bis di cui all'articolo unico del 
disegno di legge n. 256, deliberato dall'As­
semblea nella seduta pomeridiana del 4 
novembre 1983). 

II. Seguito dell'esame del disegno di (legge: 

- Disciplina transitoria per l'inquadramen­
to diretto nei ruoli nominativi regionali 
del personale mom di ruolo delle unità sa­
nitarie locali (451). 

Affari assegnati 

Esame del seguente atto: 

- Relazione del Ministro ideila sanità sulla 
prevedibile evoluzione della spesa farma­
ceutica per l'anno 1984 e .sull'andamento 

della spesa sanitaria nel primo trimestre 
dell'anno. 

Commissione parlamentare 
per la ristrutturazione e riconversione 

industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali 

Giovedì 5 luglio 1984, ore 15 

Commissione parlamentare 
per le riforme istituzionali 

Giovedì 5 luglio 1984, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dalle Commissioni parlamentari alle ore 1,15 del giorno 5-7-1984 




